Le province toscane hanno sinora sot¬ 
toscritto per l’Unità 98.492.080 lire, ri¬ 
spetto ai 76 milioni dell’obiettivo, pari al 
129,59 per cento. 

Coinpatfttif soUoscvivete e fate 
stoHoscrfvere per V iJ X M T .1 
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Il miracolo dei 7 fratellil 





Questo numero 
è a dieci pagine 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Ecco un libro da consiglia- di proselitismo, i libri, le ri- | 

re aH'ou. Fanfani. Non lo viste, la biblioteca popolare, | 

diciamo per malizia. Sì tratta la propaganda tra i contadini " 

del racconto che il vecchio o ìnfìne il contatto organiz- 

Cervi ha fatto della storia /ato 'on il Partito. Lo sforzo __ 

tifi suoi figli. dei Cervi per trasformare la H _ 

Molti fra i Ictiofi dcll'I/rii- terra, per conoscere ed ap- 

/à ricorderanno ancora la cc- plicarc i nuovi metodi di col- 
lobrazione che della vita c tivazione, insieme con il H 

delia morte dei Cervi fece Pie- matiiiare di (piesta coscien- H H 

IO Calamandrch in un discor- za politica: il trattore e il 
.-o tenuto a Uonia unni or mappamondo che Aldo porta 

.^ono. Non credo si tolga nulla trionfalmente, da Reggio, nel ti . . 

a quella splendida rievoca- podere di Campegiuo sono Ji C0I21JZ10 

/ione, se si dice che questo duo aspetti di questa unica _ 

racconto di papà Cervi pre- sete di libertà. Così i Cervi, 

fisa ciò che in quel discorso < contadini di scienza» in tut- Staniaiif alle otc U nel 

veniva assunto nella luce lon- ta la ricchezza del termine, parco di Villa Cìlon .-.i aine 
lana e misteriosa della leg- poterono andare alla morte h* testa provinciale del- 
genda. Ancora in questi gior- il 23 dicembre con quella in- 

ni Gaetano Salvemini, nella crollahilc, stupenda chiarezza, saia (ire- 

prefazione ad un altro libro di cui iin prete che ossistè 

di ricordi sugli anni della alla fucilazione doveva dare ni emifM i ^o'.i a Viii' 
Resistenza, ha parlato dei ima definizione lapidaria, sezioni che hànTio l e’^iunto 
< miracoli» e delle sorprese chiamandola c cinismo ». ì’obiettivo tlclla .soTui.^eri- 

fli cui sarebbe capace il po- E lui Alcide Cervi, il < pa- zinne fissalo dalla fedeia- 

(ìolo italiano. 11 libro di pa- Iriarca della Bìhblia », cincr- zione. e ì migliori dillu.son 
l»à Cervi toglie il velo al <mi- gc dalla vicenda non più so- del nostro giornale. Alle 1!! 
incoio» dei sette fratelli. lo come il padre venerando ii compagno Luigi Lungo 

La fucilazione dei Cervi, la ^5' .sette croi e personaggio ——- 

lotta epica dalla casa asse- pulctico di una grande fra- 

nnii» ^edia. ma nomo niorlerno. ini- llll■*Jk .llkV ■ B 


TUTTI A MANIFESTARE PER UNA POLITICA DI DISTENSIONE E PER L’APERTURA A SINISTRA! 

Oggi Togliatti Longo e D’Onofrio 
alla testa dell’Unità a Villa Glori 

11 comizio del compagno Luigi Longo alle ore i8 - Un grande progratnna di spettacoli e manifestazioni 


manifesla/ione ^ala (ti'e- 
sente anche il com|iagno 
Togliatti- il quale alle 17.1.) 
premierà i segretari delle 
sezioni che hanno iaggiunto 
l’obiettivo tlclla sollo.^eri- 


compagno Luigi Lungo 


d.il (laleo eentrale (larlerà 
alla l'ittadinan/a romana. 
Alla fe-sla, come è noto, .sa¬ 
ia |)ie.-;cnle anehe il com- 
(lagno D'Onotrio, 

I.a Cilladclla dell’ l/tiilù 
all(-.-,tit.i nel jiarco .si com- 
(lone di .sci villaggi, in 
ognuno dei finali si svolge- 
i.iimo .-.(lettacoli e manife- 
'ta/ioni varie. Uno siielta- 
tolo avrà luogo .sul palco- 
.seenifo centrale dal pome¬ 
riggio tino a sera. 


Alla .sU'.ss.i ora, t rrRiniii 
c HO Federazioni avevano 
superato ì rispettivi obietti¬ 
vi, ineiiire !) federazioni ave¬ 
vano raRRìiinto il lOO'ju. 

Ecco le somme finora ver- 


aG.og.'i.i'oi» 

tt.'i.eou.uou 

ag.aoo.iuii 

gy.200.000 


(tinta dai fascisti nella notte ma nomo moderno, im- 11111*11 4fi7 III 11 

latalc del 25 novembre, quel- magine di qiie.sto mondo con- ^ -mvs iiiiii 

l’intreccio straordinario di af- ladino in moto, che .sì sollc- 

Ictti liinanì C di laboriosità '’a a consapevolezza del I.’Ainmiiii.strazIone eenlrale 
• ontndina, di solidarietà intcr- proprio avvenire. della Direzione del Partito 

nazionale e dì amor di patria Circola largamente in Ita- coiminlealo ehe alle ig di 
.sono entrati ormai nella co- lia una interpretazione del l*^*^*’ f «itoi’re. la .somma sol- 
scienza popolare. Qui, dalla movimento comunista come 

cronaca di Alcide Cervi, ap- una risiiltanlo infantile e mcc- . . 

(ircndiamo come quel prodi- canica del pauperismo, min „ . i.vm.I- 

gio fu possibile: non soltanto sorta di mito disperata che superato ì rispettivi obietti- 
lampo eroico sgorgato da una sorgerebbe nelle zone più mi- vi. mentre a federazioni ave- 
sitiiazionc eccezionale della sere, deluse c diseredate della vano rauRìiinto il loo'.u. 
Patria, ma punto d’approdo, nazione. Questa interprctazio- Ecco le somme finora ver- 
fonclusione di una storia ci- ne del comuniSmo naturai- saie dalle Federazioni: 
vile e politica, cominciata mente non è mai stata capace mii.axd !.. iiG.og.'i.i'Oi» 

con l'intima ril)cllione allo di spiegare rafTermarsi del BDi.fir.NA it.'ià'òòiooo 

avvento del fascismo, e ma- movinicnfo comunista per FlllE.N’Zi: àg.GGU.iuii 

turata attraverso le prime esempio nelle regioni deH’Ifa- ROMA gy.ioo.ooo 

congiure, il carcere, la resi- Ha centrale, in cui esiste una , -- 

-toiiza sotterranea ai bandi tradizione sviluppatissima di 

farcisti, fino a che la tragedia vita n.ssociata, mi progresso LA FRANCIA .SI I 
della guerra prima e della tecnico o civile, che ne fanno 
occupazione poi la portarono a fra le zone più avanzate d’Itn- 

■crociare nella cospirazione or- lia. E quindi, anche qui, ima JV _ 

ganizzala del ’40, nella lotta serie di c misteri »; perchè i #■ VB 5 

< Oli le armi in pugno. Ed è mezzadri, i contadini avan- ■ 

un’altra rettifica recata al mi- zaii delle regioni emiliane ^ 

lo, attraente forse, ma ingnn- danno una massa così impo- ^ • 

licvole. della « snoataneitù > nenfe di iscritti ni Partito co- S 

della Rc.sisicnza. IJn esempio: miinìsta? Perche rartigiano, ■ BB VI 

non so, non credo che la Ic-il’uomo del reto medio in tante 
Ilare opera di aiuto ai pri-|citlà fonane vota comunista? 

.ffionicrì alleati c ai giovani fu fondo, in tale rozza prò- - 

hraeeati dai bandi militari te- blcmatica anticomunista, ne- Uìslìolal offre Ulto 

deschi, fosse solo ohlwdienza canto alla ignoranza dello ^ ^^ _ 

a < una antica tradizione di condizioni reali in cui vivono 

ospitalità» e a csentimenti le masse del mezzadri, dei DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
nuovi che si destavano di so- contadini poveri, del ceto me- - 


Olirò 40? milioni solloscrilii 


flENOV.V 

.SIENA 

TORINO 

MODEN.V 

I.IVORNO 

NAi’OI.I 

R. K.AIILIA 

FISA 

R.AVENNA 

FERRARA 

M.VNTOV.A 

l.A SFEZI.A 

l'AR.^IA 

PISTOIA 

FORM’ 

l’ERlKJIA 

OROSSETO 

ALESSANDRIA 


2I.IOU.U10 
21.203.320 
20.000.000 
1.1.900.UK0 

I. -1.023.200 
1 MGO.OUU 
t.'.OGG.GGO 

II. 2(IG.I10 
I0.G33.320 

8.000.000 

7.860.000 

7.3U0.0UU 

G.OOO.OUO 

.-I.9C3.320 

.'i.GGU.GGU 

.-|.G.)0.O0U 

.-I.G.G0.609 

5.3.-)U..'iU0 


VARESE 

S.WONA 

VERCELLI 

AREZZO 

NOVARA 

PAVIA 

BIELLA 

RARI 

CREMONA 

PADOVA 

VENEZIA 

lIRESCIA 

PIACENZA 

COSENZA 

VERONA 

TARANTO 

ROVIC.O 

FOGGIA 

ANCONA 

VICENZA 

SALERNO 

IIF.RGAMO 

PESARO 

l.KCCO 

ItRlNDlSl 

CUNEO 

TERNI 

UDINE 

RIMINI 

LUCCA 

CATANZARO 

MASSA CARR. 

IMPERIA 

CO.MO 

CAGLIARI 

AVELLI.N'U 

TREVISO 

PESCARA 

FROSINONE 


.'•.'MG.CIO 
000.(160 
l.Stm.oiiu 
l.iGG.òLO 
t.t .’.'vOUO 

I o.'io.ooo 

I.lUl.ùGO 

■:..s,so.ooo 

'i.l.Mi.onn 

;.i'!:>.()oo 

i 07.->.0IU) 
•i.o.'lU.OOO 
iG.Ghi 

2.K1G.0UU 
: .'.^l.GG.G 

.’..‘iuo.ooo 

173.000 

!.:;*jo.22.3 

.•.:.-.9.ir.n 

.•.•:..:;.:tio 

-’.l.'.G.GIU 

;.i..'.o.ooo 

I.OK7..G00 
1.9G8.GIU 
1.817.IGO 
1 .S !•,..• IO 
1.800.000 
I.KOO.UOO 
1.773.330 
1.700.000 

i.g;ìo.oou 

I.G13.3G0 

i.Goo.noo 

i.:.7.:.2Ko 

1.. V30.000 

1.. -.0G.GI0 
I.'|..0.CG.'» 
1.191.100 
1.123.009 


IlELLUNO I.IOO.UCO 

R. CALAlUtl.V l.luO.UOO 

RENE VENTO 1..ICG.CM1 

CASERTA 1.230.000 

PALERMO 1.123.000 

AGRIGENTO 1.110.830 

SlUACUSA I.ILG.GIO 

MESSINA I.lUl.OUU 

TUENTO l.O.S.VOi’O 

LECCE 1.031.GÙU 

ASCOLI P. l.OO.'i.OOO 

CROTONE 980.000 

GORIZIA 93.‘:.G.3U 

CATANIA 93.G.500 

NUORO 890.320 

M.\CER.VT,\ 877.5)10 

PORDENONE S.SO.OOO 

BOLZANO 731.02'J 

POTENZA 717.000 

TERAMO 711.900 

ASTI 723.330 

E.VTINA 630.000 

f.’A LT A NIS S ETT A it 12.0)10 

SASSARI liUO.DOi) 

AVKZZANO GrtO.OOf) 

RIETI iìiio.dOO 

AQUILA :,9G.OO)) 

.MISTA 330.U60 

MATKH.V 310.000 

CHIETI 306.000 

SONDRIO 19.5.880 

ENNA -103.022 

C.VMPOBASSO 112..50)) 

TRAPANI 101.8.50 

RAGUSA 380.700 

ORISTANO 331.G10 

VITERBO 73.000 


Intervista con Pajetta sui successi 
della campagna di sottoscrizione 


TOTALE 


E. 1G7.0K0.077 


LA FRANCIA SI LFVA CONTRO LA GUERRA COLONIALE NEL NORD AFRICA 

Anche a Lione, Ussel e Limoges 
i so ldati hanno rifiutalo di part ire 

UfstiqUiì offre una lregna ni coloniafisti, a patto che siano rispettati gli impegni di Aix 

AL NOSTRO CORRISPONDENTEi Le ultime battute del di-isponenti degli < ultra Scli-|una tregtm, purché gli impc- 


Sitll'amlnmcntn c l’Iinpor- 
/(inrii della sottoscrizione: 
nazioiKtlc per l’Unilà, nh- 
hifiino Voluto intcvrofiarc i! 
co)np«(/no Gimieiirlu Pajrt 
ta che ci Ila detto: 

— La sottoscrizione è per 
noi, come ogni anno, il me¬ 
tro di molte cose. Della ca¬ 
pacità organizzativa delle 
federazioni c delle sezioni, 
dello slancio c del lavoro 
dei nostri compagni e in- 
tlnc della simpatia attiva 
del nostri simpatizzanti o 
del nostri amici. Noi non 
abbiamo mai chiesto c rac¬ 
colto denaro senza dire che 
volevamo insieme consensi, 
non abbiamo mai bussato 
alla porta dei lavoratori 
senza voler dire qualche 
cosa allo coscienze. Quan¬ 
do nel 1926 le pagine dcl- 
rUritta apparivano Atte 
della sottoscrizione per i 
minatovi Inglesi scioperanti, 
o quando sul foglio clande¬ 
stino del 1943 si allineava¬ 
no colonne di pòcudoniinl c 
di motti con le cifre di po¬ 
che lire accanto, i redattovi 
c i lettori leggevano con 
commozione mille cose, la 
dove un profano forse ve¬ 
deva solo gerogliAci o cal¬ 
coli da Interessare Tammi- 
nislratorc. 

— Quali indicozioni .si 
possono ricauarc dalle som¬ 
me sotto.scrittc fmo ad op¬ 
pi e dapll elenchi di citta¬ 
dini che hanno più dato il 
loro tJiitrihuto? 

— Anche quest'anno In de¬ 
cifrazione dei geroglitlici 
porta (Ielle notizie importan¬ 
ti, che diventano incorag¬ 
giamenti ad andare avanti, 
c suscitano remulazione fra 


coia. C’(.‘ pi)>t() [)t V chi ha 
da .sotto.sfi ivei'o ancoia e 
(H-T nuovi Versamenti da 
parte di chi h i uia dati). 
Proprio in (iuc-,ti gnu ni le 
cellule o U‘ .•.iv.Mim (irepa- 
rano un nuovo .^b.ilzo, con¬ 
trollano i ribultat., mobili¬ 
tano per il tm.ilc compa¬ 
gno e compagni. La (iioiia- 
ganda sul luogo di lavoro 
e la raccolta il giorno dì 
paga, la chiacchierata ca.sa 
per casa, le fe.;to [nccok* o 
modeste dopo (|uelle gran¬ 
di e fas'to.se (co.-,! d.i non la¬ 
sciar fiiori un villaggio, una 
strada, un caseggiato) sono 
le armi segrete dello no¬ 
stre organizzazioni 
Certo le diftlcoltà non so¬ 
no poche. Le quote sono 
spesso più numerose ma più 
piccolo degli anni scor.si; so¬ 
no cifre che ci dicono del- 
l’accresciuìo disagio di in¬ 
tere zope, della crisi dello 
fabbriche tessili, della di- 
soccupazioni'. FI lo sforzo 
Ananziario dei lavoratori )ì 


stato i)e.santo (i'.k 
perche in cento e cent • cr)- 
inuni, in molte pnc. i;v.-' 
-Si sono acquistate o co-.';:. - 
te nuove .sedi, si e t.^ou*-' • 
a Scolba .sistemando ni 1 >- 
cali migliori le sezioni. 1 • 
federazioni e le Carnei e li- ’. 
lavoro sfrattate. 

— Quali sono le regioni 
nelle (piali sono stati rwi- 
piiniti tino a qneUo ninnier.- 
tu i risultati niiffliori’ 

— La Toscana e l'Emi¬ 
lia fanno bene come s- m- 
()re il loro dovere, ma nnp. 
sta indietro la Calabr.a I. i 
Campania è arrivata mnn.i 
di molte legioni de! Cent:'> 
e del Sud e il Veneto .i'.,-..- 
ciira di arrivare in temilo 
Chi lavora raccoglie, c'ri. .s. 
muovo più in fretta arriva 
prima. Chi ha slancio e en¬ 
tusiasmo, una volta rag¬ 
giunto robiettivn. Io ,sui)c- 
ra o se no pone uno : ii- 
perioro. 

Cn.si siamo andati senapi e 
avanti o ci andremo anco¬ 
ra. Sotto.scrivere e far M)t- 
to.scrivero. sostenere la no- 
.s’tra stampa, tarla conoscere 
o amare è il compito di tu*- 
ti i c.ompagni e ogni com¬ 
pagno lo sa. E siamo p.ù 
di due milioni!.... 


IMPROVVISO COLPO DI SCENA IN CALABRIA 

Il hondilo Romeo 
si è costituito ieri 

G . . ■■..II.-.... ■ .. ■ ■ .. 

Accanipn^nnto (ini suo noDocnlo si c 
inconfrnlo nil nlbn con il doli. Mnry.nntt 








liilnriotà internazionale» — dio. si rivela soprattutto una l’ARIGI. 9 inuttinu. -- Al- vuoto a.-soluto ncUargomcn- po golli-sta c Monlel, che Aix-le.s Bain-, 
come dice Calnmondrci. Certo refrattarietà a riconoscere al- b* sorti del tazionc degli ultiacoloniahsti. come .si ricoixterà fu qua.si nuti. 

l.T testimonianza che dà papà le mns<c lavoratrici il diritto Kl'y»’»'"» *<‘fP<>n.sahili di avere Ano e.spulso da Rabat, dove st ..Se il go 

Cervi sa questo punto porla o la rapacità dì conquistarsi all Assemblea nazionale fruii- a, ultimo avver.sato e .-,abo- era recato ;n viaggio ufi - ave^-(‘ faao 
r.;.*. -.mr.:»- I (lucslioiie manie- t..to 1 applicazione delle r:- ciale come presidente dell.i rola data — 

.1 1 1 orizzonte piu ampio, una roiicez.oiic niilonoma del ^^ina. L’Assemblea sta vo- fonuc nel Maiocco. Alla vi- Commi.-vsionc parlamentaix- - o avesse 
quell azione di s^cor o SI nii- mondo, una visione liberain- (andò su un ordine del KÌor- gi'mi poteva .-.uiipone che. della difesi, per i .suoi mi- .A.-afa con u 

iri\a SI di canta di solida- ce del proprio avvenire. Per- ____ ___—-—- 

riftà. ma era di più: era con- ciò il Partito r-niiiunista viene -- 

-apcvolc organizzazione di concepito come iin’org'anizzn- 
iin.i lotta, per cui quei pri- v:ionc c.-itcriia, imposta ai la- 
gioiiicri e quei gio'vani veni- voratori, la dottrina marxista 
(ano dife.si e salvati non ‘•olo come un'astuzia di «obillato- 
iii ((iiaiilo fratelli iM'reegiiilati, rj elic «sfruttano» la mise- 
ina come combattenti c parte- ria, il dilagare del movimento 
cipi di una battaglia^ comune eomuni'tn come una anoma¬ 
lie ancora era da vincere. E ìia. die ..j può. si dc\c di- 
ìiifatti nella casa dei Cervi strii.ggcrc attraverso ì’organiz- 
l'opera di asilo ai fuggiasclii zazionc. l>riiialc o sapiente a 
<ii intrccrin subito c stretta- seconda dei casi, di un ap- 
inente all azione parfigiann. parato repressivo. Del resto 
T.n stcs.sa esperi^za dì Alno j,on abbiamo visto in questi 
nella gali^a di Gaeta, quella giorni il giornale dcH'.Vzione 
» università del carcere» che raltolica — stupito dinanzi 
doveva trasfiirmarlo in mili- airumanifà clic Iralioeta dal- 
tante, è po>..'-ibilc e fermenta autobiografiche dcll.i 

-11 un orientamento ideale, che comunista Marina Sereni — 

"la il padre aveva seminalo. „ , , . 

>> 1 '. _ affannarsi a sostenere la in- 

i K c."->-b.ilaù fra quella rie 
1 L - chezza di vita morale c la fc- 

liipghe. comunista, e concludere 

.viliinpafesi m quello terre. ^ 

I I) dice il vecchio ( erM: «.Se 

volete capire la mia famiglia. incongrucnza. un 

guardate il .seme. TI nostro II racconl(> d. papa 

-rmr l'idcalc nella te^la Ctrs i f un contributo a cliia- 

, _nre come tali : incongruciizc > 

‘ ^ ’ 1 - r' • c ' anomalie j sono invc-cc nio- 

T. il racconto di Cervi per- ^li un cammino ideale 

mone di tederc il punto di investe nel profondo mas- 

-uiiira. I innC'io clic m rea- ^|j milioni di nomini, orga- 
lizza fra l.i satina predi- ojcamenle scaliirilo d.alla sfo- 
razionc ^lalista, prampoli- ^ 

niana. c la nuova predicarlo- ^ questo liiolo. noi vole- 
ne comunista. Aldo va m car- vamo ronsi»^l;-Tn<> 1 t 
cere, avendo respirato in fa- FanfaiTi Ini ehe ha KOFEN — polizìa din.anzi .li f.in<rlli della ra'rrm.i «Rìchrpjn^r» «lovr si sono trinrrrati i ri'crv 

miglia ® formulato la teoria dei co----— 

« oncetlo della digmta del In- muni'ii<ome < par.icadiitali > no socialdemocratico, che ap.l ao.n.. ;'u.-v;'..i clainoiiria de-. c .T.illi co.-. Bii.r.ono. .''.ron - 

sor.atorc, un anelito alicman- dall’Unione sovietica. Poiché prova il piano di riforme! gojlist; dal governo, certe Amia. jvre di colore 

( ipazionc. Acll Italia c il de- • *^mi,r.-, «l,/» nnesin umnnis. nrevistn oer il Marnerò, ma connivenze valide A.no a ieri Fn'ia.T.:). z':’ Csponcr.Z: d.jgono nion 


battito avevano tno.stnUo ilitnilllein, presidente dei gruii- gni a.ssiinti.sì dalla Francia a organÌ 7 .za 7 joni e i compa- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Baili-, siano iiiant) - messo in nìievo co- ,, 

me in molte p.arti del Pae- RF.GGIO C., u. Vtncenco r ; 
il governo di l’atigi so tra ì nostri sottoserittori Romeo, il « bandito romauti- 
fatio onore alla uà- si contano sempre più mi- co», il <t bandito dei cutnin di 
a — Ita detto Liabibi morosi gli elettori di altri Bava», il ^ baudilu malinco- 
vesso so,uiluito Ben partiti, non pochi cattolici riico », si e costituito questa 
on un Con.ìiglio del niililanti c democristiani, mattina alle ore ti, accompa- 


pnrlamentaix* — e avesse so,itiliiito Ben partiti, non pochi cattolici riico», si e costitu 
-■r i .suoi mi- .A.-afa con un Comiglio del militanti c democristiani, mattina alle ore 0, 


Sono cittadini che vogliono piiato dal suo avvocato di- 
in qualche modo fe.steggia- tensore Francesco Medici, 
re la Ane della guerra fred- all’ispettore Marzuno. 
da fra gli italiani ed c.spri- La costituzione e avvenuta 
mere rniigurio che la nuova iu una contrada lii campa- 
atmo.sfera che si respira yna, in apro di Uova Marina, 


nel Paese si trasformi in 


poca distanza da questo 



una politica nuova. Sono paese. Il Romeo, uscito dal 
lavoratori che vogliono rin- suo nascondiplio alle prime 
graziare l’Unità di aver ri- ,| j del mattino, ha avanzato 




. -•?! 


velato quello che altri gior¬ 
nali preferiscono tacere 


luerso l’ispettore Marzano chej 
ìprocedeva, come stabililo.i 


_ Quali più spiccate ca- verso di lui dal lato opposto. 

rattcristichc ha assunto Subito dopo venne consentito 
qnrst'anno la campagna di al fuorilegge, dopo breve 
sottoscrizione, rispetto alle scambio di parole, di cvvici- 


prcccdcnti? 


nare la moglie che era srata j 


— La raccolta in natura fermata e ieri sera rimessa 


Il b-indito Rcmro 



I 



diventata ormai una co;i- in libertà. natura’.'nc‘<te rt- nemfo 

suetudine tradizio.nalc, par- gilata. 

licolarmcnto nelìe campa- Stamane, i sua conpiunti crifici, come quello che a.t'\ 
gne, non vede quasi ne.s- erano ad attende>-1 > a Boia luogo al pruno conrìzUj 

suno astener.si da un atto superiore, in ta.,:i de’h: jn-jRomeo con i carabinie’-: 

di omaggio per ri/nitd e da niiplia Borrello. the e (ini! imfiiriciuato d luogo do-e i 

una testimonianza .spos.so nnella dei ca.ilari della due fuggiaschi si ere* v u 

molto sostanziale. Nelle c:t- moplir. scosti nei pruni urn: .’':\. 


tà e nei quartieri i contri- 


La notiZHi. >/ '•>.'nu' 


in 'toro unione, rirconaavano 


£ 


,tovr si sono trinrrrati i ri'rrvisti ammutin.iti 

(j. k-f-n.» 


I de-. 

certe Arala. 


c ..T.illi cor. Bt 


t.ono, stron _• .n':< • i*- irano- 
vre di coloro che si opi>otr- 


buti di artigi.ani e commor- citta fin dalle jinii’c ore tk!- casa e intubavano, con 

ci.anti stanno alla base dei la mattina, ha latto n -enrre- ormi, la resa al Rom-.c. 

banchi, delle piccole lot- re nei pressi deli: ielle questa occasione, si tee- -u'- 

terie. delle vendite all'asta q-estiirn. in va Corre--Qri la porta la voglie Artowe'- 

n prezzi di affezione c'ne una folla di cur.o'i ri e vi,ta, davanti are armi ^rir. i : 
rappresentano una voce :m- stazionano ancora qua,la «*’-jl -2 dei militi 'ì'jruìo co-; "oj- 
portante della nostra rac- m, nella .spcrarza di roicr do al Romeo. rcH’ati.mz :. 
colta di fondi. E anche qui vedere il fiionleagc che c i’^ccrterca determina:': d 
il pane, Tuva, gli oggetti stato tradotto r. Recg'.o --oloieom.norfarr'.e)‘"i della doon:. 
più svariati, prima d: farsi Jq pochi minuti. K-i roterai d.leguarc dj 

quattrini, testimoniano sm- Vincenzo Roni-'o. .• ncto a ^uscita poco sorvegl.at.:. 
li d'animo, simpatie e a voi- Bora nel J9U. .-un vita d:\ In seguito ri tt-j 
te venendo quasi inaspet- fuorilegge ha acuto inizio, Borr-'llo e a' ''o”f'’"o c'' ’ > ' 

tati, sono nuove pro-vo tan- jj^ho del ’4ù. col rortoj .-.p 7 '.i con : earabimcA'che 

g:bi!i del disgelo e del di.i- della .sua cttuzlr iior,!;.'. -In-1rrnirsii.o erre;:-,- c. .-•! 
logo ormai in atto. tonietta Borrello. Di qd il, 2.7-, L a'I c-i c"';.'.'- 

— Afonoifonte i brillanti primo dei suoi appellativi di, una pena di 24 anni d. r.-. 


earaouvc- 


niono , 1 -. .\ix. ozgij risuTfati già raggiunti, pre- « bandito rermantico » oer Jojcìusioue. Per «'•'•igcirc 

vedi che le prossime setti- amore che ha lega’i scmrre Iprare t>rna :J Rori,eo, s 

mane potranno portare ni- in tutti que = ** C’"’::. • d'.T i ei in corseguenz.i C 

teriori successi? giovani che hanno -orr ■'■'■jf''''di Assise di Aor-'l.e 

’—- Non abbiamo Anito an- c re.si.sfito a -^icr'ci -7 jG 7 *''*ìr' 7 r^, ;n ri^or..'. : 


.i\r\a aderito al .«no sorgere — 
c «fato ucciso dal compronir«- 
'O tra Vaticano e rt^imc. ^fa 
tra le mora del carcere quel¬ 
l'anelito giovanile, fislto di 
tanto pa.ssafo, incontr.i una 
forza politica c una dottrina, 
che <ono in crado di spicirar- 
zli il fascismo, la sua natura 
di classe, e fante esperienze, 
amarezze, passioni, che egli, 
il padre, la madre. ì fratelli 
hanno vissuto. Sotto gli occhi 


mortale dell.ò Resistenza, ma' I 


tenori successi? 

— Non abbiamo Anito an- 


■■'lente sentenza dei 


i‘ ‘*‘‘1 Comstglio del trono, è's.o.ito la cr.s; c Io con.'eg'uc-n- rocco. :r.;) cadevano nel r.- 1 f-c- di un no c-tìo ~ ; 

. 111(110 I poimei. e (niunqiie approvato con .T20 voli'zo sanguinose piod.itto dal dico! > o ..e: più aspri A «rintn a «I due or-.; •- 7 

h.i -ro (Il (a(»iro 1.1 uiim.i prolungar.-:; nel Mru.-yc- t-icch: -on a li contro i.j là O il Vlll^ 1101 0 7k r-'c'-.s’onc i-*-’-:'’ 

M ali., ,!.(•(. M .1 dinanzi, seguono sugli altri paragrafi,co. l!. curiosità o : ;n:cre.-:se -^'^-tano Bo.o Yi^f, accusato ^ ▼ MM KK ? «11^11,^1 V , --ona;;. 

PIETTKO INGR.%0 deirnrdme del giorno. ‘-i iccc-n'.ravano d'je c- dei P.u nef.indi delitti. con-| m «« I * * • J • !• • fh ! Do-o i’ I'7*^ Pome.- ;■ 

—--—=—--- elezioni presidenziali in Brasile,i 

ir nti n /vf# # 

m M. m. i. v Lj Lj ¥-4 -H m. Era, del resto, Schmittlcin RIO DE J.\N::.IRO. 2 —G..| Ecco 1 dati [orogra.vana c....' \ re- V., , ' ^ ^ .0 Dt.^iTK.. - 

che concludeva questa sera uiti.T.i dati delle fk/.c;.. 'o.-.i-j Oculari . . 
la lunga e spesso scialba A- .-:'.;<-:zie. relai:.. a c-.f terz.i Campo- . . 
la dei troppo numerosi ora- de; voti, fanno cii Ju.-ce'.;no Coeiho 


I poliglotti 

iznari e impotenti degli sbir- K>ichc il Quoiìdiar.o ho avuto 
ri fascisti si compie il vero nonna — peraltro zmmiila — 
.miracol..: qna del 

pa-iafo Tiene raccolta e por- pone un probicTua serio, quello 
lata innanzi. «L'università o«i7i« istruttori; cGii utTic.ali c 
del carcero insegna ad Alilo sot'.u‘7iciali si metteranno a 

I_• imparare il russo? No. non ci 

<1 C'OrabatfeT». in modo nuovo sarà bisogno. Lc missioni so- 
c ad organizzare la lotta. vìctiche se arriveranno parle- 
Qiiandò torna a casa, egli ® ~ «commet- 

_t _ _• » . , 1 - terlo — e conosceranno a m.c- 

>p]ega al padre C ai fratelli, mona alcuni versetti del Coraro, 
.illa madre che serata jnquic- Scuole di preparazione in tutte 


T.e sovietica come ur.a rnOri-c 
scuola di lingue c suggestira 


c sp.r;:o di sacrifc . 0 . operano 


:n q-.ics'o campo. Moit. .nemici [tori inveendo contro lo 3tes-lK'j'oii.-c'r.ek, .l rm.i.'-to ap- 


Campo- 
Coeiho 
L .1 viti 


vitto; la 


enzialì in Brasile:i°E#SHk:ri 

- ' c ir.izuu.c^’, c; Sora. dzl gui- 

pzozza.rziia c.'.e o--‘\ 'Zc. a ze- ' ‘ * 

. 2.565.235 strizieni -l'jlle ..-..n ..- .r.o.n. d 7 ; prove, lal rr-.'orn7;-' 

. 2.351.034 <q whi.Ocy ». J. '.'.i.r- -' F'ZZ'O C.i.aòrta. 

908.565 so, te.-.-:I; c nr-iijrr:;. ! In s-'g’iito, f-i croce,;.tj-.,- 

RuL'itschek Egli proni^-e .-..'...'e li. inzo- .re* l.i :-’'";a "olra in cc’mc.iz 


lingua c it Vangelo, Cosa che 
non si pud sempre dire di certi 
scrittori del Qnot.d.ano. 

Il fesso del giorno 

« Nel m.omcnio in cui sono 
chiamalo a dirigere il Settore 


ia quella *na passione di sa- lingue funzionano a mcravi- Stampa e Propaganda del Mo¬ 
rve.' di divorare i libri F * questo riguardo nella vimcnto. r.xolgo un carverate- 

pert, Oi nivorarc 1 Don. t, centrale moscoviu». * eco affettuoso saluto a tutti 

comincia la-riscossa: 1 opera Questa concezione detta Vnio- coloro che. con fedo, coraggio 


por le fOrti del Partito, per 
quelle della Patria, interpreti 
coTic sappBamo e sentiamo di 
e.‘-ero, della volontà di rinascita « 

.-..i.'ionale c di rinnovamento J 

‘ocj.ile che già per molti segni. . 

SI avverte nella maggiore e mi. I 

Cticr parte del popolo Italiano» rio 
(Da ur.a circolare et M.S.I. di Lir 
Landò Ferretti). -pr 


Tregua nel Marocco 
se vi saranno le riforme 


T.ivnr.i . 1.913.: 

EK- Bar.O' . . 1.800.; 

Saigacio . . . 532. 

Per ta vi.'c-p.'- irit.i'ra. 


ASMODCO 


1.913.233 Dat.i dalie di.Ti»-:.^:~r.i -lei mi- mento, d; ù'.;: )m..- 2 .^. .i^anti.i.-lri:!’? .o 7 Ì Reggio Calibra, 
I 800 551 , Eiiiinze di fri'or: e '.ri"-''! se Dija t> anni e ìa sentenzi f-i 

53'’c r.iuto-e di una q-.ic^ti nrckiott; r-;-.--.- .oc.i'.-: conk’r.n,::a dalla Co’re 
■ 5V.iiutaz!one de! cniroro che m.-vite 'on.i gr.in.k' .i-';'.r.enz.-i.,Cassar;one nel 195-f. Fu < 7 r- 

, , , it.vra ;1 i! oreridentc i;o.t h.: appro- 11 progra.'.Tcr.i d. K.'jb!t-I'r''7e c-ocessafo. il cr-oce.-,«i' 

K.AB.AT. 8. — Il segreta-,candidato nel piri.to zi: Ku- \.i;o. Kirbitsche’^ h.» suggerì- tchek coinomn.d? -. .-'e celebrato ai orirti de' co- 

Pas'tRo deirijflqlal. bit-chPk. Gou'.jr*. .na l'ÙO.OOO to che egli re-*: ne- r, mo- genti nrovved..", n*. . r* ov-1 rer.re anno presso ia Cor'-’ 
.ir,bib:. «uè oltcrto oggi di|v.,;i di v:.r.l.i::2. ■« i-i MT.ton mento in c.iri.'i. vi.ire .'.ihi g-.ìv' di'-As.nse di Palmi, pc- i.r .7 - 

.i:i par- Durante la campagna elei- energia e'.er.rioà v.;i i.iTre jfra grave estorsione ai d.tni:'- 
tora’.o. Kubitschcx e-rpose un Brasile. ! ic!!’i!:d'aò'’rio!c So/o : . ..jr- 


Jrecars! personalmcfite in zo-'Campo$, candì.-.isi par- Durante la campagna elei- energia c'.er.rioà v.n 
n.i di operazioni, per trattare tito di Tavora. tora’.o. Kubitsche-c e-rpose un Brasile. 
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«L’UNITA» 


reità con i fratelli Rocco e Romeo oltre In propria llber- 
Giovaiini Macrl e Giuseppe tà? Cosa ha ottenuto in 
l’olivicni. L’hidustrlala Sofo cambio? 
era stato prelevato dalla con- All’inslstenzn della ric/ilc- 
trada Cerzabella, In apro di sta avanzata, dai nostri parla- 
Oppido Mamerlino, c traspor- mentart che Romeo fosse pre¬ 
tato fino al cattipi di Bova, so .vivo, richieifn accolta dal 
ore venne trattenuto per clr- Mitif.sfro Tambronl, si è va¬ 
ca IS niorni cioò fino al piar- tato laucrc fede con rapidità 
no in cui i parenti del Sofo sorprendente. K in rapidità è 
sborsarono ai rapitori la stata tale che c'ù da chiedersi 
somma di 10 nillioiii. Ma la (ìuanto tempo sarebbe ancora 
Corte d'Às.dse di Palmi, iti trascorso per la cattura di 
detta occasione, assolse tutti Romeo, senza renerpica presa 
(ili imputati per insufficienza ^i posizione dei parlamentari 
di prove. In sepuito però ad calabresi del PCI e del PSI in 
appello del P.M., la causa ri- occasione del recente dibattito 
tornerà drtun)i/| alla Corte di Idlnncio del Ministero dcl- 
Aiipcllo di Catanzaro, il 14 l’Interno, 
novembre del corrente anno. Non possiamo naturalmente 


L’APPARECCHIO DIREnO A GENOVA PERDEVA OLIO DA UN MOTORE 


L’aereo con a bordo I od. Segni alio 
costretto ad atterrare a Pisa zi: 


Ancora nuove 
allo studio del 


tasse sui consumi 
ministro Àhdreotti 


.Si parla dei labaccliì e delle tariffe ferrouiarie — f.e conseguenze sul cositi 
della olla dei recenti aggrat?i fiscali — Proteste e allarmi della slainpa 


IfincidenU* .si è uerificalo. suin.spla^ d'Elba^ — Il presi¬ 
dente del consiglin ha proseguilo il suo viaggio in Ireno 


la d'Elba _ Il nresi- . ^ '1^'“ anliiioimlare coniuMC a Okj; 1 invtoc, jilla jnima oica- Dall blatUliij riiiiiti filila 

• ' - - , • " HiuslillcaLo ullui'ino si ilif- tulli 1 noverili deiiiocrlsliaiil: sioue, si auiiieiitaiio le linjxi- ri|(artlzluiie dei lousiiiui huu- 

il 'SUO OÌa*^*^Ìo in Ireno fondono u svjiultu dei prov- quello ehu jjra\a la inailo sui sto liiiliivtte elio jiur Rià IniL» no messo in evidenza elle nel 

\ediinenli llseall delilierati dal loiisuiiiì popolari, e in Rene- tano i iiuattra iiutnti delle lUòt il 33,0% delle spese de- 

— Roverno, eon rauinenlo del rale In seltoii che deternilna- entralo slnliill, c si lasciano Rii Italiani sono state assor- 

raltL*- audizioni. Dobbi.m «> da parto j'*czzo del sale e le nuove no per rillesso un aunienlo Inlalte le Imposte dirette. Sa- liHo dairalimcnfarione, l’Il.ll 

nostra bré’clsare ili»' la no- n'iposle relative al calle, iii Rcnerale ilei eoslo della vita, raRal se ii'é Rinslifieato ma- per renio per vestirsi, i| 7,M 

iliicii- tizio era stotu r'iccolta no^ll lubrlllcanli, ai inctiino. Si mentre assolutamente «priva iiilestamlo uostalRla per Tre- per cento per spese imlispeii 

uleva ambienti dolio sies,sa commi»- Italia Infatti di provvedimeli. d| faiilasia » si inoslra i’ani- melloni; ma ’J remelloni è sta- sablll (easa. eiire imiliehe 

isorti' slono In seitiiito a Indlscre- ** roslrcllcrnnna dalle ta- ininlstrazlonc flnanziaria i" lo eaeelulo dal Rovcrno su ri- eec.), il li.'J'.ó per viaRRiare. 

d se- zloni* scotuplte Ja autorevoli cittadini, senza alni- lenta di iniposlc dirette sui chiesta della Conllmluslrla e il 5,3% in diverliineiili. il 

so !ii fonti delln RzM ' "" dlseiimlniizionc tra ah- pnlrlinonl. K da parie di alni- di quel .MalaRodi eon eiil Sa- 1,3V„ per fumale, il a.tS'l pn 

*_L. ■ hicnll c lavoratori ‘J.i-IKl mi- ni giornali ufficiosi, i quali si ragal ha slrello un palio di spese varie, .\iiche preiideiulo 

iziOMC II V ' A r Wslift liardl di lire annue. Iv liilla- preoceiipano di non perdere il acciaio, per Imone qiiesle elfre, il lat- 

cosl ■ " SlfiudCO Valle via non liasla ancora, llfllcio- contatto con il loro puhhlico. Onesto iudiriz/.o, elle <la una \n elle oltre la iiielà di uu hi- 

dimìccinnari/v a Prnonnnp 'anunle vengono anniinclnli veiiRoiio mossi al Roverno gli parto ncRa soddisfazione a i.,„cio famlliire sii iiiine-in- 

OlmlSSIOndrlO a rroiinone stampa uHerlorl aggravi stessi rilievi. elcineiilarl Hehiesle di grandi "MHoI' ' 

h e ’ . 1 , «J'^ali nel eampo_dcl consumi. _ .Nò si nutrono dulihl sol ealcRoi ie. e d’altro lato _sprc- 'V.. 


PISA, Il (C.P.) Erano circaIGovfrnn dove 


M ’i I cui Ilnmen ha nn/lntn nei hnt- costretto a sceiulcrc j 

filone, coli .si ù conquistata la , . ‘(omeo na noauw net lun -ii nv-ni i 

fama di temibile bandito e ® i 


viaggio per Genova. 
L'avaria che ha consigliato 


(I vice sindaco Valle 
dimissiondrio a Prosinone 


oioiviiie tra folla lira I nrrin "'"('«/s» m mi iniim.iij .si-o w. i .ikhi”. w 

/Joiiieiiien (li ”1 nuiil iiHual '‘ìnlìtenre sidente del Consiglio e .sta- 

^ eomplieìtà ehc r/i„ eircon- lo accolto dal comandante 

•n */* *1" d«fo jioji l’cni.s.se 7iiininianic»i- del campo d’aviazione e .lui 

< rc/rrn, a ofUii (il coiimio. /nrai/u. /K/ou/hniio cìic 1? piissnto rapiciiuncillo in ras- In iioti/i.à cldln ^(i^pcfi-sinnc nc'. 5f*j<uirniiiin cp:' ’p altri 
n (tp))arvn-a la cosutu^wne Ministro Taminonì icnptf fede sogna un piccliotto (l'onore di aleiine cidlaboiazioni allo (•otisiglieri c < i> .1 ;i itnrale 
(O’f /{omeo .scnihrn s(iticctrai(i ,jj ;„i))i'i/ni relativi ad per rccai si .subito dopo in- .sue frasìni-^i'i'ii. mi rieliiesla sbocco di ' un’- ; <• ••‘uiìMle si- 

mina nrpenzu per u )uoriiep- „„„ lurliiestu SII tali fatti. .siemif al c( mandante del- della commisti nu- narlnmon-jtua/ionc di cr 1 e. < h«' 

roi-a/i d(d^^ MNO 111: HI;m:|)1;tT() l’aicoporto al I*ala//o del tare di \ iqilaii/.a sulle radio- dura da tanto I 

( huimcnto materiale delle for- 7T i - - .- 

:e di polirin nella zona dove || (CO^iqllO naZIOPale 
• ’ia stala individuata la sua doll'IInlnM,. zlw.'h: 

ore.senra ,c dal fermo dei più CClI UPIO ne C ieClìI 

.ntimi conf/iaidi; la madre e ■. ,, 

ia mOf/llC. . Mullo nazionale (l(>ll'lliunii(> ila- 


La H.AI ha 


Miientitn (ti di ann)iiii;-.i' 


Il ,.1 J II., n A I ■ V. .. . • ■ ■ ' M ... .. ..|... ■ nei i.iiie in i.iz/.i .... „ r;i,||,„ i.,,|| ScRiii (Miei ^”<1 Ui eiMisiiiiu) ilelle (llveise 

Una smentlla della R.A.I. tfmpo..! ,;-.v.i\.i .noi- Il.illaluo, per non dar «Imi- lasciato assolnlamenle scelli- ^.|,^. r;,c.t.va,io eon .Seelha .Si ‘‘'assi e all’iiilerao di .ias.ii- 

- - saccoido col .-.lll.• •(» sii. nu- |.rrssioi,e della valaiiRa ■. ei. nel senso che p.drà al , , i ii.ii „„|,n iia el.isse 

comi.- .Som sollanlo dai scllori di massimo rilanlarc ma non |„||,iei,fnre ad II fatto che ratinale ro- 

.e r.i .ut I .qiposizìom. si leva i maleoii- ini pei ire un tale aumento. „ jp verno operi in modo da i.RRia- 

M uiiralc e.do. Anche ila parie repiih- (.inalilo al ’aumeiilo del prez- telefoniche sono rinca- varo questa sillia/ione dà no.. 


Idieana si è rilevalo ieri ehelzo de! sale, esso p.ii-e scelto 


• ,1 1 , r I 1 •• .■ rate: che si p.irlii di numeiili nuova prova . . 

iiies I .iRRr.ivi lisi all lonfei- .ipposl.i come d_ pili anlipo- (ai-jHv ferroviarie sidto che escreilano su di esso, sU 

n.mo e nh.ullseono un indi- polare f« horhoiiieo s „ dice ^ ,.i,-,„.|„., > del sel-<|»cslo eoiiic s„ tulli i In 

■ " I .l('(//(/{/> di (Illaidì se iic pi^.me per Pan- reni, (pici gi iippi ei nmi- 

possano imm.vRinare insieme elellrlclic miei e pollliei elie fanno e.ipo 

;M’:\\ YOICK del prezzi! dii i-icrn-di,, , dimissioni dipi l'anfanl e .1 M.il.iRodi e die 

pane, l“‘'n'i‘ aiielie^ il piii^ po- \'jUahnina) ; elle l’aiKlaincnlo allraverso iiiiiiìsiri come (ìav.i 
velo ileRll italiani paRlji in ,|pj idiiueidari è in co- o Cortese, Mivro o Taviaui. lo 

* _ __ qiieslo modo la ^•‘"‘‘’a Pienti- ascesa; e da lidio qnc- Icnnero a l.alicsinio, per rcu- 

^ Ilassa di un miliardario. ,j avrà im quadro coni- derlo il piti possiliile simile 

-Ma ciò che iniillre si nleva .,1 i-acciato Rovcrno di Scdli... 


pressioni 


IO.Ilio e riliadiscoiìo uu indi- polare f« iiorlioiiieo ' - 
_ l'.lt'/in/tf) di qti.'iidi 


Il ccn^iqlio nazionale 
deirUnio ne c iechi 

.Si e iiuniio in noma il eou- 
siRlio nazionale (iell’Uniono ita- 


, ‘ , ,, .11.1/lini.iis- lu'ii oiiiooe Ha¬ 
lli nipporlo (ilio .Vi n (dtildh i 


per cosi dire « politica », del 
Romeo in questi anni rimane 


probleii l'iRuardanti ralllvilà 
assistenziale e sindacali' che la 


confermata da più fonti per unione slcs.sa .svoIro a favore 
iuldiilo la sua partecipazione della e.itoRori.i di em ha la 
aitimi in occasione delle eie legale rappiesc'utanza. 
fidili di nn assessore prouln- il (onsiRlio lia espres.-o voti 
cia/i; d. c. Tuttavia i'’(} da no- afltndu'^ il leRolamento per la 
tare, circa la k costituzione » eoncest-iom. (lell'as^eRiio vilali- 
dcl Romeo, c/ie .ve è nero che ai eleehi civili sia al pivt 

culi era braccato da numerose Urc.sto appiovaio dagli organi 

pattuplie di poliziotti c cara- di go verno. _ 

lìinicri. è niichc vero che tatto fìnnì a Trìarfa 

( ili non pii impediva di scoi- «99' d 1116516 

(/ere (c nsiaìtio nn termine tl znnnrptrA ANrP 

larpamcnta .sfruttato al ri- " tOligiWJO AMLK 

iimirdo dai pioniali locali) THIKSTP:. H. — Oggi alle me 


A CONCLlJSIOiM’: DKI.i; l 'NCOiYHU) AL W AI.DOHI’’ DI NLW YOICK 

Lauro e il gen. Mac Arthur dichiarano 
che bisogna difendersi dai marziani 

Il roerhid fipin'nibi r titliniistii stilla coosisirnza fra I ninno Snolrlira o Stali l/nili. 
ma .si mostra multo proorrapato da oront itali attaorlii alla Torni diiffli altri pianoti 


1 tempi davvero vanno mu- combinalo il - eomaiuianlc > sta. Infatli. segni *.1 dalla (pio- (_.(i il 77cnn(* Savi'iin Jorio, 
landò, se anello inoallili al Comune di Napoli, alle di- ■''d'ra è (niella di mia llelvedc- j ;,,/ìiiì vcochielU si 

' coniiialtcnti dell’auticnniu- savvcnliirc di Mac Arthur in di colore .scuro eh*, .varebtie oiinontali in una corsa 

nisino > (piali vengono denni- Corea. (K indo clic M;ic Ar- ^J;d,‘‘ "'dal.i aggir.nsi pi'r l.i j- piescnza di 


.-.1 lassa di ini inilianlario. 

.Ma ciò che iiinltre si rileva 
negli ainblenti poliliei deino- 
erallei è il earallere slnloina- 
lleo elle assuinono (pieslc de¬ 
cisioni circa Piiidirizzu Rene- 
vale del governo. Si è voliilo, 
incora una volta, eonlrappor- 
le misure ili ipieslu genere 
alle IcRilliniu riehlesle di 
grandi calegoric di lavoralori. 
sia pci* rendere impopolari 
(iiiesle richieste, si.i per ri¬ 
badire il jiriueipio elle Pal- 
tualc polii iea eeonomìea u"U 
mula, e elle nel suo ambilo 


Me in Ho ridol il preno 
deirJioieoiàno ed Ucron 


Marzano per la sua costiti - smauguia sole.memenle 11 ^^,.„un-. vanno dlcliiu- aver espresso la dicliiarata <>tt« I •• Ilelv, 

;ioiu* a mezzo di un proprio eongioRso naziona e dell zX^iO- ... ;., ..n,, ' 1 1 z-- auelie sii.stato per 

(idm iario. Evidentemente il cla,ao,u‘ comballent, e reduci. .V,m ‘ . a ‘ da poco in un uu 

fermo (o l’ospitalità, come pia- e.in il i^eRuenle ordine del gior- ‘"dico sogno di .skimin.i. i n popol.ni. ( son iioti ciili fjov,. „„ jjiovaiie 

ec sia detto) disposto dal Mar- no: 1) inaugiirazioiu' del con- comunisti con la guerra. Pon- -vuoi infoi Inni gnei 1 c.sclii. per pojnfo nol.arc d.. 

'Itilo DiT In madre o la ino- Rr(^so nazionale; 2) nomina za e ripon/.a. i due sopriui- .aver organizzalo un giorno in provenioiiza da N.ipoli Del nu-lsono. 

olii, tifi ItniiHiin sonn s/iifl dòlla 1 ommis.sioiu' di verillra detti condollieri, .soleniieiiien- Corea nn colos.s.-ile lioinbar- mero (h*!l:i taru:i 
una r carta't dì nitrita vnriita ‘*‘-d Poteri; 3) verihea dei po- le ' incontraiisi al Wnldoif (lamento a lappelo ~ costato |o le iiritiie due 

'Il trattative E'^lecito quindi d‘'i; -l) elezione deiriifllcio di zXstoria di New York in que- pareeehi miliardi ;ii contri- ;» «a mi 7 .vegmi 

(fomniulnr.si Vn Qtmli bn.vi .via ' ' . 

* zioiiale, (ompo-to da nn pie- 
ai rena (. d compromesso per 

la costanzumc. Perchè epU .. .,cru- 


rienrda so- 


. ■ . lualc pollile;! eeonomie.a imn CATANIzV, ottobre La deci.siono ò sUii.i pres.i 

imit;i, e ebe nel suo ambilo stabilimenti Aitar con- in nrmoniu eon h.* direttive 

"‘^•1 imn sono entiseiilili migliora- ees.sioiiari por ritiilia dei La- impartite dalla Lederle, fa- 
^ j * menti del tenore di vil;i in un boratori Lederle di New York, musa per aver .scopeito ai- 
''*• sci loi e se non a scapilo di nn famosi ed unici produttori del- traverso Innglii studi e covio- 
lu- altro. Era sialo dello con par- l’.Aiiieomicina e Acronneina se lieercbe. i preziosi farm.ici 
ardo lieolare soleiinilà. quando fn lianno deciso, a .soli sei mesi che hanno reso notevoli scrvi- 
iggio laneiala la -i-iform i V;inoni ". dell.n preeedente riduzione, di gi in tutto il mondo. Il nuovo 
cr.i ( ho l’ohiclllvo liseale er.i rihinssare ulteriormente il prez- prezzo rendei;! possibile l'uso 
:i 01 (pipilo dì sl.ibilire un più zo di vendita .al pubblico del dcll’Acromicina e dell’.Aiiieo- 
cqiio rapporto Ira imposte iu- noli antibiotici Aureomiciua e micina anche alle cla-si meno 


vinciloie h;i affeimilo indirelle c imposlv dirclle. Acromicina. 


lubbienti. 



faniif/fin'? Cosa ha ceduto llltione delle eailehe sonali 


I CARMELITANI DI RAGUSA 


Dionim€ 9 ^ei 


IHaDI' ’riiwAl »vX txA i»1w* li *i I »iMuiuivi .ut>v i aug«.'i «I ... ••• . 

ttkH. da (futi iKV j)o (. t j,(jp .sopravvivere c far cornnios.va tutta la citt.idinnnza 

finnk' agli attacchi di e.s.sei i sem-se.‘Fr.itfahto 11 .vim n.v.vassl- 
ìibìtanti gli :illi| pianeti', nio h.i s'..|npre nincgiori pm- 


sequBsirate a Palermo 


POBBlISfOCK 174S.VÌ 


II padre Dionisio, dei car¬ 
melitani scalzi di Ragusa, ci 
ha invialo qae.sta lettera: «In 
seguito alla lettum dcU'ar- 
ticolo ”11 liceo ginnasio di 
Hagiisa az.valito dai carmeli¬ 
tani scalzi” apparso in for¬ 
ma di disapprovazione sul 
giorn.ile ” l’Unita ” ho l’ono- 
le di comunicare alla S.V. 
Ili ma che il Prefetto di Ra¬ 
gli ra |)urc disapprovanilo il 
gesto ha a.sscrito che noi ab¬ 
biamo agito ” come comuni¬ 
sti". A ogni modo l’assalto 
(il c.scRuito per la mancata 
jiromcssa da parte delle Au- 
iorit;i della cessione (lei fu¬ 
mosi locali in questione, la 
CUI arca è neces.varia per una 
rostruzionc pubblica nella 
quale sono ingaggiati circa 
ottanta operai, tra i quali 
inoUi "compagni”. Con di¬ 
stinti ossequi. Padre Dioni¬ 
sio dei Carmelitani Scalzi ». 

L’tvtcrvento del padre Dio- 
lii.sio introduce nella roman¬ 
zesca vicenda nuovi perso- 
ntìytji: il padre Dioni.sfo stes¬ 
so r il Prefetto di Rajjusn. 
il pitirc Dionisio potrebbe e.s- 
scre un personaggio di Vol- 
idire. tanto la sua logica è 
^concertante. Egli tuttavia, ei 
dorrebbe spiegare in e g l i o 
guai: conclusioni trae dalle 
)! irolr i.'t’l Prefetto (li Hagn- 
s' 2 . Secondo padre Dionisio 
ora I comunisti, dovrebbero 
rifihraceiare i carmelitani ed 
iindare a braccetto con loro 
oVt'assnUo dei licci? Oppure 
I nrmelifaai debbono Jtiitti 
eor.fi'ssr.rsi c comunicarsi, per 
es..-re stati accusati di avere 
agito in modo demoniaco? 

In quanto al Prefetto, an¬ 
che ini et dovrebbe spiegare 


M IK-.S.-. rr.HHiiiio II .suo .i.s.s.i.s.si- J*ALEJfMO. £t. — r Ncl COftO 
nio h.i s'..,npre niaggiori prò- ^jj opcr;i/.ionc per la rc- 

b ibiiit.i di non e.ssere .scoperto, pfe.s.-tioiic (lei contrabbando 
—— di tabacchi c.storì. ngcnti del 

n iiiiclco (h'ila Guardia di Fi- 

Due uiIraseiTdntenni nanz;i lumuo effettuato i(*ri 

(I fimontann xiii 1 S km pcrquLvizionl nelle abi- 

51 Cimeniano sui IJ KITI. ttizioni dì individui 0 contnt- 

- lo con por.sonc notoriamente 

V ,,c- ..IH .SI.IHIVIIH I NAI>L)LI, a — Una singo- dedito a tali' genere di com- 
, ‘ ^ llaic .slid.i a carattere sportivo incrcio, ..;equestrando circa 76 


Non poco .sin nrc.si. i giorna-jb ibiiit.i di non e.vsere .scoperto, 
li.vti hanno chio.vto al .s co-' 
inandante ' so egli disponos- 
.vc in iiifonna/.ioni .segrok' 
circa un immincnic sbarco 
sulla t(‘i r;i di marziani r» ro- 
lalivi diselli vol;inti. c il co¬ 
mandante. c Ilo oni'.slamenk' 


ililiNobiltà d’origine ! 

3rl L la nobile acquavite di vino 

Pn attraverso il lungo in- 


Al la • 


Vfa lY lavw»»* Uy 


I I* ,* « ,1 !• * • C'Illl.l 4t 1.*ll l* V AA I UlV i U IVr, V. O b 4 il t «V* V/ IW 

nn unto di riportare I opimo- |,,, ;,vutH luogo (luesl’oggi irci niila .sigarette svizzere c amo- 
ne c.spiessagli poco prima da eoimiiic di Piediniontc d’Alife.lricanc c .550 sigari tipo amo- 
Mar Arthur cid quale lui c pi„re De Lucia ricano. 


• VI 

.. t < A 


in Be£uiP> sllft iBttiir* a«ll*br(Ì6»lo*jrt JAoào 

rao*? di r4n£Uiib Aikt Sttaiial* | 


nssolulamcnk' d'accordo. 

In rcalt;i M;ic zXithur, il 
quale non si può negare sia 
un tipo simpatico, ;ivcva av¬ 
vertito Lauro, che di guerra 
fra Unione Sovietica c Stati 
Uniti ormai non se nc parla. 
■7 Non ci può essere guerra: 
anzi sono ottimista — egli 
ha detto —, La lotta tra il 
regime sovietico c il regime 
demòcratico si svolger;'! su 
strade dix’orse da quelle dei 
(lassato. Nel coi'so degli -anni. 


Dorme da due mesi 

una tadàxxa di 14 anni 


meglio qualche i-o(a, poiché 
ha parlato personalmente con 
i carmelitani e conosce la 
questione. Anche per lui si 
pone lina alternatint. I car¬ 
melitani hanno agito come 
egli suppone agiscano i co- 
munisti. Bene, e allora: o 
bisogna perseguitarli come 
si prrscpuitntio i cennunisti, 
o non bisogna prrsegnitarr i 
comunisti, come non si per¬ 
seguitano i carmelitani. C'è 
una logica o no? La logica 
più conscguente, tuttavia, 
porta ad una sola conclnsio- 
rte: perseguire chi va contro 
le leggi. Chi è andato con¬ 
tro le leggi. ;n (/a,-.-.re r.i.^e 
sono i carmelitani, cd essi 
stessi lo confessano. 

Il signor Prefetto, oltre a 
chiarire come mai ha trat¬ 
tato con i carmelitani senza 
chiamare i carabinieri, do¬ 
vrebbe spiegarci anche dove 
mai ha sentito dire che i co¬ 
munisti diano l'assalto ai li¬ 


cei. alle scuole medie infe- >niier.mno le inigiioi 

riori e .superiori. Orii farà • fttoristiche rispettive. 
MI! rapporto a( iiiini.dro Tom- *?*'? idi?ali non vi saril 
broli! in cui si affermerà che rigida linea di demarca 
dietro le sagome notturne dei c non vi sar;i perciò tri 
Carmelitani Scalzi c'è Pori- nessuna guerra « Ma 
bra dì Mosca. i lo s.T lei che dobbiamo 


^*Lò strano feiioineiio registrato a Gallurate 

I . * . ’ 

" •• l ' -—-- 

GzXLLAUATE, 8. — ' Una la speranza che un indizio 
i .sovietici e Io democrazie nigiizza di 14 anni ' Maria riveli la-causa (lei misterioso 
.'issimileranno le migliori ca- Gnizia Ghcllcr è immersa male e la po.ssibilìtn di cu- 
rattoristiche rispettive. Tra i nel Ninno d.i oltre due mesi. r;irln. 

loro ideali non vi sar.ò una d,i (pi.imin ncU’ngo.sto --—-- 

rigida linea di demarcazione, scor.Ni wniv ricoverat;i nel- TrdVOltd Od UIÌB ITIOtO 
e non vi sar;i perciò tra loro l’o.cpedale di Gallarate jx'r- Jnmva riill'Anni^ 

nessuna guerra « Ma non c'.dpit;i d.i un inspicgabile Ulld bOIIIra 5UII Appio 
lo .sa lei che dobbi.amo fare torpore che .indù man mano . 



'*! Duìno 


.. iUk feu'A ’ 


O’.s.'T# 






Nik 
O- ) 


L la nobile acquavite di vino 
che attraverso il lungo in¬ 
vecchiamento in fusti di ro¬ 
vere si trasforma in brandy. 

Soltanto questo prodotto ha 
per legge diritto a tale nome. 
La fascetta governativa che 
fregia il collo di- ogni bot¬ 
tiglia di autentico brandy, 
sta appunto a confermare la 
nobiltà d’origine, la genuini¬ 
tà e rinvecchiamento. 

li nome STOCK garantisce 
invece Hncomparabile quali¬ 
tà dei brandy STOCK 84 e 
STOCK MEDICINAL, frutto 
di un'esperienza che dal 
1884 li ha portati airaltuale 
perfezione. 

Perciò_ 


C'è anche una terza ipo- i conti con gli .nitri pianeti? .nRRrav.muh-i senza che i me- ^ ‘ 

che padre Dionisio si - ha aggiunto il generale ad dici potcs^ro .indiyiilu.nrne Ua App,« 

metta le scarpe, la.-^ci il Prc- certo punto del colloquio cause. Noi primi tempi hi stutu travolta da un:, 

fetta alte sue paternali c j p.ne.si della terra Rio'anc si .-\egliava per po; Tiioto rondottu da tale .X'.Cssar.- 

venga coi! noi. Aon si adde- debbono unirsi per soprav-|chi minuti o p<>tcv;i nutrir>i juro Miirzioni. aMtanic da vi.-» 

' 'vcre c dcbbono formare Un cd anello .iiz.irsi, or.i invece htrurtu 4i. ui vi^chia signora. 
ma imparerà che U j j comune contro gli nt- c co.>trott.'i continuamente a ricoverata airospedaic San C.lo- 

..o non inantcnnte del gover- conm Sii a giucUcata gtiarl- 

anche che ci sono milioni di • ^ 

Si («'« un auto di Nspoli ’ d.l!l!»IJ!HI!ll!B«» 

appena .-ì provai.-j non dico i npr l'atcatctnìn /tj ^ìpn;i Una prima diagnosi di en- (cnaj.rvit «ninw Mi 
invadere palazzi, ma solo a I Gj..ajj|»nu VI Jiciia cefalite letargica ò ' risultata sut uixtnN i «tfra. Reniti iH» , 

ohiodoro ronlo dì quelle prò- siF\'A R (T <; > — T o ind-, negativ.a agli osami (li labo- ^4 u»stik iseìI i LUulm urm- 1 

tnes.sr non mantenute incon- .'. - ' . inua- rntorio. Frattanto la ragazza tuoi* roiEOflTO (OSUR. 

trono i Prefetti che. accu- f*"* quclo che e ormai no- j, Eprtnli I a'ft- i 

sandoìi di essere comunisti. o come il delitto al chiosco ccnsibilit.à drcli arti inferiori .-zsi fi tini ft'i ! 

.scagliano contro di loro la dell Oe:.iiiR,-is di Siena .«cmbr.i- [ medici io;;-..uiar.o ;i(i ;iv ( i- * 

polizia. I, c. no essersi arenate. L'unica pi- cend.ir-: . 1 -;i.. ,-;ii>j'Z 7 .ile. iiel- V - ■> '»"» '( '«»«»- > _✓ 


Chi S’Intende chiede 


5frrra urli as.salto ai Itcet, xMv.prp 
ma imparerà che le promes- , re c oer 
se non inantcnnte del gover- , ” conili 
no sono molte di uii'i a'» »/ii(in- *^*’*J.^ , 
te egli non creda. Impetrerà lassù •• 

anche che ci sono milioni di ~~~~- 

disercdati. di senzatetto, di Ci rcrra iir 
porcrì e derelitti che non 
appena >: prorai.-g non dico i ngr l'sMa 
inroJere pnlnrri, ma solo a ' QJ-** 

chiedere conto di quelle prò- S1F\X R~ 
messe non mantenute incon- .'. • . 

trailo i Prefetti che. accu- Ci"* per quCi 
sandoìi di essere comunisti, come il 
.scagliano contro di loro ta deirOe:.iiiR,-is 
polizia. I_ c. no essersi ai 


per l'assassinio di Siena 


tum»uN rrit «nmnipnhlat Mi 
nt<« Kzi sFxm* I itum. Utit* lE» 
Etri 4 sa sblp usti l Ltnitm tiFin- 
luou ufiicati roEEOfITO (OSUR. 
Ept*Fn1 »7 <ì;» fu lauTpfi i fm tifi- 
;z(ì Fr j ini {fa n'i. 

^_ H Ulti it m«t: ;_^ 
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L. 42.000 


apparecchio con ^ 

tastiera 

« 

e modulazione 
di frequenza F. M. 




TELEFUNKEN 


Classe ANIE 


e altri 

modelli fra i quali 

•TELESTAR 

•CHÉRI 

•MiGNONETTE 

da L. 23 
a L. 29. 


Éamahca jnmdLaJk 
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L’UNITA’ 


IL DIBATTITO S ULLA ISTRUZIONE POSTELEMENTARE 

jj J* ''II t *1^ * 

A dieci anni dalla Liberazione 

/ 

la riforma scolastica e matura 


f ì 


JH hh ) « 




t s ' 


L’Italia è ancora lontana dal rispetto dei principi costituzionali che impongono si dia Tavvio alia 
realizzazione di una scuola unica obbligatoria, formativa ed orientativa, fino ai quattordici anni 


Anche le coutraiUUzioni del 
mini'tio UosM liiinno giovato. 
iM‘l lecontc «liballilo P®*'"'* 
nnMitiirc s\il liiluncio della 
l*,d)l)lica Islriizinne. a sollo- 
litic.iro la iiiiprorofrabilc esi- 
rcn/.i <li < 1 * 1.1 rifnrin.É della 
‘.mola italinmi, o in pnriico- 
I ire (li (|nt*lla che secondo la 
( O'iitn/ione deve dare a tul¬ 
li i cittadini risirnzionc di 
II,ISO oliblÌButoria e Karanliln 
per alinono otto aliai. 

Loti. Rossi, infatti, mentre 
li,i riconrcrinato la decisione 
ilelle circolari del 14 e IO scl- 
leinbie clic blo<'Cavnno per 
. imprevedibili limili di bilaii* 
« IO > ristini/ioiie di nno\e 
s( noie seeoml.ine si.itali, com¬ 
prese (pielle medie e di av- 
\ lamento, non Im potuto non 
iicoiios<eie 1.1 distali/.i <'lic 
.imoi.i ci divide, sin |ier ciò 
«he liirnard.i la scuola ele- 
menlaie, sin Jici ciò die <(>n- 
teiiic l.i seiiola del secondo 
lido obldiBaloi io. dal rispet¬ 
to e dalla ieali/,/,a/ione piena 
dii priiK'ipio rbdlii Cosliln- 
/iom; e ha dovuto insistere 
siiMa necessità <'lie lo Stalo 
. a costo di rpialsiasi sacrifi- 
( IO > ottemperi a rpiclln nor¬ 
ma, die (\ insieme, le^BC e 


die a non considerare la nian- 

c. in/,i di un (pialsiasi foii- 
(lainentu giuridico iter Tisti- 
tii/ìonc del nuovo tipo ■ di 
scuola, confermato del resto 

d. ilLi richiesta, da parte de- 
bIi .'lc"i sindacati dei mae¬ 
stri, di un apposito ptoBcl- 
to di IcBB® da discuterò m'I 
l’arlamcnto. bisogna pur tcn- 
rler.si conto che CSSo verrebbe 
a .spezzare, o comunque a 
lenderc piu arduo nel nodro 
l’aese quel pror-csso di rid'i- 
/ione al!‘nnilà della senol.i 
obblignioiia che h in corso 
in tutta riuiropa (• die cor¬ 
risponde ad C'i'^en/c srici.ili c 
ped.irroBidie ormai non dene- 
B.ibili in una società niodetn.i. 

I o stesso relatore democri¬ 
stiano, on. Viscida, afferman¬ 
do ro|iporlunità di ima cie- 
seenle iinificnzionc delli* *-<.no- 
le medie deirobblÌBO, lia im- 
plicilamciile riconoscinlo che 
se è ;:ià iii;.rinsla e insoddi- 
sT.ieentc ratinale dicotomi.i 
(Idia seiiol.i media, che apic 
In stradii atrli studi superiori, 
e ddr«r)i)rainc»<o, die prcpii- 
l'ii .ill’isirn/ione profcssion.i- 
le. ancor meno ;:iiislificabile 
ed utile potrebbe css<>re il 
sistema della Iriparti/ionc del- 


( oiidi/ioiie fondiiiiKMitale (lcl-[Ia sciiol.i s<.<'omlariii infetio- 

1.1 vita e del pro^ressn ridia 
nostra o di ofrid sm'iein civi¬ 
li-. Nelle jiarole del ministio 
.ilibianir» così sentito ripro¬ 
dursi il contrasto tra il do\e- 
le di soddisfiirc la .spinta del¬ 
le trrandi mass<« popolari alla 
lompiìsta del saperi! cd alla 
.1 rrcrmazione di un insesna- 
mr'iito mmh'rno e scientifico 
e le difficoltà c i limiti dipen- 
ilenli (liiiriiin(lcjriiule/7a ihd- 
1e invecchi,ite strutture .scola¬ 
ci idir* del nosiro f’nese. 

o 

M.i il f.itto rho si.i venn- 

1.1 alla luce, in modo cosi 
nello, ropposi/ioiie tr.i l'csi- 
;:en/a di un s(.rio rinnova¬ 
mento ddl.i nostra scuola e 
t.- paure conseri atriri che 

h. inno finora innM'dilo di rea- 
li//arc i principi della (’o- 
stitn/ione de\c r'ssere consi¬ 
derato come-nn contrilmto 
positivo al «sunewiniento rld- 
Li crisi rhe Iravairlia l.i .scno- 

1.1 italiana. 

D'altr.i parte la discussione 
.ipprofonditn sul tema delbi 

• sellala posfch'menlnro, è 
servila a chiarire r he la soln- 
/lone del prrddeina dell'istrn- 
/ione obbligatoria non puiò es- 
seie affidala ad nii qualche 
esoedicnte |irnvvisorio e limi- 

i. ito ma deve investire cor.ig- 
L-iosa mente rinsieinc rlcllc 
siriillnre. degli ordinamenti, 
dei programmi. In formazione 
'(essa dogli insegn.inti del- 

1.1 s<iioIa destinala ni ragazzi 
d.iì (• ai in anni. 

l.'on. Tfoss'i Ila respinto, è 
\ero. rordiiie del giorno 'lel- 
I.* sinistre, intc-rr a modifica¬ 
le in tale .senso il decrr-to 
l.rrniiii del giugno sporso. ma 
.ilfetiiiando il carattere prov- 
\ i'orio c .sperimentale riei cor¬ 
si posteleinentari. rlcfiniti co¬ 
me un «rimedio non ottimo 
né rlefinitivo », r-d impegnan¬ 
dosi a sosiitiiirli via via con 
seiirde rii avviamento, ha in 
sostanza riconosciuto fa va¬ 
lidità delle ragioni che alla 
< reazione riel nuovo tipo rii 
'4 ind.i 'Ono sfate opprTste. 

o 

Ilei rr'sio, ]irìni.i ancor.i di 
qiM-lla r-'plicita confessione, l.i 
lirrolare ministeriale del 10 
sr-Tienil»rc aveva già rivelalo. 

.1 rhi ancora non fossc riii- 
.s( ilo a romprc'iderlo rial con- 
icnino rlci programmi clabo- 
.T.iii d.illrm, firmim. il carat- 
icrc di soUosrnola. di «cnola 
della monla^n.a r» delle arce 
«Ieprcs«e che la pr>stclemcnta¬ 
re ,ivrebl>c avuto, pr-r il fat¬ 
to stresso che se nc limitava l.i 
istiinzionc alle sole località 
dove non esistevano scuole o 

• '•rsì rii avviamento. - Anzi 
M iella circolare affermanrfo 
.-n'i< iiamcnlc r lie i corsi «fi 

. 7. c classe avrcbl>cro 
doviiTO funzionare «senza ag- 
_rivio per Terario» e pertan- 
lo solo f in quelle sedi 'co- 
Li'tirhe nelle quali esiste la 
dri’ijà. in relazione al nii- 
Tiiero deeli alunni freqiientan 


T ’e classi !.. 2.. 4.. 7.. di 

• ffeitiiarc contrazione di clas- 

in modo da poter destina- 
alla istituenda f>. 1 inse.rnan- 
T.' così divenuto rlisponibi'e '. 

<! sijpava gli equivoci e le il- 
li'.onì corpnralinp che gli 
ispiratori ^lel decreto Ermi- 
-li non avevano esitato arf ali- 
moafare snseifando nn'assnrda 
poif'mica fra m.iesfri e profr-- 
s.»-i per la eonq.iisia del di- 
- PO di insegnare ne! nuovo 

• r,,, ,di scuola. 

t I confessata mancanza di 
■'a .apposito sjanzi.amenlo di 
f.»adi significa non solo che 
né un maestro nf un profes¬ 
sore in più entrerà per tale 
aia nella «cuoia italiana ma 
f he. non <i vorrà aver fat¬ 
to molto rumore per nulla. 
1.. sp*’-e della posfelementare. 
r-dolfa ner il momento alla 
so'i sesta classe, verr.anno a 


re. 

l.‘insr>ddi,‘,razione «' lo cii- 
iiche oggi l.irgiiiiiciile tliffu- 
M- nei eoli I conti blu ilelln 
sr nol.i //icr/i.i elio rii «|nelhi rii 
noniiintrnlo ini|iongnno certo 
lina rirorina. m.i chiaro che 
ess.i non può cmisistere nella 
sornionii c furbesca rcnli/za- 
zioiie dei piincipi «lei vcir hio 
progetto (Tour-Il.’i! Al r-ontra- 
rio (M'eorrr- r-Iiniinare firogrr-s- 
sivamente h» i.ilo e.sislente tra 
'«•noia in«‘dia «* .seiiola «li av- 
viaimmto. attraversra ima iiio- 
difica/ioiic dei |irogr.'ininii, un 
piò ;igev«dc passaggio da un 
tipo air.illro. lina a|ir'rtnra 
delle .scuole superiori anche 
ai licr-nziati dall’avvianicnlo 
in modo «la giungere ad una 
scuola iinir'u di forinuz.iuiie e 
di orieiitriniento, che eoiiseii- 
t.'i ai giovani «li affrontare, a 
14 anni, in rondiz.iuni «li cf- 
rclliva parità, la sr-cltn Ir.i 
"li studi, le professioni, il la- 
\ oro. 

o 

Il (liter.sivo «Iella postele- 
mentaie ii«>n ei sruiilira r he sia 
riuscito ari intaccare la giu¬ 
stezza «li qnc.sla te.si per la 
quale «In tempo noi ci Imt- 
ti.imo « hè al contrario rain- 
pio dibattilo accesosi .sul «le- 
« reto Eniiiiii non ha fatto che 
«onfcrninre le ragioni. che mi¬ 
litano a favore deirmiità dr-l- 
la femda «Icirobbligo. Del re- 
'lo in tale «lirez.ione jiossom» 
im|ii.idrarsj anello i rie«>n(i- 
.sciincriti coraggiosi da parte 
«lei ministro Rossi «Ielle jir*!- 
por/ioiii aiiarinanti assninr 
«lai fenomeno dcirc'ersiom* 
«leirobliligo nella scu«d;i eh— 
menta re; della ineflicien/a 
della legishi/.ioue, non «sclii- 
.so il provvedimento ultimo del 
I9»4. nell'orlilizia scolastica; 
«Iella (l«!solan|e inefficacia «lel- 
r.issisIcTi/a. Nulla di nuovo. 
(• sero, ma tuttavia una pre¬ 
messa clic imtrà «aliinentaic 
un più tliKTisivo coraggio nel- 
r.iffroiliare il compib». «he ('; 
-st-n/a diililiio prcliminarr-. «li 
rendere cffi« iente e coni pioto 
il firiiiio cichi «Iciri'lnizioin 
obbligntori.i. 

Certo ancor.i «vccorrono «t 
tale scopo non «solo nuove 
s< noie, nuove classi, nuovi c 
Inrghi'siini mezzi ma pure 
una revisione «logli ordina 
iiicnii c «lei programmi s^-con- 
do i (irint ipi drunocratiri. le 
conquiste c lo spirito «cienti- 
firo animatore dei tempi nuo¬ 
vi c nello stesso tempo una 
mofli fica/ione «Iella attuale 
stnifiiira degli istituti ma^i 
.strali, il cui corso, portato a 
cinque anni, dovrà tendere nd 
una specifit a preparazione 
nrofc-sion.alc «fcgli in-cgnanii 
l'ria vigorosa c m«>doma «enn- 
la elementare costituisce un 
interesse concomitante della 
società italiana e dei maestri 
che «Iclibono da una p.iric av 
vertire come non «ia azzarda^ 
in il calcolo dciron. L«»7za. 
-ccondo il qu.ale uno svilupno 
consegiicnie della «cuoia elc' 
rrcntare può offrire possìbili 
tà di impiego per altri 40rino 
nuovi in-egnanti e come, daì- 
Taltra. i corsi poslclemenla- 
ri. cosi come «ono «tati cv>n- 
ceiaiii. non farebbero che av¬ 
vilire l«a funzione del mae¬ 
stro in una «cuoia di terzo 
.1—.1;*,,. 


'ra v.are 
tire. 
\nche 


II 


’! I «cuoia elemen- 


rs'cn/i.ilc é. nel nuinicnto 
|)M->iiU*. ihliniii- con cliin- 
rc/z.i gli (dilettivi di fondo 
di lillà lilorm.i che nppare 
ingente e iimtiira orinili nel- 
l.i «•(»•'< ienz.i popolnie. Da tu¬ 
ie pillilo di vist.i. dal punto 
«li vi'l.i < ioè de .ili intei*-ssi 
dell.i «elidi.I e dell.i socu'là 
iliiimnii, non può , ss<-i \ i dilli- 
Ilio ( he deiorie in pi lino luo¬ 
go «omplel.iie e sviliipfiarc ni 
iii.issiiiio i.i -(.Midn eleimuil.i- 
n- leiidendol i iti | n | («• h* lo- 
e,lilla c per lutle e vimine le 
el.issi oiIcttivanietile «ibldign- 
Idi m «• ji.iluii.i; e che in «e- 
«-diido liio,^o bi'dgim nioddì- 
( .Ile I oid'immi ntii e i fuo- 
giammi delle '«noie iiiedii' «• 
(Il . 1 V \ i.iim nlti in indilo da ini- 


ziiirc' il pi«K 0 bS(» di iimUcii/io- 
ne. fneiuido in modo nello 
stesso tempo «dio lo Sialo, .s«»- 
|)iiillnil(» per-iah* M-tloie. as¬ 
solva il coni|)ilo «-he gli «'* 
proprio di islil-iire tulle le 
.scinde che sono necessarie. 

Non si (ralla «cito di un 
impegno di poco rilievo, ma 
essi), a dici I .inni d.ill.i l.ibe- 
la/ione, non (• piò proiogabi- 
le. I ministri liberali e s«>eml- 
diMinx ratiei. cosi come raltnn- 
le elass,» dirigente, possono 
anche niinnciiirt* a comhalle- 
le (piesla ballaglia; ma il po- 
nolo it.iliaiio non jgnoi.i ehc 
iiii.i s,H.i,-ià nnov.i «*sig 4 * 
un 1 innovamento deinocratico 
dell.i si-mda na/.iomile. 

.\I.r..SSANI)lt() X.VTT.V 
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(Disvino tiri pillole Marrfllo Murrini) 


II. MOV» IO II. Vf<J€€lll» A'KI.I.A tMA IIE1.L.A j^lCILJA OI OOOI 


Ali’ingresso del Canliere di Palermo 
i capì malìa esercìiano rìngaggìo 

' * * Si * ** * 

Come fu ucciso Tanu Galatolo - '«Tra gli assatsinati per motivi politici vi sono in Sicilia anche quattro candii 
dati ed esponenti clericali, ma sulla loro morte il governo ed il partito d, c. hanno steso un velo di silenzio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEifVimfifmite «idlinun sfrttUntt- 

ild (I /oro VdttUtfUlin liitlo «/ne/- 


l'Al.KIlMO, ottolm- 

Nrtln ()i(t i>riiviiiciii di 
li-riiin, (Ini pi tino peiimiio di 
«/i/e.'U■(/ii/iM nU(i line (li j/in- 
f/iid ri fiinniii trenta omien/i; 
noi/ (lìilnaiiiii li'itiiln ronnscerf 
il nuiiien) e.Milio delle jier.so- 
iie iicci.se nei tre nie.s» sUCCck- 
.viri. iiKt /lare che itiaaiti «rri- 
vati alla ciiKiiiantina. Un nii- 
iiiern^ Ke non erriamo, di firan 
iuii(/a .oiperinre a «/ne//o de(/li 
omicidi comminali, nello .ile»- 
.so /leriodo, in Calabria. 

Sono f/iie.s/i i hì/nnei non 
.•soltanto della mafia, ma dì 
lina poliiira, che. anche no 
aiiliarcntcmente mostra di vo~ 
l-rc tot la ri; contro la mafia, 
continiia invece a servir.scue, 
.vino al jmnio di e.sserc prem 
al laccio della .-ino xtc.s.sa con¬ 
dotta. 

Metodi mafinsì, per esem¬ 
pio. .10110 .ifu/i «ido'lnli in .seno 
allo .sle.s.so partito domoeri- 
tdiiino nella lolla tra le .sue 
varie eorrenli. f; veniamo ai 
fatti, /imilfnntoci ad «ilcnni 
c/iisodi nella /irovincia di 
Ai/rif/ento. 

Czitfeiiai €li 


lo che esso con.serva di più 
retrivo, in Jirimo /nono la ma¬ 
fia. La (itiale è .stata subito 
utdiz'.aia in r il controllo sin 
del eollocanieiito sìa dei la¬ 
vori. Co.sì. jier e.ssere ii.s.sitnli, 
//li olierai debbono .sovente 
passare atiraver.so le matJlie 
della mafia e ncci'tlare le con¬ 
dizioni eh’essa impone: rinun¬ 
zia al .salario contrattuale, al¬ 
la itioniata di otto ore. al ri¬ 
spetto delle li'fif/i .socioli. Do¬ 
ve .-i vede chiarnmeute che 
i Vecchi f/abcllnti e campieri 
anche nel settore iudu.strialc. 
continuano a .vrolf/ezc la loro 
funzione parassitarla e .sfrul- 
latrici'. In tal modo, le lente 
tra.sformaziotii che .si rcfjistra- 
no ncll'cconotnia siciliana non 
modificano le antiche strut¬ 
ture .sociali, che .sono lungi 
daU'i'sserc distrutte c che an¬ 
zi continuano a condizionare 
ogni ulteriore progresso. Con¬ 
tro questa forma di attività 
della mafia si è .svilupiMttn la 
azione delle leghe edili c i’as- 
sassiuio di Salvatore Cartir- 
vale, capo lega di Sciara, è 
stato consumato nel quadro di 
qìiestn lotta. 


Abbiamo .so//o uh iieelii la. 
lunga e ili’llaghiiin di-nitezial 
presentata al qui .mn- di Pa¬ 
lermo, mesi or.Miiin. dui niiio 
lega edili di Alni. .Sniraiore ! 
Comparetto. Nei 0011.0 ..eor- 
.vo. il Comparetto 1 i niir as¬ 
sunto presso riiiiprf .'I di-l- 
l'ing. Iio.scica dovi ;,i putti 
cava In giornata lai orati, a u'i 
otto ore c mezza, i'ontio que¬ 
sto ed altri abusi, 1 / eiqiolegn 
cominciò a far nriii>iqiaii,lii Ira 
i coiiip«i(fni di iiivoro per in¬ 
durli alla lolla. Dopo di che, 
prima «ì tenta di «oiromp.-rc 
1/ Comparetto offrendogli v»n 
aninciit«> «it salano, poi. sia 
airiuterno del «.(intiere, iiiu 
per le strade dei pae.se. a 
turno, alcuni mafio.vi. che uf¬ 
ficialmente non hanno alcun 
legame con Limpre.sa, lo mi¬ 
nacciano: «fili farete Un fa¬ 
vore personale a non occu¬ 
parvi di questa storia delle 
otto ore... Alta fine, meni re 
<■• ne/ cantiere. Comparetto .si 
accorge che riunlcuno lo .sta. 
di nasco.sto, fotografando. E' 
ovvio che la fotografia sarà 
data al «icario incaricato di 
ucciderlo. La tempestiva de¬ 
nunzia serve ad evitare che 
1 / capo/cfza «li ztlia faccia la 


Nf'l lUIS, alla vigilia del 
in a/irìle. è ucci.sn iavvocato 
Cain/zo. rive .segr,'iano regio¬ 
nale della Democrazia cristia¬ 
na e candidato alle elezioni 
iiaziounlì. •«- - - • 

Ah-/ lU.'il. ficiKj ueci.Mi il 
sindaco denivcristiano «Zi Alc.s- 
sundria della Hocco, Eraclito 
Giglio, Candidato alle elezioni 
di fpieil'aniio. 

l'er le elezioni del 7 giugno, 

«■; a-sassinaio, mentre .si trova 
m coiiijKigiiia di altri deputati 
di mocristiani. l'avv. Monta- 
pertfi, e.r sigretano provin¬ 
ciale del pan Ito. 

Nel gennaio di t/nt sfanno, 
nella .,(•(/«• del Consorzio agra¬ 
rio. a> (entro di Licata. 1 ; uc- 
ci.so li rice .'.ntdncrt Giovanni 
Guzzo che avrebbe dovalo es¬ 
sere candidalo alle ultime elc- 
zioai regionali. 

Siamo certi che jnzc/ii let¬ 
tori. nache se siciliani, ricor¬ 
deranno di aver appreso, a 
silo leiii/ifi, la notizia rii que- 
■vri delitti che, in realtà, fu 
data in mrc/ie righe e senza 
rilievo, dai giornali governa¬ 
tivi e elencali. Tutti, invece, 
ricorderanno il clamore che 
.si fece attorno al rlelilto di 
Carpineti consumato da un 
pazzo. Demorristinni f/uelli 
UCCI.SÌ in Sicilia e «iemocri- 
•vtiani f/vrJii uccisi in Emilia; 
iiia. per Car/nneti. *i stanzia 
lina taglia, vi invia un ispet¬ 
tore di PS.. ,scrii-ono co , NOSTRO SERVIZIO rARTiCOLARE 
lonvr di inoiebo. .'.otto grossi 



I/armatore Pionitio (a «in.) con il prrsiUe.itr ilririRt Ktmini 


slr.ssa fine del /uiverii Car¬ 
nevale. 

l.a miifni .wolge la tua vec¬ 
chia funzione lineile nel più 
grande comp/e.v.so industriale 
della Sicilia. 1 / f/antieie Na¬ 
vale di Paleriiiii, che fa jiarte 
del grìtptio Piaggio. N>1 tfiiii- 
liere duemila operai .tinto ef¬ 
fettivi, altri duemila avven¬ 
tizi, gìonialirri. eontrntti.'iti e 
vengono assunti da una .serie 
di ditte ainniltatrici: Acco¬ 
mando Alessi, Monte e Costa. 
Glierardi. Albamonli* e Cam¬ 
perà. Mario Orlando: esiste 
anche una pseudo cniiperaliva 
denominala Melai ineeianica. 

IjP aM.Niiiixioni 

L'assunzione avviene .tu ri- 
chte.tiii delhi direzione ma 
unti attraverso l'ufficio di col¬ 
locamento. / giornalieri sono 
iugnggiati all'ingresso del 
Cantiere da noli ca/n ma/ia 
«pecia/iraitj in tale uttivilà, 
per eni /'operaio, pm che alla 
direzione, risponde ad essi del 
suo rendimento e della sua 
disciplina, I giornalieri sono 
pagati alla mano e non con 
busta paga, non hanno diritto 
a indennità di /icenriami-nfo, 
festività, lavoro voi turno, fe¬ 
rie, gratifica niitalizia, men¬ 
sa. Nello stabilimento ci sono 
operai costretti a fare in due 
seltimnue 70 ore di straordi¬ 
nario; in quattro anni si .tono 
legistnifi quattordici iufortn- 
ni mortali. 

Mesi orsonn venne ucciso a 
Palermo Tanu Ga/atolo, capo¬ 
mafia del rione Montalbo Ac¬ 
quasanta dove sorge il Can¬ 
tiere navale. L'episodio della 
uccisione del Gatatolo «cmbra 
ripreso da un film di gang¬ 
ster. In una Jrcriueulalissima 
strada della cititi, una mac¬ 
china in corsa t«mta «li schiac¬ 
ciare it mafioso contro iin mu¬ 
ro, ma egli riesce a scampare; 
dopo qualche tempo è di i,<iri- 
vo inseguito dalla stessa mac¬ 
china e. correndo. *i ri/ucpa 
in un cortile dove, jtcro, vie¬ 
ne ucciso con una sventaglia¬ 
ta di mitra. L’einsodùj .si svol¬ 
ge in pieno giorno, ma gli 
assassini si allontanano indi- 


sturhali. Perche lu aeeiso 1 / 
Galaloln? Egli era nomo di 
fiducia delta ditta Acciniiau- 
ilo Zl/e.v.si che, come a'jliiamo 
dello, e una tra le tante ehi 
foruiseonn al Canfii-r,- mano 
(/'opera avvenlizia. l fralelii, 
i cugini, gli amivi del Galii- 
tolo erauu eaìiisiptadra presso 
la ditta. Sta di fatto che il 
mafioso fu nerico do/in che, 
con uno .sciopero di diversi 
giorni, gli operai » /lieehet- 
tini » del Cantiere erano riti 
.'■(•iti a strappare un aumento 
(Il duecento lire al giorno. 

Quesla /’afnios/era 1 ; i me 
lodi introdotti dalla mafia mi 
che nella grande indnr.lTÌa 
Nalaralmenle. Ir direzioni del- 
Ir imprese, granili o pircolc 
che siano, restano nell'ombra, 
non si vompromettonn; agli 
abusi, alle minacce, ai delitti 
appaiono e.s/ronee. E eo.si nè 
Il minislern del lavoro, per 
il rispetto delle leggi sorlali, 
ni) quello dell'inlerno, per la 
osservanza di tulle le altre 
leggi, .sentono l'obbligo di in¬ 
tervenire. 

RlCCARn» I.O.NCO.NE 


Giornalisti sovietici 
partiti per gli Stati Uniti 

MC.>S(;A. 8, — Un giuppn 
(li gioniulisti .s«»vietiti V jmr- 
lito oggi «la Mi»!;Ca in .lerco, 
nllu voll.i degli .St.iti Unili, 
t-r le.slituiie una vi-ita di 
giomalisti • americani. 

La delegaz.ione, guidata «l.i 
B. N. l'dlt-Vdi delia l*ravila. 
e c(qn>.,la da V.V. l-'ollniatski 
'Ielle Isvestin, da A.I. Ajubei 
della Komsoiaolskaia /'randa, 
da A- V. Safroni»’/ dr-I '■etti- 
m.tnale Ogouick, rl.i V. .M. 
Bcre.'cknv di Tea:pi Naro i. 
fj.'i B. It. I'akr>v d'-li.i .i'. i-!.i 
Affari Internazionali e d.i 
ÌT. M. Giib.ivmv d'-U.i Liti ■ 
ratnrnaia Gazeta. 

I gi'i.'nali-.ti ■'>vi'-':'-i .s!u- 
dier'inno il l'iV'trn 'lell'* ze- 
«i;i7u>ni dei giornaii .'irne:.- 
cani. 


LETTERE AL DIR ETTORE 

Gli ultimi mohìcani 


( .irn direttore, 

(t lini fato che, conte </«- 
rehhcfo frati/. Turchi, Fatifani, 
o Stella, rjHtsta 4 cofiddetU » 
di (tea sione nn rende « per- 
pleito e tiniurou) ». Per anni 
ed anni, mia iosa almeno era 
it.ita certa: i ■< buoni » ttava- 
no d.i mia parte cd « » calli¬ 
di • dall’altra, la siliia/innc 
era cliiarinima. • Itiiona » era 
l'rionan, tpi.tudo affermava che 
la Imniha lui la avrebbe tirata 
tramiinllamenle, pur di salvare 
la pace; biioulssinio era il mi¬ 
nistro l'oirestai, che atei per 
la ttiadi nudo gridando «T’ho 
red» ! • (I roiiif) e fa chiusa 
ni nianiioniio a llethesda (Ma¬ 
ryland). Non il dico poi che 
paiiocconc multava Mac Ar¬ 
thur e lutti Al altri che vide- 
.ano - affoniìari la spada nel¬ 
lo Valli », /;■ Adinaiivrt Ricordi 
loin’fia « buona * prima dì an¬ 
dare a Mona, Oliando rivoleva 
tutta la roba ili flitlerf T. Si 
Man-rf /■■ Rao Daif 

l'einpi mvidt.ibilt tinelli, tra 
il ’;,V (• il ')>, altamente civili. 
Allo, a It titilla americana 
(<i"ier'v pubblicava una co 
peniti I con Moica ridotta ad 
un ininieino lungo roisaslro, 
atoniito. /. rpi: da noi, lo ti- 
lordo le belle battaglie per la 
liberi,} che — tra un coit-jc- 
neiolo e l’altro ad Èva Petón 
— condiiceva Sceiba contro J 
icgUiici dei < 40 spietati *. Bei 
tempi per la pace internai La 
situazione intcrna/ionale e 
ijiiella interna, non ancora mi¬ 
nacciate da questa •eosidJetta» 
distensione, erano lucide come 
bollettini di guerra. Se da noi 
si t para va su Togliatti, in Beh 
gio si iiceideva I.ahaiit, se ì$t 
Francia i« arrestava Dactos, in 
Grecia si fucilava fìeloyannit. 
Tempi d’oro, per la dcmocra- 
yial A Roma diventava celebre 
un certo padre Lombardi, anaU 
fabctico r microfono di Dio », 
e ancora più celebre diventava 
la bolla del Santo Uffizio che 
scomunicava i comunisti. GeJ" 
da, tra un colloquio con Gra- 
zianì e uno con Fanfani, ordi¬ 
nava all’Azione cattolica di 
lanciare in grandi tirature più 
copie di Kraveenko che del 
Vangeli. 

Così fatti cr.tno i » buoni », 
tutti nell’Occidente. E dalPal- 
tra partet Ohimè, era sempli¬ 
ce: gli orientali, poverini, or¬ 
mai avevano tutti subito il 
• lavaggio del cervello » con 
la beniina. Che potevano farti 
Masse • fanatizzate » r • gen 
giskaneschc ». quelle di oltre- 
cortiiM icioccjmriite conlmiia- 
vano ad intiitere; credevano 
fosse meglio avere la terra ai 
contadini e le fabbriche agli 
operai, piuttosto che f.ir tor- 
n.ire lo /aritnm o i ^ teggen- 
t! -, o / » poglavnih » o / 

' conducator », ,Milioni di pai-. 
Inni fece volare il Dipartimen¬ 
to di Stato americano sui loro 
lerritini, recanti volantini con 
SII scritto « ribrllatei'if ». Ep¬ 
pure non si ribellarono; alla li¬ 
beri,ì che promettevano 1 gen¬ 
tiluomini che lanciavano palle 
e palloni, essi preferi-vano an-\ 
cura la » orrenda schiavitù * 
del socialismo. 

/. I cinrsif Che dire del com 
portamento di questi | 0 o nii- 
linnt di venditori di cravatte 
a - cinuiie lire »f Qualcuno do¬ 
vette loto lavare il cervello, 
in grande sc.tl.t, se accadde che 
ad mi cerio punto non com¬ 
pre le ro pili i grandi vantaggi 
che loro arrre.ivj Favere un 
- gener.iltssimn • coinè Clan 
Kai-scck. E, fucile alla mano, 
lo cacciarono a pedate. 

Ma, delusioni d.t p.trtc, a 
quii tcrnpi le cose erano chia¬ 
re, e far politica era omplicis- 
snno. Le bibliotecari con-jersa- 
lori da salotto s'acquistarono 
fama d: gtiii c iropci, solo 
perche dice.arto • si - agli ame¬ 
ricani c po: li itri/raiano l’oc- 
rhio a.zertendo eh- - lo facc¬ 
iano apposti-, per avere 
quattrini ter - !a r-.eostruzio- 


ne-. Altro che Machia,dh' / 
che dire poi dell'arte di go,ci- 
^ Ito c toequevUUana * di Scclh.it 
Ebb'tmo davvtro in quel periodo 
anni di « democrazia politica » 
in Italia: mio dal l'jiH al l'jso 
^ aveimno 6 z Ltvoratori uccio 
i (dì cui 48 comunisti), jt.-u ut- 
tadini feriti (di cut : if>,' io 
mmiisii), ij.’.iù'} ,ir,( stili (di 
CUI jH.djo comunisti), iq -~i> 
condannati (di lu- /j /jq co¬ 
munisti), 8.441 .timi dt gali, ! 
politica (di cui 7.0 si t- io'ii'i- 
iiisti). Quella sì che "« vir.i 

• distensione Se Se. lé» lo 
.tvesscro lasciito contili 1 v,-, eh: 
li avrebbe impedito di i.ii. 
Ugo Monttgna ali.- l.’-m/--. 
Franz Turchi al ’1 Dif-si \ I 
i.ilore (ituhano preti'ti, , 1 - /'i 
/tfriiiol* 

Passi ai'iiiiti Ssiisihdi ; -r-i" • 
anche compiuti nell,- i-ioni- 
sociali, lì c’era sotto l'irloi 
il * ri'joliizionarin », d - n. 
SITO », E lo si vide: fu lan , ; 
ta la -riforma agr.irti-, e ' 
contadini persero ii.h'-to l, 

• giusta causa •: fu - ncoit'i.i 
t.i » Pindusiria e la (li.onuf-ì 
/ione aumenti). I it persino -sii 
vaio » il Mez/oiiorno e .n. 
tonente straripato a S ilrmo 
fece più vittime del terreo.o 
lo di Messina. 

Il capoiivorn di -dimocr.t 
yi.t politica- di Srelhi, I n: 
falli e Sarag.it produsse anrh-- 
alcmie frange di indiseutibt!' 
valore storico, qii.ili It rina¬ 
scita di mi partitelln f liristi 
e il riprillino della gtiirtsdi/to 
ne militare per i - hnrgh<-st ■ 
Ma SI tenti) anche di /ir di 
più; furono lanciate Ugit (pe 
ciati, - Iti polivalente ». » l'.in- 
liiciopcTo », la - difesa civi¬ 
le ». .Se non riuscirono (lanieri 
là De Gaspcri) fu per ctilp.» 
delle - oche slarnjy/anti -. I. 
allora si Icnlà in un colpo so¬ 
lo di ottenere tulio, l. -gemi¬ 
la legge-truffa. Che dire ili 
piùf Carilù di patria impidt- 
scc di rammentare tl matasm i 
che invatc il cuore dei - htio- 
ni » quando vinsero i - latti¬ 
vi ». Dopo il 7 giugno non si 
ripresero più. 

E allora cominciò hi politi¬ 
ca del • cosiddetto ». Lutto cm 
che premeva, e che do,età ri- 
sere risolto, divenne -cnsidd-.t 
tn -, cioè inesistente, rin viabi¬ 
le, procrasiinabile, eludibile. L 
avemmo il - cosiddetto • caso 
Moritesi, avemmo - t cosidde! 
ti » patti agTiiri, avemmo il 
-Cosiddetto- sganciamento dii- 
Pl.R.I. dalla Confsnditstiia, 
avemmo il - cosiddetto - petto 
ho italiano. Su tutto domina¬ 
va la - cosiddetta » apertura a 
iiniitra. Tutte eiagera/toni, 
tutte manovre di Ni nni e 7 o 
ghalti e dei - cosiddetti • no 
l'itni dt sinistra della D.C. 

Le uniche cose da non con¬ 
siderarsi • cosiddette • furono 
le misure contro i comunisti 
- privilegiati » e le mllurc con 
tro le coiiddette Case del co¬ 
siddetto popolo. Ma le coic.i'i 
quanto vere, maturavano l>> 
stesso. E Gronchi fu eletto, i 
Quattro si incontrarono. T. al¬ 
lora fu la volta del - cosid¬ 
detto * meisaggio di (-ronchi, 
della « cosiddetta » distcìttion-. 
del 4 cosiddetto » spinto dt Gi¬ 
nevra. Anche Etsenhover ri¬ 
schia ora di diventare il - co 
siddctto » ike 

Che dire ancora, caro dire:- 
toref Neppure dt Ike s: (a/; 
no più fino in fondo. J ri in 
po’ Franz. Turchi tcopr:r.t eh- 
aveva un nonno ebrer,, e La- - 
fani ch’è protestante. .)[ t s- 
continuano così, coitoro. i i 
mire coi ritratti dt Mie (.ir- 
thy e le tavole d--!:'- tn- co- 
mintem - sotto il cuscino, —i 
un po’, di loro non i: par' r: 
neppure più com-- I: t i- 
ni. Sceiba e Fttn/ T-.-.ici-:. 
solo e soltanto, .itìt..'.’ 
questi volta, come .i-i con' 
detti Fanfani, Sceiba ■ fr.-,: 
'I nrchi; gli - Ultimi 1/7• 
dt ma guerra freddi t-’rl 
.M.%URIZIO fi;rk.\r.\ 


A VENEZIA UNA MANIFESTAZIONE D’ARTE E D’AMICIZIA T RA 1 DUE PAESI 

Italia e Polonia nei quadri di Bellotto e Gierymski 

L«t città e il pae.sag"io di Varsavia durante rultimo tSettecento - A.s|ietti della vita popolare romana 


titoli. SII isriinn vnqinfi. M tap- 
VPZZnnn ir ritto rnn mmnfcsti. 
Perche tanta «ii/TerenZc? 

.Ma In ma/ia -si e oggi inserì- 
fa in nuore attività un tempo 
precinse. Enominia-.i-o qualche 
raso In f/uati anni, con la 
j.rospeffira rii trovare occit- 
jinzionr jn lavori pubblici. 
zrnfinaia di hraccionf’ agri- 
coti sono passati nli'eAilizia. 
in Oliaci tutti i coi-iitn’ s’Ci- 
’inni. .Vr/'’/fo?a. rrmo sbarcati 
i aran'Ii ia-prrndifn-i rdi'i Ari 
roiifinci.f' • IiniiiobAutrr, So- 
Qrnr^ Giroln. I^inhrrtini. Brr- 
semnr. Pngnni. ree. Questr 
II..prese .s* ilda 1 11c a,- 


t - 

Ecco i; 5 c>rrrr.ario «lei n. 4 «n-lMinlrr-a Uoraba d: T. W Adcuno; 
ro XI ia?os!o 19K) di soefera. jEme^'o Raz«>nie:i: Lotte conti- 

CIJ, 

crisi del neorc/iiirmo: Pio ^ »» -»» _ 

• vrtfe\ m <1^1 di Paòo®. Lwiowto nclfo e 

chino Vwconti (lì: Cesare 

r ni; La coniapcrolcrra storica «J«|!{7^ ATTUAIJTA^ F ntkcTt^ 

marxiimo fli» —RASSEGNE-P»-iDt^ — ATTU.\UTA E DlaCUS- 


sqvia'e VilVanl- Economia e classi 
scesali nel Regno dt Napoli lì-Vt- 
1S60) negli studi deU’uttimo ae- 
cennio; Umberto Cerroni: Orien¬ 
tamenti ioctrtict airtle teienze wo- 
Cioll — RECENSIONI - Mano Spl- 


\nche .7 vo’er «f'm.'niic.ir,- poetica del Cmijuecento <lljs') — TAGLI 

i precedenti fallimentari, .in-'c. delia Volpe; Paolo Chiarini: le fuori testo 


SION'I - Mari.7 Tererv Lenza De 
Laurent:.»■ La realtà di Domenico 
Fra; Mino Areentien- Resistr-nza 
proibiti, Ma-ur zio Ferrar'»' L’cnt*- 
/atcìsnio del « Non mollare ». La 
sitsuszionr Tarile sctenre biologiche 
fP. OiTKXleo. G SarfatU. M. A’ol- 
Sì) — tagliacarte— ìV tavo- 


VF-NEZIA. ottobre 

li Centro Inicmazionaic del- 
.f zVru e del Costume ha of- 
/••no le stile di Palazzo Grassi, 
-sui C.'«n.'ii Grande, alla mo 
strri di Bernardo BÌcIIotlo e di 
Alessandro GicrymskL 

La manifestazione ò posta 
«olio gli auspici del Ministero 
d'-l.a Cultura e delie Arti del 
la Repubblica popolare di Po¬ 
lonia e del Ministero italiano 
della I^bbiica Istruzione. 

E’ una manifestazione d’arte 
d'indubbio interesse in quanto 
i .'Ì3 quadri e i 61 disegni del 
Bellotto esposti a Palazzo Gras¬ 
si e.scono dalla Polonia per la 
prim.i volta e sono quindi, an¬ 
che per molti critici, una no¬ 
vità; in più resposJzicne di 
.Alessandro Gierymski. artista 
della secondi metà deU'Otto- 
ccnto, di cui mai ora stata al- 
le.stita sino ad ora una ras¬ 
segna d'opere aH'estero. ag¬ 
giungo all'iniziativa un'altra 
p.irticolare ragione d'interesse 
«mi turale. 

I quadri del Bellotto sono 
quasi tutti dedicati alla città e 
al paesaggio di Varsavia Ber¬ 
nardo Belletto, ir.fat* . nipote 
di Antonio Canal, det*o il Ca¬ 
naletto. visse e lavorò nella 
capitale polacca dal 1767 al 
17X0. anno della sua morte. 
Venezia però egli l'aveva la¬ 
sciata sin dal 1747: si era tra-j 


e c.>I f.. 


I-orcnzo. aive, u'.ìa 


cor'»: d-«lettori rii Sissonia 
c re «1 f’.ilonia Federico Au- 
gij3;f» 1 '• r'^-derico Augusto II, 
si er * m.du'o formando un vi- 
v.ic'- :.Ti.Z). -n*'; arti3*;co Era 
l'epoc.i ... cui gii artisti j’.a- 
Ham, c n.uuinsti, attori, baiie- 
rini e cantanti, «trano chiamali 
alle cor'» reali di ogni parte 
d'Europ ‘ 

Dresda. Vienna, Monaco di 
Baviera, sono le città d'Eu¬ 
ropa cer.'rr.le. in cui il Bellot- 
to sogg.orr. .v-a prima di sta- 
biJir.-i ri'fini'ivsmente a Var¬ 
savia 

La Polar'.a. in questo periodo 
deila «ecor.i « metà del TOO. e 
ri<x:a di una vita nuova. Le 
grandi :a'-e deirilluminismo 
hanno d '.a vita a un vasto 
mo'rimen'o «nilturale e di ri¬ 
forme. Nel ln3 sarà sciolto 
rordin^ d-s. gesuiti c ie scuole 
passeranr-.a sotto il controiio 
delio Stanislao Augusto 

era un r,- -illuminato», nutri¬ 
to di cuitura francese e favore¬ 
vole ad un sistema di governo 
del tipo inglese; ed inoltre era 
particolàrmente amante delie 
arti flgur.'.tive Per «jucste ra¬ 
gioni il Bellorio. alla corte di 
Varsavia, si trovò a suo agio 
Durante i q'uattordici anni 
della sua attività in Polonia, 
il Bellotto portò a ’ermine una 
ricca serie di quadri 
In questi quadri del Bellotto 
la vita varia e vivace della 


sferito a Dresda con la mogUe'cìttà è colta con estrema acu- 


tczz.'i e vcri'à Di q-.- 'i qua- r. 


Ciri possi'imo rr-.'-ierr; con'o 
del rapido trasformarsi e .svi¬ 
lupparci 'iella cap.'.-.é- •c- 

ca nella feconda mev» dei se¬ 
colo; sviluppo ch'r por'.u li 
popolazione citta'ima dii 2 ?.(i(jO 
abitanti del 1754 ai 110 000 del 
1790. facendo di Varsavia una 
grande capitale europea Orsi, 
p-.-r questa crc^scita impetui^a 
e veloce, i contrasti urbani.='j- 
cì ed edilizi, in quegli ar.nL 
ci erano fortemente accer,tu'>ti; 
grandiosi palazzi sorgevano .ac- 
ca.To .-I tuguri di Ittgno, grosse 
case moderne \i«dno a edifìci 
barocchi e rococò, templi neo¬ 
classici di fi onte alle chiese 
gotiche. 

II Bellof.o era .stato allievo 
e collaboratore del Canaletto, 
da lui aveva appreso la perì¬ 
zia della scuoia vedutista ve- 
ne‘a: nitid'^zza, precisione, os¬ 
servazione realisrica. senso del¬ 
la natura; scuola che reagiva 
alla magniloquenza dei ‘icpole- 
schi con l'aderenza vivace e 
pungente ai mo'isd della vita, 
della realtà. Era insomma 
un'arte nata nel clima cultu¬ 
rale in cui è sorta la commedia 
del GoldonL un clima ilhnni- 
nistieo e preri.sorgimentaIe. Il 
Bel'otTo. a differenza «iel Ca¬ 
naletto. adopera un colore più 
grigio c sommesso, ma Io stes¬ 
so possiede la cap.*,cità di dare 
atmosfera, profondità e hice 
alle immagini del paesaggio. 

La fedeltà a queste immagi- 


..n* • 


■irrh.'.cf.onlcht- 


i'-i p.i: iZ.z.. (ìe.l' eh:'.-;'-, l'urb »- 
nLstico de;;»- stra'l'-'. z-ei qua¬ 
dri del Beìlotto, e t.»le che essi 
sono .-erviti r.J » ncos'.ruzio- 
ne di s'orici quar'i'-ri di Var¬ 
savia qij.is» totalme.a'e distrut¬ 
ta durante i'ul'i.Tia giierra 

M'I c;o che aumenta linte- 
rs-i.s*s dei q'iadri d"I Bellotto, 
da questo punto di vista, sono 
anche i personaggi che popola¬ 
no le Clic opere' personaggi che 
sono q'uaicosa di più di gene¬ 
riche figurette. c-seguire di ma¬ 
niera prr animare il quadro. 
Sono invece, per la maggior 
parte, figure rappresentate dal 
vero, ne: ioro costumi, nei lo¬ 
ro mestieri, r.cl.e loro abi- 
tudinL 

I paesaggi e le \edute cit¬ 
tadine del Bei. otto p«rò (ò già 
sta'o osser’.'a'o» ritraggono la 
nat'ura e la ci**à soltanto nella 
stagione estiva .A Bellot'o non 
e m.»i venuto in mente dì di¬ 
pingere Varsavia sotto la ne¬ 
ve. benché questo sia ben ca¬ 
ratteristico d'una città del nord. 
Nei suoi quadri la luce dolce e 
pulita bagna le facciate delle 
case, i tet*;, le vie. vibra ar¬ 
gentina nel cielo- anche dopo 
tanti anni il Bellofo restava 
un pìt*ore veneziano 

M.a «e la Polonia ha avn*o 
tanna parte nella pitnira di 
Bernardo Bellotto. importanza 
non minore ha avuto ITtalia 
su Alessandro Gierymski Nato 
3 Varsavia r.el lòóO. egli dopo 


•u:l; ivoiri in patria, fu a 


Mon ico di Bi’.icri. a Pcirigi. jcoar'D''*'.ir,i •-- 
soprattutto -» Venezia e Roma.jza Più tard: 


A Ro.ma anzi si 5tab:.i r.cl IM'J 
e qui si nel 11*01 

Giery.T-.-k; un artista che 
tracci'» il si-, ;tinerjrio figu 
r.'itiao r.ei solco che va dal 
reali.smo crej-oettia*. , ab erpe- 
nenza i-mpressiorusta. li suo 
impressIann.Tao pero nasce ap¬ 
partato, carico d; una probie- 
rr.a'ica «‘stetic'i che ‘en*ava di 
saldare 1 1 fermezza rappresen- 
•a'ivi d--l realismo dell'Otto¬ 
cento cor. i'esigenz.! di una pit¬ 
tura più libera, più sciolga, più 
luminosa. T'utto ciò introduce 
nella sua opera deile forti con¬ 
traddizioni stilis'iche. ma an¬ 
che .a salva dal generica pit¬ 
toricismo :rnpress:on:stuco che 
andavi pre.ndcr.do piede un po’ 
dovunq-je 

Gierymsic; ,» un pittore di 
gri.idi do*: B»*':ché egli abbia 
giro'.'igs'o molto fuori della 
«U'I pitrt.a. non ha mai perso 
il con'irto spiririiale e «mltu- 
rale con In s'ua terra. E ciò è 
dos-uto al l’uo atteggiamento co- 
stinte rivolto verso la vita del 
popolo, ai suo: sentimenti de-! 
morratici -Anche in Italia, dove 
•'gl: h-» studi't’o soprattutto gli 
d'‘l Rinnscìmento vene- 
•o . Ln «celta dei suoi temi ri- 
,irn,»va \a.en:ieri su dei sog- 
^efi popnlari corre quello del- 
r- Osteria romana - e del 
• Giuoco della morra». Sono 
q..jdri — il secondo è espos'-o 


V?nez:'i — 


deJ'i nostra pit'.ir'. c.is .c. . • 
•.mr.ni r,,-i affrjn* ir*- • -t . 
I'***erari come -L» s:e-'i 
.lan.» -, q-uadro d: cos'-inr.e. .v. . 
anche in «juesto caso, r-.r.r: 
risul'ati di prim'ordir.e. c-jtz- 
il • Bus'o di giovanr. - . 

- Pagg-o So.'-en'ino-. .o --z-zz-- 
no fuori dal! acvad-cmisrr.- 
'iar.i mani''r ■ 

Ma ol're a-i slrun: st-p-r .. 
pac.saggi a—a .t.Oi*:» 

veneziana e possibile vedere j.- 
cun: quadri di Varsavia, d; c-„; 
uno in particolare, la p — n.'* 

- Festa e'oraica -, è senz'altro 
ilt:s.*:mo '»s'»rr.pio d: s'-Le e d; 
pa'enza evocati'.'!; un cr^c;- 
«colo sulla Vistola, con le fir.- 
re nere degli ebrei s-ulln r.-. .. 
i'acq'ja del Surre densa d: r.- 
va, racq'oa del fi-urne densa -i. 
riverber-l, le barche. ET --.v 
quadro di rara consistenza p.'- 
torica, degno della più alta tra¬ 
dizione realista. 

La manlfestazroae veneziana 
è dimcjue una manifestazione 
die offre un notevole contr.- 
boto culturale alla conoscenza 
dell'arte italiana e polacca zi 
ua tempo e, sotto questo segno, 
raggiunge Largamente lo «top.? 
che ha mosso l protro^ori d-l'a 
mostra. Cioè: famlcizia e l'it- 
tesa t-a il poppalo po'-atc > 
italiano 

M.AEIO DE MICHELI 






Pag. 4 — Domenica 9 ottobre 1955 


.. L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle, 17, alle 22 ' 


■y '! I ' 


Cronaicat di Roma 


lelefono diretto 
numero 


SE MISURATE 


' ■ > r* 


REALIZZAZIO NI Dai’AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA 

la rete stradale della Provincia 
0 or mai la pia estesa d’it aila 

La conferenza stampa del presidente Poma • 3 miliardi e 722 milioni 
spesi per opere pubbliche in circa tre anni e mezzo di attività 

Ieri, il Prosidqnto dciromml- itrnzionc provnclalo può prò- poter ampliare lo stabile. Ma 11 
Distrazione provinciale compa- sentare un blancin n.ssai .sod- omunc, ha rlHutato l’autorlz- 
«no Perna. ha tenuto una con- disfaconfe Gii Istituti tecnici razione, affermando che U pla- 
lercnza stampa a Palazzo Vo- di Poma o piovincia, in con- no particolareggiato della zona 
Icntini sulle realizzazioni del- fronte alTanno scolastico nega ogni possibilità di variare 

Id Provincia durante l'anno I95r) avranno una capacità ri- la situazione attuale. Lodevole 
corrente Domani ha inizio la cettiva t)er il nuovo unno per decisione, quindi. La cosa cu- 
-essione ordinaria del Consiglio altri 2.r)00 alunl, ciò die rap- riosa 6 che nella zona stanno 
piovinciale eU è appunto per presenta eiica un quaitu degli sorgendo palazzi che non ri- 
questo motivo die il residente li-crlttl agli istituti teeniei. E’ spettano assolutumonte il plano 
della rovnciu ha ritenuto op- Imminente difaltl l'approvazio- partleolaregglato, e uno di que- 
lioituno illustrare ai gloranlistl no della deliliora per il finnn- sii è situato esattamente di 
il lavoro compiuto daU'ammi- riomento dei lavori per la co- fronte ai >• Hlghi ». 
iiistrazione da lui dirotta dui struzione di un istituto tecnico- ontinuano nella suà conferen- 
(irinio gennaio di quest'anno ad comiTi<‘ieialo a Civitavccdiia za il compagno Perna ha lllu- 
‘■Rff per un importo complessivo di strato le varie opere pubbliche 

li capitolo strade ò stato il 130 milioni; inoltre l'ex-Caval- che l'ammini.strazione provln- 
prim ad e.ssere trattato Durati- lerlzzu, tomi' è noto, sara itiol- cialo porterà a termino quanto 
le l’anno in corso ramminislra- tre demolita ed ni suo posto sor- prima. Fra que.ste vanno rieor- 
rione provinciale ha portato u però un nuovo istituto lecni- dati 1 lavori eseguiti all'ospo- 
lerinme le pratiche per la prò- co commerciale die comporto- dale di K Maria della Pietà 
viticializ/,azione di 210 chilo- rà una Miesa di lltO milioni di (luinvn portineria, sala di nt- 
meiii (Il .strada, le cui spese di lire. ^ tesa e .sala di cliirurgia) oltre 

maniiteiuione sono a totale cd- A (luesp* operi', di imminen- ad altre nijoro aece.sorit' por un 
Ileo della’rovncla. Ciò compor- —-———-- imporlo di OOO milioni circa: 


la lina minore spesa di circa 00 
milioni annui per i comuni iti- 
tere.ssati. Inoltre nuove strade 
-imo .state costruite e altre so- 
'lo state assunte in carico per 
l.i prima volta dail'nininiiiistra- 
sione provinciale, non potendo 
1 comuni provvedere alla loro 
manutenzione, per un tolale 
jompl('s.sivo di 113,9 chloinclri. 
Allo slato attuale — ha detto 
l’orna —- Il demanio provincia¬ 
le stradale comprende 1262 clit- 
lonietri di cui 64 consortili con 
un incremento di oltre 200 chi¬ 
lometri di rete complessiva ri- 
-petto all'anno 1952, ciò che co- 
-titnisce un indice molto eleva¬ 
to delle strade provinciali ri¬ 
spetto alla superhee dell’lnlero 
icrrltorlo della provincia. Di¬ 
fatti. mentre la rete delle stra¬ 
llo .statali (ANAS) della nostra 
provincia, pari a 375 chilome- 
tii. è nll'incirca sulla media 
nazionale, la rete delle Etrndc 
lumunuli, vicinali e di boniAca 
" multo al di .sotto della media 
-te.ssa Ciò è dovuto — ha spic¬ 
cato il compagno Perna —* al¬ 
le condizioni di depressione 
economica della provincia od 
allo .scarso .sviluppo delle bo¬ 
li iilche e della riforma fondia- 
lia in gran parte del territorio, 
) cui si acompagna la difflcilc 
situazione di moltissimi comu¬ 
ni, specialmente nelle zone di 
montagna. 

Sei strade .sono In via di co- 



_ Importo di 300 milioni circa; S 
i, la eostnizioni' dol secondo eiii- < 

flcio dclt'lPAI per un importo J 
di 330 milioni e la nuova pa- > 
' ì lazzinn per nlil’nzioni del di- : 
pendenti della Provincia per ^ 
una spesa cnmple.slva di 100 > 
milioni ) 

In conclusione rammontare *■ 
complessivo della spesa per le • 
opere eseguite o in corso di 
esecuzione nel 1955, oltre ai 
lavori di bitumatura di primo 
impianto, di rettifica di percor¬ 
si stradali, di ndattamenti e ri¬ 
parazioni ai fabbricati di pro¬ 
prietà provinciale risulta di 700 
milioni circa a quali .si devono 
aggiungere 900 milioni por le 
opere di cui è prevista prossi¬ 
ma la esecuzione. 

In totale si hanno 1.600 mi¬ 
lioni circa, i quali, aggiunti al 
2122 milioni spesi per le open* 
eseguite negli anni 1952-54 
danno un totale di 3.722 milio¬ 
ni circa spesi dall'aniinini.strn- 



Il teatro QuIfiDii riniofato I 

apri rà I tetteall vep enll 

l'iliiniiiali i palchi - Mille e duecento posti 
II prezzo (lei biglietti - Un atrio a specchi , 

Nel corso di una conferenza apribilc, celata da una cupola 
stampa tenuta ieri a mezzo- nterna, provvederà a nnnova- 
giorno al Quirino, alla pre- le Tana. l,e balaustre della 
-se.aza di un folto gruppo di galleria, tutte in cristallo mas- 
critici te.itiali e di cronisti, siccio di Murano, suficitano 
l'aiehitetto Man elio Piacenti- eonriensi c critiche, secondo i' 
ni ha illustrato quello che e gusti, il palcoscenico non ha 
stato 1! criterio dei lavori di subito modifiche. I lavori di re- 
restauro operati al vecchio tea- stauro sono stati realizzati dal- 
tro romano il quale aprirà I l'Eti, l’Associa/ione che con- 
suoi battenti nella serata inau- trolla e coordina l’attività di 
giirale Hni 14 ottobre con «li una dozzina d. te.itii, oit'e il' 
ventaglio > di Carlo Goldoni. Quirino e il Valle ; 

Con quc.sto ottavo reatauro il - 



il vostro fornBconto correte 

dUa ^nAì iPUt^fTÉk 


Quirino .si piesenia con una 
vt'tìle moderna c al tempo stc.s- 
-lO con un gu.sto che si sforza 
lii e.ssi'i * familiare. Eliminati i 
palchi, al loro {K«to è .-tat.i 
si.-tem:it,i la galleria. Sul iiro- 
scenio -ono rimaste .-oltanto 
so! barraci e. Sull'arca del lea- 


SETTc COLLI 





La Posta al Quadraro VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 


t! Qnuilraro, come è noto, r 
i resciuto. è diventato un quar- 


f fro, che .Si presenta come una iieie adulto, dote atdtano 01 - 1 
ì 3.011)111 galleria, sono .«tato sistr- mai dei ine di mlgilalti di iii- i 
5 mate 1200 poltrone (1 jiosti. di “ilglte Malgrado ciò. I sciti- j 
? ogni ordine, al Quirino, erano initaòliel. dai tmsiiortl al te- j 


per Uomo 
e Signora 


i Ieri srr.i ,ille ore IK si è aperta a Villa .\|ilobr.iiuliiit 
{ 1,1 (|ui-.ita mostra dei vini d’Italia .tlla presriiz.t ilei nit- 
> iilsirn dcll'agrii «llurn on. Colombo. ,N’el ^ar| p.iillgiloiii 
^ si ultiiiciino tutti 1 villi ilellti penisola dal IMcmonte ulta 
i .Sleill.i, dal Friuli alla Sardegna. Ogni rexioiie è ilegn.t- 
\ mente rapppresentnlu. La mostra è stata visiltila d.i una 
, numerosa folla 


Sconti fino al 50% 


t)’'.mi iv)^t;. ,i!le 1200 ed infine 
lialle IMV^nelle ult'me poltrone 
’/.di gillcn:.. L'amiiio ntiio, tut- 
ijto tompe^t.lto di «pecchi c .«.e- 
nparato dalla platea da una doi)- 


meiitate neiCisltà del quart te¬ 
le. Il martedì « \enordi. gior¬ 
ni in cui hi eifct'uano l ver- ' 
.■<amentl delle rivendite del 1 
tftl'acchl. occorrono me po'" 


jl)ia cortina di ten.doni. non è 'ongare una pniiicu sempli- 

giocoli lente. I..«l ( tlpolu /‘Ifc.fc.ivBSU * «-teipiim i riitfEttrD 


¥, 


Nazionali 
e Persiani 


NUOVO EPISO DIO DI DELINQUENZA SULL*A PPIA NUOVA 

Uno giovane peicossa e deiubiito 
dn d ue mnlvlvenll In molosco otet 

/.il (loinui si limi riiìCiisiìtido — Uno defili iif^gressori le hn 
stviippiìtn dulie nmiii In horsellu che conienena mille lire 


...U_jCQiniMinu) JPxcqa. 


rione provinciale per opere lazzo delle j)i>fct© &l centro dci- 

strudali ed edilizie in circa tn* ''dovo ciiisodio di lielin- al l’oliclinico in o-servazione uccl.so la.sct»ndosl asfissiare con la zona. 

anni e mezzo di attvità qiieii/.a o avvenuto l’altro ieri avendo liportato la so--|)ctta tl gas. Chi rtsponderit^ 

Il compagno Perna lia con- 21 al chiloiiietro 16 frattura del cranici Sulle cause del suicido .si fan- 1 ... 

eluso la sua conferenza stam- Nuova. La gio- - nl'ob^idre'*'- ‘n°iiestn-^ll'^‘n“enstm IlìtereSSàlìte dibattito 

Da illustrando ruttività esule- vane Elisabetta Sloitlnl di 26 ... . • • . 1 n probaldle e que.sta. 11 pemsto- 4rlkiM»ali mSI'ilar: 

"tn ;,ef ?™pc, -.mi. mc.ro ..--.va ,i„c.a>a.,<ia. Molo iciilro bitiilelta J.rcnir', “gS" Sa" rVS 5“' « «uiiali m ilitari 

ai malati di mente c nll’infan- è stata aggredita e pcrco,Ssa da -tnogile. Ma dopo la partenza L'AE.st'ciazione romana dei 

ria. Nell'ospedale psichico un due .'Conoaciuti i quali l’hanno Alle 18.4.5 in via Nomentana, ugUa donna } .suol vicini rhan- giuristi democratici e il Comi- 

importante risultato è stato ot- infine derubata della borsetta ali’alb'zza della Mialinata di via visto terrlbltmcnt* abbattuto, tato romano di solidarietà de¬ 
tenuto dalla Provincia; per la che la <lonna portava sotto Rio Nero una bicicletta guidata |n un momento di .sconforto mocratica hanno indetto per de¬ 
prima volta sono sitai olimi- braccio. da Bruno Rcga di 16 aimi^ubi- particolarmente acuto, il Lauda- mani alle 18, presso la sala dc- 

natl i posti a terra, e si è cosi La StortinI, mentre camml- tante in via Tonale 6 ^ci,è Iti ha p^to fine ^le sue pene gH avvocati del Palazzo di Giu¬ 

rata con una Lgnbràtta-|UofclcAntìfttfstizia. un dibattito sul tema; 


cihhima: iier ritirare 1 cinuttro 
soldi della pensione, file in- 
tc-iTuinublll di vecchi si ailiin- 
gano nel locali minuscoli; nei 
giorni scorsi, tanto jier citai a 
un esemplo di attnulltA. ccn- 
tlnarln di moinine hanno do¬ 
vuto sostare .sotto la pioggia 
In Hticsti di poter eseguire 11 
versamento per le Iscilzionl 
del riiguzzl alle si noie medie. 
F.’ impo.sslblle insointnii. anda¬ 
re nvuntl con questi sistemi. 

lA c(>ii.-.ulta popolare del 
Qundraro ha più volte solle¬ 
citato un .servizio migliore ml- 
trllore da attuarsi mediante la 
apertura Immediata di un uf- 
rlo postale con locali ampi e 
l)cne attTez.7Ati e attraverso 
la rostmzlone di un vero pa¬ 
lazzo delle post© al centro del¬ 
ia zona. 

Chi risponderà’ 

Un interessante dibattito 
sui tr todli m ilitari 

L'As.st'ciazione romana dei 


Sconto S5 % 


e centomila altre occasioni in tutti i Reparti 

lOOO FRIGORIFERI 
1000 LAVABIANCHERIA 

potrete acquistare a prezzi llstipl fabbrica 

IN VENTIQUATTRO RATE 

Senza inieressi, senza spese cambiali, senza spese banca 

scegliendo nelle miRllnrl Marche; C. G. E -CROSL E Y 
A T L A N T I C K . PHILCO . WESTINGHOUSE , GIBSON 
HOOVER - MAYTAG . aDMIRAL- KARSON ■ crtl.DRETOH 
GENERAL ccc ecc. 

VaMarno 


VIA LABICANA 26 


VIA ANNONE 4/a.b.c.d. fP. Istrta) 


Imesso fine a una avvilente .si-Inava, è .stata raggiunta da unapf 


•■tn^iono, fra le quali la Segni te esecuzione, si deve uggiun- tuaziono che si trascinava da lambretta* con a bordo iLata da Giuseppe SuliaiUrdi ' • , • '• «La competenza del 'Tribunali 

Rocc.a massima per una .spe- gere la trasformazione doU’e.x moltissimi-anni Ciò è stato reso due malviventi. Uno del due 44 anni abitoff^ in vii»-44o- infnr4t'mii^'lVl'’'nnf’rAÌn ' militari ». La relazione introdut- 

-a complessiva di 55 milioni, la villa Bra.schi di Tivoli, destina- po.ssiblle dalla convenzione con ^ sceso d;d motoscooter e sen- nientaii.i 28. Il Saliaiil ha avuto lIlTOniinfl Uii OpC fllO tenuta dagli awoMtl 

variante alla strada di acccsw ta n sede di istituto tecnico; Tospedalc Psichiatrico di Cui- ,>,àtffprlro mmla fh-. àffer- nello .«contro od è ' • lauAraiwtn tll Ufi tpttfl Annibale Angelucci e on. Do¬ 
lci comune di Ago.sta e sono in l'nmpliamento della sede del- donin, il quale o.spitn ora 400 * i!,'-,»»/» neicuoten- ricoverato al Policlinico ' loVvIonvO >11 Ull menic o Rizzo. 

•orso J**'^*‘i per la sl.stemazio- nslituto tecnico Wilfredo Pn- malati che prima affollavano doi-i violrtuctnente *^Iiifiiie Io o.'«sorvazione. Il Roga .'’e la ' ^ miortunio avv©- e n, 

uè del tratto terminale della redo» in via C.apo d'Africa e S Maria della Pietà Per l'In- sfràon ùn ior J ta ’’ • nuio ^©ri*rkia«”o ferito un CuIW 

Importo Tadattamento ,i lavori sono già fanzia è stata estesa nel corso q‘‘j ° ,,Vi» ” i.,mbr/iVr - vecchio operalo. Vincenzo Ma- E’ nato Giuseppe Farina. Al- 

rii 40 milioni. Esistono, e sono corso) dell’edificio di prò- di quest'anno ra.s.slstenza ad al- C* #■«! «olii di 67 anni lavorava verso ja madre .<)i?.nora Luciana, al 

^ ^ progetti prictà provinciale silo in via tri mille b.ambini riconosciuti -1 e allontanata v ocomen- []f(jQ0 (Qj 333 lo 10 per conto della Pensione padre Renato, al fratellino Ma- 

relntivi alla esecuzione di un Fabrizi, destinato u succursale dnlH tundre luoRO dell ngt^ressiunc. ^ , . BeUiiviAta In via il! Porta Pin- ^ neonato vivissimi au- 

nnmo lotto di Lnvori slraordi- **istiluto tecnico ©«GioberlU. Un blbncio. di nttlvHA, com« RlaxntaM danlln sorprew, an- Ull .dllZlcHO PCnSlunoTO clan* 10 . Sul tcito l operalo ern g^rì. 
iiaii comprc.si nel piano Fer- pfjr quanto riguarda la *,ia- si vede, dei più lusinghieri che cora stordii:) per ir percosse —Intento alta pulitura di un tubo 

una spesa complessiva sformazionc del liceo . Righi,, testimonia ancora una volta la ricevute, in donna si è recata Ieri nel primo pomcrjggló è quando c raduto da una aU©z.zB NOZZG 0 SrOClìlO 

•Il 6.0 milioni, che saranno spc- jn via Buoncompagni, infine, la costante, fattiva nttenzion c del- al più vicino coinmi-.sarlato do- «iato trovato cadavei;© di- due cre^ .ii-n-r.».- Livio Lanzi e Natalina Va- 

-1 in cencrale per l,i tr.nsfor- Provincia aveva chiesto alla rnmministrazionc democratica ve ha denunciato il furto .«u- ‘L leriani celebrano le loro nozze 


primo lotto di lavori slraordi- l'istituto tecnico ..Gioberti-. Un bilancio, di attività. com« Riavutasi dalla sorprczia, an¬ 
nali compresi nel piano Fer- por quanto riguarda l.i tia- si vede, dei più lusinghieri che cora stordita per ir percosse 
«complessiva sformazionc del liceo . Righi,, testimonia ancora una volta la ricevute, in donna si è recata 


un .dnzicuo pensior^ato 


DA DOMANI 

Inizio dello grande 

vendita di propaganda 


inazione di strade esi.stcnti o amministrazione comunale la lai problemi di Roma c della bìto precLsando che n 
per migliorare 1 trncicati di ncce.ssaria autorizzazione per ^provincia. setta - si ' trovavano, • 


LnuOail Ul 03 ami* abitante In dalo 5. Spirito a\cnclo riportato lenani celebrafìo le loro nozze 


•jtradc che non rispondono più 

alle esigenze del traffico mo- * ' " ■ ' 

’lorno Con finanziamenti divcr- ■ ■ . . 

Una corriera si capovolge 

i.-'lo alle OO.PP. sarà allargata _ • i 

•“v ™:==is nel superare un camioncino 

.cara costruito un cavalcavia in - 

locaIit<à Cocchina sulla strada . n iij 

Nettuncnse. L incidente e avvenuto pregio Gemano - Una donna 

PrecX.t^%c?na° VesccuzLne gravemente ferita - Un cicliiU uccUo da un camion 

(li queste nuove opere stradali 

fn p.-)rtp di una concezione or- Un autopullman della socie- |c«.\iu 1 o ed il pullman ai è ca- 
eanica della rete stradale della tà .. Suil-Lazio » guidato dal- povolto nella cunetta 


setta • si ' trovavano, ■ oltre ai 
documenti personali non' più di 
mille lire. - ' * 

La polizia ha iniziato le in- 
dol due malviventi • 

’ Colpita alla testa • 
dallo- sportello d'ìin puìlnian 

Serenella Moseàtl di' 22 anni 
abitante in vLi Corvisierl 3 
mentre transitava per viale 
Castro Pretorio a bordo di una 
Lambretta guidata da Itctro 
Ciuriini di 27 anni ablt.aiitc in 


nella Dor-l.|jj ArUutno il. Ji Laudati si òlla frattura dei femore destro. |d argento. Auguri. 


•‘GAMA 




sostgiiere la lotta degli edili 

La liiinione avrà luogo martedì alla Camera del lavoro 
Una delegazione di lavoratori alla C.l.S.L. provinciale 


f.a p.-)rtp di una concezione or- Un autopullman della socie- ceduto ed il pullnmn si è ca- - padova no è M-ita coloiia Martedì prossimo. aUe ore 18, alla vertenza degli edllL Come rczioni aziendali che la inden- 

eanica della refe stradale della tà .. Suil-Lazio » guidato dal- i>o\olto nella cunetta sotto- rr.' ^nàrtelln di im nel salone delia Camera del la- è già stato teso noto, I rapprc- nità di mensa venga corrisposta 

Provincia, che tende a coordl- l ainivta Bario Borale di 46 stantep-ofonda circa un metro. ì ;' voro. si riunirà il Consiglio prò- sentanti di queste due organiz- su tutti gli istituti contrattuali. 

Darei vari tronchi tenendo con- j,nnl -i ò capovolto alla .-t.nzio- Li .-ignora Ilt.sa Melaranci d! vincisle dei sindacaU di Roma zaiioni si oppongono a che U Questa decisione c stata presa 

•o dello .sv'Iuppo urbanistico di , ^ Landi rii Genz.-mo Una 52 ;.»iiii li.i riport.do la Irai- ànertn alftntnr»-o provincia, con !a partecipa- ministero del lavoro convochi da» lavoratori durante una as- 


Kom.i e della creazione di nuo- donna, passeggera del pullman tura di alcune co^iiole cd è 
\v zone industriali e turìstiche ^ rima.-ta gravemente ferita stata ricoverata in os.scrvazio- 
»n corso intese con r^, quattro pa«segee- all o-pedale di Genzano. Gli 

,/ '' “Partimi al- j.. «tati medicali all’osiie- »*’*tr» .^«^r»*» sono Salvatore De 

lacciamrnti della rete stradale ^ j’ Cenzaiìo avct.do di 6 ’{ .mni; Mariuccia 

proxMnciale al racwrdo anula- forile. CK-nulna di 47 anni. France.«co 

re Ciò .significa che le strade t a avvenuto ieri i’wiarelli di 24 .anni e Giusep- 

I he portano alla nostra città Liiicidenie e a \inuto i ri licoaiigeli di 67 anni tutti 
:.oD graveranno .Mil centro sto- provenicn- P^ 

I CO di Rom.-I. ma. allacciandosi *' V**^*'. Un fattorino delle l’oste c 


10.000 

IMPERMEABILI 

0 L 10.000 

doppio makò con 
carrèe ovattato 


tc dzi Malcawnllo e <lireT!o a 


..co" „„ cmloncta, ....dato “iT'di 


c.S„n‘d. Convocato per, stamane 

l’ÌA.'iarelli di 24 anni e Giusep- il servizio d ordine 

pe I.acoaiigeli di 64 anni tutti 

.la Ganzano I compagni designati dal- 

Uii fattorino delle l’oste e le -sezioni per il servizio 
Telegrafi è rim.-iito ieri vittima d’ordine devono trovarsi 
Jl un incùlcnto della strada, nella gtornat* di oggi prcs* 

Alle 16.45 Roni.ano Veraldl di *0 tl palco renlmle ■ Villa 
21 anni .abitante in vki Flavi.a Glori secondo il seguente 
TizEana 4. «*.av.a lr.an.sit.ando in orarlo: 

bicicletta per \ia Diano. Giun- — alle ore 646 i compagni 
to .ali'.angolo c.m via Xuma torno della malllna: ' 

Pompilio il ciclULa è stato tra- _ ^re 14 I compagni 
volto da un atitoo.arro targato pomeridiano. 


Xuma| 


eaiiizia .scolastica i ammini-'PioKg.v. ..a La*!,,.-, 8697 11 glov.ane c .«tato 

— ■ i— -— scaravcr.tato a qualche metro 

\-i-r I \ ♦T-T’i'V' % r^i distanza c i p.assanU. .subito 

NLLL-V MATTINATA DI OGGI accorsi intorno a lui, hanno 

■ — . ■ — prova'cdiito a fermare un’auto 

di passaggio che è partita a 

Numerose linee deviate «"s 

Purtroppo le ferite riportate 
• fl J ■ ^ W dal Voraldi erano talmente 

per il corteo del 

— ■ — ' dale di S. Giovanni, egli è 

In ocraalone del corteo deli per I Fari Imperlali. \ia Cavour. COT^ lo |n- 


Numerose linee deviate 
per il corteo del C.S.I. 


SFERRANDO UN PUGNO AD UN OPERAIO 

Chiede di essere percosso 

e viene subito accontentalo 


in appoggio alla lotta in corso »»»’» »»» - | 

dii 60 iml.a lawratori dcr.’edi- ad«‘»^enti alla CGIL^ rna dagli -««tsr; 

lizia. iscr»!»» a”»» ^isl e alia ASSemblCO POpOWfl 

.A qiif«ta impv.rtaute riunione Uil. rapprc.«cnta uii vero c prò- .. ... ij 

partecipi r..nn». i membri della prin incorag.Ciamrnlo per i co- (16116 C 61 IUI 6 1011101111111 
C«>mmin'Sr-: 4 )iie .'.«evutiva carne- .«truttori, la cui posizione di 1 1 

tale, dei Cernitati direttivi di intransigenza è ben nota. Lunedi hanno luogo le se- 

tutti I .sindacati provinciali, i ieri sera, querto odioso atteg- guenti assemblee In preparazio- 
mtir.br! rivi Consiglio provincia- p,-mento è staio riconfermato ne della Conferenza provinciale 
le dei sindacati c attivisti sin- alcuni funzionari della Cisl delle donne comuniste; 

i lavo, provinciale ad una delegazione Ostia Lido, ceì’ula Stella Ros- 
Perdur.!, intan..», fra ' «'o* di rdili. E’ signi.ficalivo che i sa. ore 15. .Mirella Oradei. 

U più Vìvo membri della delegazione abbia- Testacelo. V cellula, ore 13. 

barrir acJmrdaHa Ciri e no ricavato dal coll^uio. l’im- Franco RaparellL 
dalla Ul' rr.nmci.Vii in merito pre.ssione di trovarrì dinanzi a Valle Aurclia. ore 16. 

_ «lei dirigenti dell associazione Parioli assemblea di un re- 

-—- co.«truttorl. tanto FargomcnU- parto del Poligrafico Piazza 

uck ' a|\ ITN riDCQAlA zune dei dirigenti scissionisti si Verdi, ore 18. 


identificava con quella dei rap¬ 
presentanti degli industriali. 

Richi65ti in altre aziende 
gli arretrati di mensa 


r«oivvor.AZHiNii 


*' O A IVI A 

VIA DEL PLEBISCITO 115-/16 

tUNNLSPOSE-illllVilNEnE 

IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 
BEYER CHE £* SEA1PUCITA’ 
RAPIDITÀ' E PRECISIONE! ! ! 


Pnrtito 


.percorsi ai xnOitLsune lin© <U \allegger1); EU © ES (n©ì tratto con l.-» cesta del pane sulle lice:, provenienti da via Na- 

trasporto. Lungiiievere del Fiorentini-Lun- «oalie e lo biciclett.n accanto, zinnale, ^l sono avvicinati a 

I/a.rinizio dei servizio »aran- goto ere Michelangelo verran- fij fronte ai cancelli del Sacra- quattro operai intenti alla pu- 

;.o celiale le seguenti lince. 64. no deviate, r.el due sensi, per delle Fo:.«e .Ardeatine II htura delle pareti del traforo. 

75. Cfl speda:© D, specuic L, I i:rgo;c\r;c Tor di Nona, ponte g^ov.me Giorgio Macelli di 13 «tr.-imeri. il 23enne 

s.)ecia:e A, spedale D. 70. 71. Umilio. \ia L’ipiano. Pmzza Ca- in vìa ^tofiTiia 1 Victor Sirabia residente a San 

73 speciale M. Ulteriori devia- vouer, ria Federico Cesi. Lungo rìcove'V o USA e impie- 

/tor.; Si avranno duiame lo svol- Tevere Mlche:anee;o). 23 «• .V c cìAT-ràrìi Rato presso I’.ieroporto inter- 

.rimento del corteo, dalle 8 In piazza delia Ro.er© deviazione di omo,vie 0.1 s t.iovannt nazionale di Ciampino, ha ©ter- 
poi. sull© aeguenti linee; 64, i»cr Lungoteiere Tor di Nona, | _ _ . . . I rato un pugriO aU'operaio 24enne 


- . ■ yii alienali oi mema «ontniaa Corsi teorici e pratici di TA-itemati e della durata di 2 ore, 

I QCCODtSDlQlO 'i estende ò^gicmo dì più *«!**** «*• WBniM» DI lOIOr GUO-CUCITO della br^vissi- sotto la guida di una valente 

' «wwwm»«*enae ogni giorno ai piu g| fforiBUD* d FEM- ma durata di un mese che di- maestra. 

- lìfJmn"»m^calTtènd?nte ^**ot mostrano la praticità dei Mo- i corsi hanno inizio il I e il 

che lo ..ccomT«gnavan,r Se ì^2Slto”to della WUU. «. delti Tortati della Rivista ,5 di ogni mese. 

Xc e n..t» -.in pug;l.ito gene- chiesta di corresponsione degli ^ . . BEITER MODE*. Per istruzioni ed altre In- 

rale cui h.i ;>v.-io termine un arretrati suU’indennità di mensa Slndaeall Durante il corso i allieva formazioni rivolgersi alla Se- 

pattug!:or.e .i. PS. Alla fine I lavoratori della Chimici A- ... _ .. .. _^ E?*** «arteria, P.zza SS- .Apostoli 49, 

il Sarab.,i o il Li-;to cono Sta- nicme. oltre a richiedere tali 6-'» CsT^* NARE UNA PRINC^SE o un ^ ^ . Tel. 680.162 - 

ti med.c.;; .n’. .>-pedaie di S. irreirali. hanno avanzato alla v -, ia-A-' .'irs--» «».»hpleto o altri indumenti a ^ 

Giovanni ciirczione aziendale la richiesta iiU J®» ncce.ssaii onde reintegrare rivista Bever Mod*. A 

- dell’aumento dell’indennità di . 4 -.^--.. la minima spesa del Corso di La rivista Bcyer Mode è 

HiiP milinnt Hi Hanni rottimo. in conseguenza all’elc- r«ni*siti: i-rrv, - »> L 3000. '»» tutte le edicole 

UUC Itllliuni Ul caillil vaio aumento del livello prò- 'o. «««r*-.. Le lezioni sono a giorni ai- o pre-s«o I.n Segreteria a L 300. 

per un vìolenlo incendio i-—-— 


T.S A 70. 56. (Corsa limitata a ponte Umberto, via LucTezpo Ca- 
.San Silvestro): 80 (core* inai- ro. vla.e Giulio Ce-arc). 
tata a coi*o Rinascimento); 85 Nei caso rlie vent-se inibito 
(corsa Itzniiat* * PUza* Vene- 11 transito a piazza Pa-quaic 
zia); 87 (coraa limitata a Pi**- P*o!l: linee EH - ES llmlteran- 
7M Vtntrm); 88 (corsa limitata no I* corsa <ia un iato a Morte 
da un Iato a Piazza Venezia e Barrilo e dall’altro a piazza Rl- 
dsU'altro a conio Rinascimento); sorgimento; jmre CT) - CS- itml- 
90 (Corsa llmltau a Piazza Vo- teranno la rors* da un iato a 
r.rzia • a Largo Ghlgl); 05 (da Monte Saveiio e daU altro a 
p'JLzzale OMiense a Piazza Vene- piazza Cavour: linee 23 - 28; n- 
/la; li tmtto piazza Venezia miteranno la corsa da un iato a 
j.iazzale Flaminio non verrà Monte fiavello e dall'altro a Plaz* 
esercitato) : special* O (denataza Cavour. 


teme, del eomitalo dirrlti' 
vo shidBcale e aUivistl la- 
aedi alle ore 11 presso la 
sede del P.S.I. di Eaqailln* 


mi abitante in via Stefania 1 Victor Sirabia residente a San tzuc iii.iiuii| Ul uaiini vaio aumento del livello pro- 

«t.ato trasportalo e ricoverato Tranc eco negl; USA e impie- VÌfìlpnlO ìlìreiìdiO ‘^»»tt»'’<* registraci negli ulti- 

li-orort^ile (’i S Giovanni presfo I .aeroporto tnter- LR'I U»' VlUICltlU IIUCIIUlv mi tempi in quert* azrenda. 

' nazionale di Ciampino, ha ©ter- ~ — • , , ^ corresponsione degli arre- 

. _ . , . . rato un pugrio aU'operaio 24enne Alle 20.4j ui ieri un violente suK’indennità di men.sa è 

COnVOteZiOne lerrovieri Ambo Provenzìanì. abitante in incendio c d.v.vmpato nel ca- stata richiesta anche dalle m*e- 
l;«4' M r/uniintr*: della Caffarclla 50. chic- par.Doae »i:ib.:o deposito di jitff.nzc delle cementerìe Italia- 

SOnenSTI e tOniUniSTI dendo con voce rotta daU’ec- legname dc.i,i Società presta- (jj Guìdonia, Tale richiesta 

■ ee. 4 -,ivo alcool ingerito; « Voglio le Tricstioa .s.to in via Giusep- comporta per ogni dipendente 

I rontpagni del comitali e.ssere percosso». II Provenzia- pe LibciT'i I vigili del fucKO, arretratr di rirea 15 mila 

direttivi delle celiale e dei n; c i suo; compagni di lavoro, decorsi con cinque autopompe p-re RìsulU che fino ad oggi è 

NAR, delle rommiulani in- 't iherto Caoonj di 20 anni. Fe- i.ar.no domato le fiamme dopo «-ata .«nttratt* alle maestranze 

teme, del tornitalo divelti' ’er.co Sclenati m»re rii 20 anni tre o-e o- f.-obrile lavoro 1 , somma di 3 milioni e 60aOOC 

vo sindacale e attivisti la- ? Romano I.osilo di 21. hanno Oltre al m.-»:eriale accata.Sia (jj-p 

ned! alle ore H presso I* iceontcntato immediatamente fo nel ©.apannone sono andate Infine, anche i netturbini di- 

sed* del P.S.I. di Eaqailln* '’ame-ic.-'no e i d’,ie connazio- distrutte due m.acchine per il r<endenti delle Imprese Vaselli 

(vi* Principe Cmbeii* 45 ). nal». .laire= EIIi« diciannovenne taglio dei tronchi. 1 danni am- Federici e Tudinl-Talenti han- 

e Robert Stemko ventunenne, montano a due milioni e mezzo, no richiesto alle rispettive di- 


.AlWTES^ VIA TOMACELLI, 23 

L* IMPERMEABILE IDEALE 

PER UOMO E DONNA IN DOPPIO TESSUTO MAKÒ 
TRAPUNTA INTERNA, BERRETTO 

A SOLE L. 10.000 GARANTITO 2 ANNI 
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L’UNITA» >. 


LO 5TRACCIAROLO Di PIAZZA DANTE DENUNCIATO PER LA SPARATORIA DI PIAZZA VITTORIO 

Oinanzj^alia tremenda accusa delia mondana Ada Cinsli 
Gtello er Zingone,, continua disperatamente a negare 

• I 

Santina **la sarda», ha fornito i primi elementi per rincriminazione del Truzzolini • L^'nterrogatorio della ferita - La 
calma glaciale dell’accusato - La conferenza stampa in questura - Numerose altre persone deferite all’autorità giudiziaria 


GM.I SPET TA COLE 


Otello Tiiizzoliiii. (ietto « er 
Z'.nuone », di anni -14, abitante 
al minieio 24 del Uorj;lu‘tto 
r.:io. .'•(■limato a*-- 

ihivi della (iiie.Ntina coinè « in¬ 
dividuo violento e .■'Ocialinente 
Dericolo.so ». è .stato ilenuneia- 
li). in 'tato d‘ai resto, alla |iro- 
(iiia della Repubblica 'Otto la 
.iicu'a di avere assassinato l.i 
(cecina mondana (.ìiU'eppina 
ILìbbauini c di aver ferito gra¬ 
vemente l’amica di co.'tiji, Ada 
liiU'ti. Da domani mattina, 
o'^ni deciMone suH’epi'odio di 
v.oleii/.a accaduto martedì .scia 
111 piaz/a Vittorio, .spetterà al 
magistrato incaricato di con¬ 
durle ristruttoria con il rito 
lurmale. 

L’ala co'i l;i tela 'il un « ca- 
-o » di cronaca nera che ha 
t<itto labbrividire la citta per 
'..i 'pietata feioeia rivelata dal- 
ìn'sassmo e per le biutture 



panchina dove 'lavano le due 
vecchie mondane, in compagnia 
di una donna ijiovane inilos- 
sante un nidfiiio di l.ina veide. 
Non fu difficile al-Uitificare 
la donna dal .uolfino verde; si 
‘i’itta(a propi'o di Sa'iuna la 
salda», che venne fermata mei- 
coledi sera in piaz/ii Vittorio. 
Tiadotta in (iiiestur.i. la donna 
dichiaio di chi.imarsi .Santa 
L'sai. nata 20 anni fa .i IJono, 
in provincia di Sassaia, madre 
di un biinbetto che ella aveva 
abbandonato alla pubblica ca¬ 
rità, cosa ([uesta che le avcv.i 
procurato una denuncia per 
abbandono di minore da jiarte 
della l’retura sassaie.se. Dopo 
molte lereivei'azioni .Santina 
'1 eia deci'.i a jiarlaie. Klla 
era "lunta nella nostra, città 
da poco tempo ed aveva cono¬ 
sciuto (Hello * er Zineone », un 
1 ivenduiiliolo di .ibili u-,ali, che 





.aveva .sempre mantenuto un 
attcKeiamento reticente. La sua 
\oce aveva tiemato oi jiatiia 
(|iiando. diir.inte eh inteiroua- 
tori. qualcuno avev.i accennato 
ai nomi dei più temuti « iiro- 
tettori • di piazza Vittorio. Piirj 
cim il colpo straziato, ella ave-j 
va soffocato unni pioposito di j 
vendetta per timoie di dover 
nuovamente incoi leie nella 
vendetta della malavita. Ve- 
neidì, perii, Ad.i (ìiusti (che 
neanche con il figliolo aveva 
voluto aprirsi e confidine il 
nome dell'.iss.issino ) fu piesa 
alla sprovvista. 11 nmresciallo 
C'arrillo le disse infatti che «er 
Zinijone • era 'tato tratto in 
arresto, che avev.t confe.s.sato 
(il aver liti.i*ato spesso con lei 
e con la Babbanini e che quin¬ 
di ella potev.i pai lare libe- 
i amente. 

.'\da tìiu'ti, credendo di non 
d.inneeiiiare troiipo il * protet¬ 
tore • (Il Santina « la sarda », 
disse che effettivamente « er 
Zimione • le aveva spesso mi¬ 
nacciate. «iVoi crardiiio l'iTchii' 
di i>iii::(i Vittorio -- dichiaro 
— e non (ilriii'iiiiio ('(jiuilint’iiic 
tiiiii firn. Ad nii certo jiniito .si 
jiri’sciitò 1(1 sarda clic ci lol.cc 
ria yli ulliiui clienti, ffie do- 
rcraiiiu /nre? Tentniiiiiio in 
tulli 1 modi di cacciarla ria 
ma inni ci riuscimmo, zi tiri, ad 
un certo limito^ iiitcrrcniic « er 
Ziiliioiic » dicendoci clic done- 
t'iiiiio filare alla scelta, per non 
disturbare la sua protetta. Lu¬ 
nedi mattina si arricinò alla 


poccrn Ciu.seppiiKi e le dts.se 
die se non fosse andata ria le 
arrebbe tutto tuissare i ytiai. 
(iiii.seppiiKi ri.spose fier le rime 
e Otello le disse allora che 
rarrebbe latta fuori ». 

L’accusa 

li maiesciallo L’arriUo ineal- 
/('i. » Triirrolini è stato arresta¬ 
to — le disse - - cd ha confes¬ 
sato (Il licere sparuto. Percfiii 
filli piiiirn II due la ceriiii/». 

« \'(i bene -- replicii la don¬ 
na — è .stato Ini ». l’oro dopo, 
dinanzi al sostituto procurato¬ 
re della Heinibblic.i Valeri. Ada 
Liiusti niiete l.i siili tremenda 
accus.i, arricchendola di parti- 
coiai i medili. Dtello Truzzoli- 
ni. secondo la donna, avrebbe 
toi meni.Ito per ahimè settima¬ 
ne l.mto lei. (|Uanto la Hab- 
banini. M.il tedi -era sarebbe 
giunto dm.mzi alla panchina 
deciso Con l.i su.i voce bassa 
avn-bhe mormorato: «Ah. .sie¬ 
te ancora ((iii .. ». Subito dopo, 
senza agmimgeie p.iiola avreb¬ 
be aperto il fuoco. Prima che 
'! spegnesse l'eco degli .spari 
SI s.iielilie allont.inato tranquil¬ 
lamente dall.i iiaiu'hina attra- 
veis.mdo 1 giaidinetti. 

Dtello Truzzolini venne im¬ 
mediatamente sottoposto a lun¬ 
ghi e, snervanti interrogatori. 
LJuando gli venne riferita la 
sostanza delle ilicliiarazioni re¬ 
se dalla (liii'ti non battè ci¬ 
glio; nego semiilicemcnte ogni 
cosa, di aver mai conosciuto 
le due donile, ,ii aver iiligato 


con esse, di cs-scr-i liov.ilo lai 
sera ‘di' martedì in pi.azza Vit- 
toripj di essere-il « protettore » 
ufficiale di Santin.i * l.i .s.irdn ». 

! Alle accuse, risp.i',- .sempre 
con calma glaciale, senza .scom¬ 
porsi, le mani.elei munente af¬ 
fondate' nelle ‘tasche dei pan¬ 
taloni,-lo sguardo fi"o -ni fun¬ 
zionari. - Venerdì notte, dopo 
molte- ore’ dì mtenogatorio, 
alle urla di un conuuis'aiio che 
ro.sso'in volto gli lipeieva la 
gravissima accusa .oiiti.ippose 
un freddo: « Afa j refu- .sj ri¬ 
scalda tanto? ». Siilo' > dopo .'i 
toccf» la gola con iimi mano. 
• Seno ammalalo -- disse — 
non posso pià rispoed. rn ». K 
da quel momento mui vi fu 
più ver.so di cav.iii;!i un.i p.i- 
rola dalla bogòn. 

Ieri mattina il sostituto pr.i- 
curatore della Hcinibblic.i. do¬ 
po e.s.ser.si nuovninento recato 
al San Cliovanni per interroga¬ 
re Ada Cìiu.'sti, ha \ obito anche 
egli tentare di 'ti,i|>pare una 
confe.s.sione dalPaccii-ato. Ma è 
stata fatica inutile. .\i..he di¬ 
nanzi alle conte.sta/i-ini più .se¬ 
rie, dinanzi alle -niii-e aperto 
di alcuni te.stiinon, • qii.ih han¬ 
no ricono.sciulo m Otello Truz- 
zolmi l’uomo vestii .1 di marro¬ 
ni' che sparò sulle due vec¬ 
chie monclaiie. egl' -i è mante¬ 
nuto sulla negativ i. .-riforman¬ 
do di essere ctoiiidetamonto 
estraneo al delitto. 

La polizia, peto, è convinta 
ohe « er Zingone • si.i l’ucei- 
sore di Giuseppin i H.ibbnnìni 


cd ha compilato un lungo rap-1 
porto con il quale il Truzzolini 
viene accusato (leU’omieidio 
premeditato e por abbietti-mo¬ 
tivi di • Giusoppiita Uabbaniui 
e del tentato omicidio .di z\da 
Giusti, reati che .sommati e 
con le aggravanti, comportano 
la pena deU’ergastolo. (Verran¬ 
no pure denunciate in stato di 
arresto numeroso altre iiersone 
che sono venute alla ribalta 
del « caso ». Giovanni Pennac- 
chia, il biirbiere napoletano 
lirotettore di « Venere » di ima 
altra giovinetta, tratto in arre- 
■s'to in eircoslanze piuttosto mo¬ 
vimentate nella sua villa di 
via 'Casilina, è sttito deferito 
all’autorità |)er inirto abusivo 
d’arma' da ■ fuoco e per reati 
contro la morale. Santina « la 
sarda » verrà associata alle 
.Mantellate in eseenzioue del 
mandato di eattur.i-s|)iceato nei 
suoi -confronti dalla magislra¬ 
tti sarda per rnhb.indono del 
figlioletto. Una ventina di-altri 
per.sonaggi -minori sono st.'iti 
denunciati . jier proslilnzione 
elniidestma, incitamento til me¬ 
retricio e altri reati. Numerose 
donne. • fermate » jier le inda¬ 
gini verranno rimjiatriate non 
essendo in possesso della cit¬ 
tadinanza romana. 

Ieri mattin.i. a conelii.sinne 
delle indagini, il dottor Ma- 
glioz.zi ha riunito nel suo uf¬ 
ficio i cronisti e. alla presenza 
dei funzionari che hanno jjar- 
tecipato all’inehiesla ha tenuto 
lina conferenza stampa. 


‘ s-!, 


L'ambiente dello spaventoso delitto 

Ritratto (lei presunto assa.ssiiio — Il inoveiile — Conu; viene governata nella nostra 
città la prostituzione elandestina — iVece.ssità di attuare un diver.so sistenni di prevenzione 




Otello Truzzolini insieme con il dottor .'M.igliozzi 

--- j. 

«he. seuz?pjetp, -Ita tnessa a avvva.il suo eamnu attività 
litido. tu piazza Datile. CJostui le ave,- 

•Aceadde, conto è noto, alle va pioeurato .suliito del lavoro, 
lire di marledi nei giardi- imponeiidida nella zona di 

II! di piazza Vittorio, sul hito jiiazza Vittorio, d’accordo con 
1 !ie '1 alfacciti su via Eimuiuo- gli altri « pioti-ttori * che (io¬ 
le Fililierto. Dinanzi ti Giu.scp- minav.ino la pi.iz/a. 
lima Itahbanmi. una vecchia Immediatamente, pcifi. S;in- 
p.'is.seggiatnco ormai sulla via lina .'i era sc(mlr;ita con due 
del tr.imonto. e alla sua amica vecchie pas.scggiatnci. Giu-iep- 
.\d.i Giusti, 'i iiaró improvvi- jiina Hahbanini e -Ada Giusti, 
-.intente la .sagoma di un uomo, che con.sideravano Parrivo del- 
- .-Ifi, sei aurora rimi ». furono la sarda pencido'O iier t loro 
!.• (gitole con le quali lo sco- éll'.ui, Veeeliic. udite, .slioiiit 
•'..iscuito salutii la llabbanini. da un’esistenza torbida e ino- 
L.i donna non fece in temilo a vimentata, le due vocclue iioii 
•eplicare. Dalla p.stola, che intendevano .sopportare la prc- 
l'iiomo aveva e.stratto dalla t;i- «enza di una concorrente, «’d 
-■•■a destra della giacca, parti- ciano p.irtite aH'ail.icco con vi- 
:ono sei colpi: «lualtro abbai- riileiiza. .Secondo .Saiilm;i. Otel- 
t-.-iono la Halibaiiini, uno feri j lo • er Zirigone • er.i inlerve- 
-il (ietto la Giusti e Pultimo nulo in iliver-e occasioni sem- 
'I conficco sul legno della (lan-! (iliceniente iier difeiiderla 
1 runa sulla «(tiale le due donne j 


t-;-ano .'edule. 

L;iU'e{)pma Rabbanini, col(!;- 
t.i .il ca[>ij. alPaddome e ad una 
■z.imb.i '(jirfi mezz’ora jmi tar¬ 
di. mentre il medico di guar¬ 
ii. a del San Giovanni, dottor 


L’arresto 

Giovedì mattina, il brigadie¬ 
re Marsella e l'agente Spata- 
for.a fermarono in pia/z.i Dante 
• er Zmgone ». Erano le ó e la 


(Tltl viv i (III ^ 1 

. .. ui . .. piazza era ancoi.i immcr.-a nel 

lederle, stava appron andò Truzzidim segui 

, ..-(sma (.er prmicargl. 

'iiisione Ad.a Ciiusti .'Ott()()Osta, , , -ni. 

I . I fola. le mani affondate nelle 

un difficile intervento cbi-i. . . 

1 _ « .-I u < he .t(-, p,il', a,olii. 1.1 nocr.i 

:,irgico. dolio e"ere 'l.ita peri , 

, I. latteggiat.i ad una sniorf.a di 

2i ore tra l.i vita e I.i murtc.i u i i • , 

. - , Quando tu dentro l.i 

'• 1.1 cavo e giace ora sU uni i. >_ 


i ,.itu'o lettuccio del reparto 
' .-icccttazione ». sorvegliata d.i 
.l.ic agenti di (inlizia. 

Le indagini 'i presentarono 
• m molto difficili - la persona- 
idà delle (iu-c vittime e Tam- 


c.tmmnetta che doveva condur- | 
lo in questura 'i (irovi'i a farei 
dello 'lunto; « .'fo' che roìctc?\ 
Che nun «e può rircoìarc'* lo 
lo cr commerciante di abiti 
,usati... •. Era uri individuo già 
.noto alia qut.-.slura. Nel '.l-ó er.i 


Il ente ine e"e frequentavano , , - ; 

. stato tratto m arre.sto la prima 

•■ri:cavano l assassino in n violenza, quindi, .1: ! 

c.cmhr.. dell., mah^.s ita. Ancne aveva fatto c(,-| 

'il mosen.e i un.n e ‘ no-^cenza con le camere di «i-l 

i; - mt-ticre »^ oppure (li vjn- Coeli per aver violato 


-*1**''^''a Ao'i' flozzina d: articoli del co- 

, 1 Mobile. 1 Ommidi c ,a poi - ricettazione, al ten- 

z‘ . de. Costumi ‘incisero d,.^- 


Qiiiiiidu i Jotoiirn/i lo (ire- 
S( ro </> mini eoa la mitra- 
pl’u dei loro flasiu-s, Otello 
■ cr Ziniiooc ■ si rcls,- appe¬ 
na, /i'Siiii lo idi intrusi con 
filici st'oi ijCcIii az-urri. fred¬ 
di come mia lama. Indossava 
una (/iacea marroite piutto.-to 
malaiidii'a. mia pa i. di bla 
jc.ni.s c una camic.a bianca; 
calzava un pino lU mocassini 
.scuri c por’itra. ultoriio al 
collo, un f(Uilaril di seta. 
.•Irceli 1 cu()elli linifilii. pct- 
i.liuti II'!' indietro, ,1 mento 
ombrcimiato da tini: burba di 
tre (/ioni', ri colio .'olcclo 
dulie riq/l.e. 

. , Uno . .sirjocciiir.olu . eptn^. .10 
Ile incontrano tanti (tU'Ksqtti- 
liiio, u Te.'iuccio. Ili Tni.'ite- 
rere. Sulla carrettella iiialbc- 
raiio tiii cartello; ■ Compio 
tutto.., che al fermine della 
liiorii'itit nere sommerso da 
vecchie macchine da cucire, 
cucire iiiscrribili. matcra.s.si 
.sventrati, abiti sdruciti. Rac- 
colitoiiu i rifiuti filli.I città 
per coloro che ricllf, città vi¬ 
vono ai tiiurpiiii. confinati iu 
iiueiili .spaventosi (dictii che 
tono i viUaiiyi di baracche, 
ir boryatc abu-'ire. ; borfihct- 
ri Imifio ali arili; defili iic- 
fiuedott: antichi. 

.‘\ccuuto (! fiucsto. clic ein. 
pi r co.'-! din’, il .suo 'mestiere 
ledale, Otello ~ cr Ziiitione • 
ne accomunava, però, un'al¬ 
tro. bel' ihv remi, iierafii'o, 
G.-arte alle sui foiza fis'ico. 

a'-la fama di uomo violento 
• dec'.-ui. lo straccia roto era. 
infatt'. riuscito a entrare da 
(ioni'niitorc iiella malavita 
rlic finr tiui l i ))rr..«(iliizioiie 
claii'fcstini n .far parte di 
ipieW abbietta e misteriosa 
i.raaui:''tz’one dei - protet¬ 
tori _ nll-: filiale li .'para- 
t'.ri 1 r’; piaZZa V'iltorio ha 

dcttarn ji.rcio ii! Iure 

, ! l'eia''il e 

n, f/u ilrh.. terni 0. fon il 
li !'lii'"'e fieli.; pantituzione 
ri I mìe.lina. riue.-U: iirycniz- 
Ziizione hi pmn una imo- 
:prìt,ii; roi-istenza. s-i: 

Jier poter ■' iercitafC il SUO 
'irvilen' • mr-Hert . hi moii- 
fìniui b : bl'-r.iiro ri' un i.oiiin 
fbo ini,e. ZI la difenda didht 
ItoJizia in oem'oue ili n t/,:.- 
» 'ìZrnrve (' , lirotettoro 

Sfinì).-'- Tirile j-iciufiiire tirila 


:on.i b.Itili '1 dulia dmiiia; 
ii'iaiidu .ili' orizzonte spunta 
l.i sai.iom 1 della jeep o del 
■ larrettone . 1'uomo inter- 

I i -ne. prende sottobraccio la 
.'ii.t pvpill.i e -se la trascina 
.'Ut (iter vecchia Ici/ije. la 
nulizii- non può uccu.surc ai 
prostituzione una donila ti'O- 
vata per la .strada in campa- 
iiiiia d: t II l'o/iio. anche .se 
entreniiii sono lipure lieii eo- 
•lO'eiu/c 'lidi iirehivi della 


e.ssi frcQueiitavami. era al 
corrente dei loto -i/icri, ma 
chiiidfV.i volcntirr: mi oc¬ 
chio. - Reo int,'Olimi’ come 
erutto nel mondo della iiiulu- 
vila, iiiiesti indiviiiiit non si 
facevano prefiare p, r fare i 
confidenti r per seitnalare 
l'autore di un furto o jier 
indicare un deposito di mer¬ 
ci rubate. Numerosi lailri 
dctibuiio alla - soffiata ■ di 
un - proiettore ■( .lu/to di 


tere la criminalità. Gli ultimi 
i/elifit haiiito iiio.stralo rlie hi 
nostra cit.’à non è protetta, 
che occorrono nuovi metodi 
di prevenzione die seiiuano, 
iilmeiio di pari juix.so l'evol¬ 
versi della malavita. Purtrop¬ 
po. iiieeee. opli iis.sii.ssini che 
tendono semii'i’ più a porta¬ 
re il delitto su un piano 
sempre più .avanzato, la poli¬ 
zia opimtie ancora mia striit- 
tiirii arliiiianesca che si affi¬ 



li '\’iroIo (leirArqaedotto FrIIrr in cui abitavano la 

ipii tnri'l. In secoi-do luoyo d essere st i’’ scoperti e di 

proiettore • ha l’obbhpo di essere naa: ospiti di Repina 

d’.fri'der.. la munii,ina dalla C’oeli. Ir r nnbto, natur,il- 

concorrei,: I esercitata da al- mente. 1 p. o'''ttori chiedevano 

rr<- ji,'-M'fK/i itric;; e questo di non .. flisiiirbati nel 

vbblli.c lo i.s'oll'c Con metodi loro .!:r,.'o.. 

piuttr.^'o el'.'m vtan: uni sca- Iu i/u ultimi mesi c in- 

■-ica (li borie, una deiimicia terreniiTn u-. cambiamento 


: , , ... la.ivo (Il nino. Uaile lesioni 

.mdare lo .sguardo negli am- resistenza .alla forza pub- 

bienti che vivono attorno .il » 

:enomer.o della prosi.tuz.,.ne maltrattamenti 

-..indestma. La sera d. marie- dalla quale, infl¬ 
uì vennero accompagnati in allontanato. • | 


•’.-indestina. La sera di marle- 
,:i vennero accompagnati in 
«lUesiura una decina di « pro- 
•f;.»— - f.i nrti'-.i’.ire e -or:! 
■ iii.r: i:cina delle loro 'Ventur.i- 
Vittime, tutta gente che era 
- 1 frequentare piazza Vit- 


PìccoUe ef*o#tcfecf 


olii jfohriii (nell, quale .spes- sostnnz; ile \’«,>/ soltanto, in¬ 
so epl; e fonfiilciite), una Jafft. • - protettori . sono 

coliel'iiti:. alimenti:: • noie numero, ma 

Fino II fptiilclic mese fa, i*' nrilavi’,. ha o.%j,unto ineto- 

l attinta di que.sia nrpaniz- /'»'or-i si onosciuti; pii alti 

ziizion,. cr I ]ii,.'.'<uiu iao.s.ser- rio!» i -i. sono iiiicnsi/i- 

eutii Li j'oiii.'a coxiO'ceva la cuti; al’e In'Tte di un lemjio 

iiK.ppior iHirte dei ~ proiet- *’ ' ‘ito l assassitiio 

tori . , couo.seer-.i i loculi che Per la co- filila o la difes.i 

_ di UHI l'-azza , per non 

' perdere il m adagilo ih fioche 

morii na tr lire, pi r di/rnde- 
M/l "" /"'> *''P>0 irabailauTC, ; 

L/M WMMWrW.WrW^W/W^ ■ protrilnr’ - hanno dato di 

-- inailo a!!, ''ivoltella. Si è 


Quando gli contestaron-i ’ 
suoi Ltigi con la Babhanini s 
con la Giiist;. sorri-c .'.fferman- 
do che quelle due non le ave¬ 
va mai conosciute. Del resto 


• ,r:o Costoro affermarono .1 soltanto al suo 

n -n conoscere 1 assassino e di commercio di stracci e d: abiti 
>n r.iilr.re aiCUn so-nelt-i. l’o- __ 


'•! ilinanzi airalternatis a di 


commercio di stracci e d: abiti 
usati c non potev.a interessar¬ 
si d’altro. Era anche ammalalo 


• _ «• a • » vz. *.« a u n»tv.*4V CI • 41 • * I *■ * «1 I U 

una .unga permanenza in c.,- (operato di tracheoctomia por¬ 
gerà di scurezza o deli :m- f.nnula d’ar- 

me.iiata linertu a pa.to me 

.'irias-ero. ; « ferm.a,:» prefe- voce un tim’nro da bas--). roco e 
r.roao tacer:-. In ce...-, no.n ave- rninaccio-o) e in condizioni fi- 
■.ano temere : co,p: 01 pi- ..anziane tutfaltro che fiondo. 
' o!-, deli assassino c.ne c.rco.a- perqui-izione nella barac- 

•-.ì .ancora indis-umato. pieghetto Alessandrino. 


»» |--- - cne egi: aveva preso in affitto 

C/n litigio ;, cinque giorni appena, n-on 

Mercoledì mattina, alio orec- dette risultati apprezzabili: fu- 
f’'.ie de] brigadiere Mar-ella. 1 ror.-> rinvenuti un ce=to c una 

■ ìeii.-, sezione Omic.di. giiin=e 1'-‘aìicia d; f.’nra marrone pieni 

luaìche iTiJeressante confidcn-jd: a’oiti d.a danna u-ati. tutto 
/.!. Qualcuno, infatti, una ven-!’l cap.taie del -ii-v me-tierc 
• r..i d: giorni prima del (teiittoìd: str.acciaroio. D’altra parte, 
.-.sev.a notato la Ea’nbanini e la | r-s’"" non era rientrato 

(L'u-ti impegnate in una viva-Inei..a ’nar.arca la r.o-te d; mar¬ 
ie di.'CuS'ione con un u.-imoite.ii e non avfva ne-sun alibi 
'ii’.ia quarantina, robusto e dal-iper l'ora del del.it.i, 

■'.ina tutfaltro che rassicuran-j For-e • er Zincane» fchia- 
•' Costui veniva indicato co-lmato cosi per il suo mestiere 
me l’amico o il « protettore • Idi rob:vecc.-.io. da! n.ime d: 

due mondane, una delle un noto commerciante romano 
it.!-'.’-; '1 chiamava Santina « la che si vanta di • v-'-t-.re tutta 
-ar.ta ». Ln testimone, intcTo- Roma») se ’.a sare'r’ne cavata 
rato dai commissari Macera, per il rotto della cuff.a, se un 
rar’.ucci. Trois; e Bisogno, af- .sottufficiale della p.ìiizia de. 
lerrr.ò inoltre che la sera del Costumi, i! maresciallo Carni- 
delitto aveva ved'jto due volte. Io, m'n ave-.'e deci-o di re- 

■ i.U' 18.LÒ e alle 18.35, un ixapio carsi venerdì mattina all’ospie- 
v.'stito di marrone, sulla qua- dale di San Giovanni per par- 
’-.sntina, robusto e dallo sguar- lare del Truzzolini con Ada 
lì.i truce, in pro'Sjmità della Guasti La donna, come c nòto. 


il. GIORNO 

Og/ti. domenica 9 ottobre (282- 
8-1 1 li sole sorge alle 6.32 c tra¬ 
monta «Ile IT.-fS. 

Rotirttino democraiiro Natii 
ma-scht 30. femmine -46 Morti: 
maschi 19, femmine 13. Matrimo¬ 
ni; 32. 

Bollettino mcteoroloeicn — 
Temperatura di ieri: min. 8.4 
mix. 18.3. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.\niO — Programma nazio¬ 
nale: ore 13 Musica oiK.-r.stic.«; 
16 Canzr.r.i napoletane; I 6 ..P 1 Cr. 

• ncontro di calcio; 17.J0 Concer¬ 
to sinfonico: 21 II parapioceia - 
Secondo programma; ore 2» L'-i- 
signolo d'argento. — Terzo pro¬ 
gramma: ore 19.30 Grandi inter¬ 
preti; 2U.15 Concerto. — TV: :.rc 
>'..35 II telccipede: 22 Letture 
peptiche di Vittorio Gass.nan: 
24.15 Novelle celebri. 

— TE.%TRI — - La Uaredu di 
Riccardo 11 » all Eliseo. Circo r.a. 
rionale Togni. 

— CIXEM.V — - Siamo uo.mr.i o 
caporali * al Volturno. Asca. ( 1 . 
r.e-Star. Giulio Cesare. Gald-tn 
«Squadra investigativa» all’Ac¬ 
quario; « I gangsters » air\veii- 
.ino; « Le signorine dello 34 » al¬ 
ia Chiesa Nuova; < lui strage J“l 
,7o cavalleggen * all’Hoiivv.ood. 
Manzoni. Modernissimo. Pa.inii: 
« L’arte d' arrangiarsi » al Pli- 
nius; ' Phfùt . e 1 amore si sger- 
l'.a ' al Salone Margtienta; • 1 
spose per 7 fratelli » al Trevi; 

• Roma città aperta » all’Arena 
y elix 

FARMACIE APERTE OGGI 

— I TURNO - Flaminio; Via del 
Tignola 99-b, Prall-Trlonfale; via 
Andrea Dona 28. via Sciaionl 69. 
via Tibullo 4. via Mananna Oio- 
mgi 33, Piazza Cola di Kicnzo 


>l via Lucilio 1. Borgo-.iiirclio:’ 
via iiella Tra.spontina. I revl-Ca'ii- 
po .viarzio-colonna: via Riuelta 
24. via della Croce I'). via Io- 
macelli 1. Piazza Trevi igj. via 
Tritone 16. S. Eostaccltia; (bazza 
Capranica K. Regoia-Campltelli- 
Coionna: via Tor Miilina ò. Piaz¬ 
za Farnese 42. via Pie' di riar¬ 
mo 38. vsa S. Maria del Pianto 3. 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 121. via della Scala 23. r-iaz. 
za in Pi.'CinuIa I8-A. Monti; vi.v 
Urbana 11. via Nazj.inaie 2»3. 
Esqaillno; via Cavour 63. via Re. 
gina Giovanna di Bulgari.^ 'Z. 
Piazza Vittorio Emanuele 116. via 
Emanuele Filiberto 145. «da rjel- 
lo Statuto 33-A. Sallastuno-Ca- 
atro Pretorio-LadoTlsi: vi.v NX 
Settembre 47. via S. Martin.v del¬ 
la Battaglia 8. via Castclfidardo 
39. Piazza Barberini 49 Salano- 
Nomentano: via Po .T*. via An¬ 
cona 36. via Bertolonl .5. v:ale 
Goriria 56. via G. B. Morgagni SS. 
via XXl Aprile 31. Piazzi celle 
Provincie 8. via ’Tiiooll 2. via 
Salaria 286. via di Prisciila 79. 
Celio; Via Celimontana e. l'estac- 
elo-Osiiense: Piazza Tesraccio 4* 
Tibnrtino: via Tiburtina 72 Tn- 
seouno-Apolo Latino! via Taran. 
to 50, Via Bniannia 4. via Arpìa 
Nuova (/iS. via Amba Ar.id'iin 2-3. 
via Numitore 17. P. Ragiiva 14. 
Milvio: via Brofferio 5.5. viale 
Angelico 129. .Monte Sacro; Cor¬ 
so Sempione 23. viale .Adri.itico 
107 Monteverde Vecchio: cu A. 
lessandro Poeno 19. Prenestlno- 
tziblrann; via A. Glossano S4. 
Torplgnattara: via Tor Picnatta- 
ra 47. Monteverde Nuovo: Cir¬ 
convallazione Gianicolen.^ 188. 
Garbatella: via Pellegrino Maf» 
teucci 58. via Giacomo Riga 10, 
Quadrare: via dei Quintili 193 
Quarticciolo: via Ugento 23 


cominc'a*o all 1 Pa.'Seppwt.l 
A rcheohai’c I con il prauis.'i- 
mo ejfi-oc'o che ebbe come 
proiiii.'ori.'t: pnucipali Anna 
Mura e V.ricio -il Marine- 
se-, Pftrn dopo, tUlPAppio 
Antica. Cr--trina Panntinzt 
venne morrihnenfe ferita dal 
suo amico - Geppetto Mar¬ 
tedì scorro r: è st-zto l'eptso- 
dio di pi izza Vittorio. 

E' ciiTibiitc la - tecnica- 
della lotta tra i membri della 
malnvija; oppi in una piazza 
in cui torce un piccolo parco 
per 1 p'fchi dei bambini, un 
- profet'orc - cara dalla ta¬ 
sca della piacca la pistola 
automatica e ne vuota il c,i- 
ricatore sa; corpo di due 
.srentiir-.tf. colpevoli soltanto 
di no,t aver ceduto il posto 
ad ui.c corcorrente. Si spara 
con facilità, si comminano e 
si eseguono condanne a mor¬ 
te senza battere ciglio, come 
finom eravamo abifiiati a 
T'edcre al cinema, nei films 
che narrano le pesta dei ben- 
diii di oltre Oceano. Che 
fere, dunque^ per difendersi? 

Certo: l'ambiente nel quale 
sono maturali pii ultimi de¬ 
litti e particolarmente quello 
di piazza Vittorio rappresen¬ 
ta innanzi tutta un problema 
di carattere sociale. 

•Ma non bisopn.i dimrnti- 
01 re l'aspe tto più tecnico, 
quello della lotta della poli¬ 
zia per prevenire e combat- 


Rabbani ni r la Giusti 

da all'intuizione e allo spirito 
di ,'-acri/icio di un pugno di 
iioriiiii piuttosto clic alla 
forza del mvtfuìu c drlla 
ori/anizzazior.c 


uAoioi^yiw 

Programma nazionale: Ore 
8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7: Buongiorno; 7.45: 
La radio per 1 medici: 3.30: 
Vita nei campi; 10: Concerto 
Vignanclli; 10,13: Tra^nissio- 
ne per le forze armate; 12: 
Orebestr.ì Canfora; 13.15; Al¬ 
bum musicale; 14,15: Conver¬ 
sazione; 14,30: Orchestra Cer- 
goli: 15; Music.a operistica; 
15.30: ”L'cIcfantc ha cento 
anni; 16: Canzoni presentate 
al III Festival napoletano; 
16,30: Radiocronaca del se¬ 
condo tempo di una partila 
del campionato di calcio; 
Ì7,30: Conc sinfonico; 19,43: 
La giornata sportiva; 20: V 
Piuheni e la sua orchestra: 
20.45: Radiosport; 21: '’II pa¬ 
rapioggia". di Amurrl e Ca¬ 
staldo; 22.30: Concerto Prim- 
ms« con la collaborazione di 
D Stimrr; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma: Orò 
13.30 20 Giornale radio; 10.15: 
Mattinata in casa; 10.45; Par¬ 
la il programmista: 11.45: Sa¬ 
la stampa sport: 13; Orche¬ 
stra Savina; 13,45; Sorrisi sul 
pentagramma: 14.3(1: Il con¬ 
tagocce; 15: Musica in fami¬ 
glia; 15J30. Sentimento c fan¬ 
tasia; 16; Radioschermi; 18.30: 
Musica in vacanza; 19 30: E 
Sciorini e la sua orchestra: 
20.30: Musiche In passerella: 
21: ”• L'usi/tnolo d’argento”. 

Canzoni di ieri e di oggi; 22; 
n imo personaggio: ” Boris 
Christoff e Boris Godunov 
22J0: Domenica sport, echi e 
commenti della giornata spor¬ 
tiva: 23: Musica per i rostri 
sogni. 

Terzo programma: Ore 15.30: 
Il ”charro” messicano: 19: 
Biblioteca; 19.30: Grandi *n- 
terpreti: 20: Nuovi orienta¬ 
menti della »cuola elementa¬ 
re; 20.15; Concerto di ogni 
sera; 21^0: “Giulio Cesare”, 
opera In -3 alti di Haendel, 

Televisione; Ore 10.15: La 
TV degli agricoltori quindi 
pomeriggio sportivo. Ripresa 
diretta di avvenimenti ago¬ 
nistici; 17,45: Io sono Glossa¬ 
ta Seri veneri 30 JO: Clnesele* 
Tlone: 20.53; Telecipede; 22: 
Letture di Gassman; 22.15: 
”11 giocatore” di DostolewsW; 
22.45: Domenica sportiva. 


LE PRIME A ROMA 
TE ATR O 

L-a ii ageclia del re 
Jliecardo 11 

Tcrz.'i i* Impegnativa prova 
fornita dal Thé&tre ' National 
Popiilalre, all’^llseo ieri' sera: 
dopo Molière, Shakc.'ix'iire: del 
ina.s.siino drammaturgo britan¬ 
nico. Je:in ,Viliir- ha presentiito 
id pubblico romano Riccardo II, 
messo in scen.i per hi prima 
volta dalla comp:igula fr;mcese 
nel l!i5;t a Sure.^ne.s, con una 
di.stribuzione del ruoli non mol¬ 
to dl-ssimlle d;i quella odierna. 
Scritto (' raiiiire.si'iitato intorno 
il 15!i.), ;i due .secoli d:ii fiitti 
|Clie vi sono rievocati, Riccar¬ 
do Il inirr.i si '.etlino. l.'i .scon- 
lilt.i e inlìno l’atroce morte del 
so\ rami inglese, che dopo ;ivor 
regimili nel fa.sto e nella cor¬ 
ruzione. non esitando a spar¬ 
gere il .s:mgue dei rividi, ciiddu 
a sua voltii jier m.iuo deU’usur- 
jmtore diic;i di Hereford, il fu¬ 
turo Enrico IV. L;i vicenda, 
folta di (icr.sonitggi non tutti 
cssenzhili, trae dumiue il (iriii- 
ciimlc .'ilimento. ((Uiiiito meno 
in ai>()arenza, dal conflitto tra 
la nionarcbia i* la nobiltà, 
c.'cmpl.itii quest'ultima partico- 
hirmente nel duca di L:inc:istor. 
(ladre di Hereford, nel conte 
(li .N’orthumbcrhinil, .sostcnitoie 
del riliclle, nel duc.i di York, 
c.'it.inte frii 1 dm* c:un{>ì ;ivvcr-| 
.'i lincile non si getterà dalla 
(Vinte del ()iù forte. M;i il di¬ 
segno di tale lott.i (lolitica c 
dei suoi motivi (■ meno preciso 
c vigoroso che in .altri drammi 
.'toiici dello Sh!ike.s[)L’are, se- 
gimtamentc il Riccardo III e 
l'I.'nrii'o f; onde l’intere.ssc 
m.iggioie si concentra .siilhi li¬ 
gula d('l re. ricca di vit.ilità 
nelle sue contniddizioni, nei 
suoi im(iulsi talora incoerenti, 
dovi' [i.aiono mescolarsi ha du¬ 
rezza g:iglioff:i di un tiranno e 
la siqieriorità morale di un 
(irinciiie giusto. 

Delhi tr<agedi:i e (h’I (irota- 
gonista. Vii.ar ha offerto una 
inter()rel;izione suggestiva iui- 
che .'(' in iiiii plinti discutibile. 
11 suo Riccardi) ha un esordio 
non troi)()o regale; disinvolto, 
cinico, noncurante, soltanto i! 
()eso della sciagura sembra con¬ 
ferirgli dignità e i)cn.sosità: (iiù 
che non ris|)()nde completamen¬ 
ti* .ai sìgnilic.ati (h'I lesto. Certo 
si (‘ clic d:ii momento del .suo 
crollo di fronte all’avvcr.sario, 
in.a .soprattutto nella scemi del- 
Fiibdicazione e nello stupendo 
monologo del carcero, il (u'r- 
sonaggio consi'giie :ittr;iver5o la 
recitazione del Vilar un rilievo 
(ilastici) e una (irofondità i «pia¬ 
li lo :ivviciii:uio alle maggiori 
creature sh:ike.spi';iri:ine. 

Nelle ve.sii di Hereford. il 
nemico trìoufante, ha d:ito una 
incisiv!! prest.azione delle sue 
c.apacilà .lean Deschiimps; :iven- 
(lolo imjiosto d:dl'inizi() con bel¬ 
la irruenza, ha sostenuto il 
monocorde cjiriitlere per il re- 
.sto dell’o|)era con triitti robu.sti 
e violenti, non .sfuggendo del 
tutto all'insidiii del dechimato 
oratorio. Daniel Sorano imper- 
s'ona il p.avido e-opporliinlsla 
duca di York con adeguata in¬ 
telligenza: ma in qualche mo¬ 
mento si è lasciato prendere hi 
m:uio dal gusto della macchiet¬ 
ta. Sostenuti quanto si doveva 
Jean-Ihuil Moulinot (Lnnc.-i- 
ster) c Georges Wilson iNort- 
humberland). Tni gli altri, dei 
«piali alcuni grav.ati da «luplici 
ruoli, ricordiamo Jean Topart, 
Jeaii-Picrre Darra.s, Philippe 
Noiret. Georges lUcquier. Pier¬ 
re Hatet. Monique Chaumetie 
era la regina. 

La successione degli innume¬ 
revoli quadri della tragedia, 
grazie anche ai tagli accorta- 
mente operati neiriiltimo atto, 
si •: svolta con effic.ice strin- 
gatezz:i, sebbene In questo'caso 
la povera «legli clementi sceni¬ 
ci si si.i fatta sentire. Da loda¬ 
re ancora una volta i co.stumi 
di Gi.schia. Efficaci quantunque 
un poco di maniera le musiche 
di Jarre. 

Il pubblico ha salutato festo¬ 
samente attori c regista, dopo 
averli .applauditi con cost.-mte 
calore ad ogni occasione, in s»'- 
gno di ricono.scenza per la ele- 
vat.'É manifestazione d’.irte do- 
’iat.'ii'i in que.sta purtroppo br« - 
\e tournee. Riccardo II si re- 
plic.'i .sTa.'Cr.a. 

ag, >a. 

TEATRI 

«L'uomo dai parapioggia» 
al Teatro dei Commedianti 

OksI. alle ore 18 e 31J0 al Tea¬ 
tro de: Commedianti «l repl ca 
- L'uomo dal paraplOKgin » di Dlii- 
nar e Morum. Interpreti: Maria 
Terrs .1 Alb.anl. Filippo Orcgorls. 
Delizia Pezz.nga c PUr LuUI Co- 
st.anttnl. 

.\RTI: Ore '.6-19. C..a Falrk-Gua-- 
r..er;-Va.l;-Bracc;r.: « G:g. >. d. 
Coietto. 

.\RTISTICO OPEB.\I4; Ore ll.yi: 
« La ''.K'v-cra ’oega ». 3 a;:, d. 
C , Ruggero. 

CIRCO N.\ZION.%I.E T O O N I 
(Piazzai.» Ostiense) : T-Jlti t 
g.omi 2 spettaceli; ore 17 c 
21.15 prcc’se. Prenotazioni -Ar- 
pa-C:t e tei. Circo 599 884. 
COMMEOI.ANTl : Ore 18-2;..^): 
C la Slat.te del Teatro de; 
Commed.anli « L’-oomo dal pa¬ 
rapioggia ' d; Dir.r.cr e Momm 
(45* replica I 


I LACRIMA CBisri 

TUSCOIOTITI 

. Tf.ii ifiSi-t 


E»p«ro: Satank, la freccia che 
uccide con J. Payne e rivista. 
Principe: I rinnegati c rivista 
Ventun Aprile ; La città som¬ 
mersa con R. Ryan c rivista 
Volturno: Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò e rivista. 

ARENE 

Bocceat 11 terrore delle monta¬ 
gne rocciose con V. Johnson 
Felix: Roma città aperta con A. 
Magnani 

Porluense ; Tanganika con Van 
Hefl.vn 

Taranto ; La storia de! dottor 
W’assel con G. Cooper. 

CINEMA 

ABC; I pionieri «Iella Caiifornia 
con n. Canieron 
Aniiiarlo; Squadra Invesligaliva 
con B. Crawford 

.■\drlai-liie; I gladiatori con Victor 
Mature 

.Vilrlano; Vera Cruz con B. Lan- 
c.ister. Ore 13.30-15.20-17.10-19- 
20,.5,5-22..55 

.\lroiiei L’nvvt'ntuvlero di Burma 
con B Stanwj'ck 
.\llia: Il .'Ilo onoro gridava ven¬ 
detta con D. Ilecd 
.Xlryonfi Silenzio... .si siiara con 
K. Co'tantine 

Anib.asclatorl: Imminente riaper¬ 
tura 

-Viilone ; Cacci.'iton di frontiera 
con R. Scott 

Apollo: Dt’sirce con .M ’Brantlo 
■àppi»: Silenzio .. .-.i r-para con E. 
t’O'tantine 

.\i|uUa; Sabrina con .\. Ilopburn 
.àrchtined»*: Gli ultimi cinque mi¬ 
miti con L Danieli 
.\rcolialpiio: Vera Cruz con Buri 
I .inc.i'ter. Ore 16-10,20-22. 
.\rriitila; l'.a contessa di Ca.sti- 
Hlion«' con L. Padovani 
.\ti'loii; 1-1 bolla di Roma con 
S Paiiiiianmi Ore 11.I0-1G,.50- 
13.50-20.30-22,30 

Asteria: Siamo uomini o caporali 
con Toti) 

.\stra: Si.iin.-) uomini o caporali 
con Tot(5 

Atlante; Tre .nmeric.lns a Parigi 
con T. C'urti.s 

.Xttiiallt.’i: I (lue com()arl con .\ 
Fabrizi. Inizio spett. ore 14.30. 
.àiiRiistiis: Un jiizzJco di fortuna 
con D. Day 

Aurelio: Cuore ingrato con Ga¬ 
briele Forzotti 

Aureo: La cortigiana di B-lbllo- 
nia con R. Taylor 
Aurora; Ulisse con S M.ingann 
Ausonia: La ragazza di campa¬ 
gna con G. Kelly 
.-\ventlno: l gangster.' con Burt 
' I-aiicaster 

.-Avorio: Il mostro della via Mor¬ 
gue con P. -Metlina 
Iiarbcrini; !1 bidone con B. Cratv- 
foril. Ore 15.30-17.50-20-22.30 
nellarniino; L’ultima freccia con 
T. Power 

Belle Arti; Siamo tutti inquilini 
' con i\. Fabrizi 
con R. Conte 

I Bernini ; 11 calice d’argento con 
I J. Palanco 

Bologna: Silenzio ... si sp3r.t con 
’ E. Costantlne 
Braneaeclo; Segnale di fumo con 
’ ■ P. Laurie 

' Capaiincllr : Trinidad con Rita 
t llayworlli 

1 Capitili; Proibito con A. Nazzari. 

Ore 15-16.40-18.30-20,20*22.45 
; Capranica ; L’ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Capraniclietta: I Dontl rii Toko-rl 

■ con W. Holden 

I Castello: II re del barbari con 
. J, Chamllcr 

. Centrale: La prigioniera del ma- 
li.iraj.à con A. Hoven 
; Chiesa Nuova: tx? signorine dci- 
' lo (Vt c«>n A. Lualcb 

■ Clne-Star: Siamo uomini o caoo 
t rali con Tot») 


Jonlo: Criminale di turno con 

F. Me Murray 

Iris: Magnifica ossessione con R. 
Hudson 

Italia; Buonanotte avvocato con 
A. Sordi 

La Fenice; La r.tgazza di cam¬ 
pagna con G. Kelly 
Livorno; Il giardino incantato 
Lux: La fine di un tiranno con 
Y. De Carlo 

Manzoni; I-a strage de! 7ci Cavai- 
leggeri con D. Robertson 
Massimo; Amanti del passato 
.Mazzini: Buonanotte avvocato con 
•A. Sordi 

àledaglie d’oro; Il dcflno verde 
con V Heflyn 

àletropolitan : Il bidone con B. 
Crawford. Ore 15,30 - 17,30 - 20- 
22.30 

.5|oderno; La bella di Roma con 
S. Pampanlni 

Moderno Saletta; 1 due -jonujin 
con A. Faorizi 

.Modernissimo; S.ala .A- La «tragc 
del 7' Cavalleggeri; S.aia B: Li 
ragazza di campag.na con G. 
Kelly 

Mondiat ; Segnale d. fama co i 
P. Laurie 

New 'i’ork; I duo comnart ’o i 
A. Fabrizi (Oro l’a,13-17.'j- 
18,55-20.50-22.15/ 

.Nomentano ; Ixi sparv.ero de.: . 

stretto con J. De Car'o 
Novoelne: Occlilo alla p.al'a rn : 
D. Martin 

Nuovo; Buonanotte avvocat.a e < . 
-A. Sordi 

Odeon: Due soldi di feh-rità cn.'. 
M. P. Casino 

Odescalchi: Uomini violenti con 

G. Ford 

Olvmnia: 11 guanto di ferro cr-.i 
R. Stack 

Orfeo: L’amante di Par.de c > 1 
R. Beatty 

Orione: Il (irincipe coraggio-c. 
con J, Mason 


IL VOSTRO srumantmi; 

TUSCOIO TITI 

reif » rstsfo - 


OGGI al QUIRINALE 

Ko-rzioiialr stirres.50 ili 

CAROVANA 
VERSO IL SUD 

«on Tl’RONE POWER 


DELLE MUSE: Crc !8-21Jrt: C.:a c 
Spettacoli giah: « La maschera 
d: Mtr.g-Thao » di W. BeiiixJ:. | 
Ultime due repliche. 

ELISEO: Ore 21; C.ta del Thca- ( 
tre National Pop-j.airc diretta 
da Jean Vilar :n ; La tragedia 
d. re Riccardo II » d; Shake- I 
-soeare. 

QUATTRO FONTANE; Ore 17 e 1 
21 .30: C :a Macario con Fiora 
Liì'.o ' L’uomo »; conq-a-jta !a 
dom.er.ica «. 

SATIRI: Sabato 15 ore 2I.Ì3: C.ia 
Stabile del giailo « E un uom.o 
s; fece avanti » d: A. Cbr;.'!.c 

I e Vosper. (Novità). Direz. Giu-, 
ho Giro'ia. ' 

VALLE: RitxsfO. ; 

CINEMA-VARIETA’ ; 

.Alhambra: La baia del tuono c^r. 

J. Stewart e nviita 

.Altieri: Berretti rossi con -Alan 
Ladd e rivista 

•Ambra - JcTtneill: Siamo uom::tj 
o caporali con Totò c rivista I 


Clodlo: Deserto che vive di Wait 
Disney 

Cola di Rienzo: Destino sull’asfal¬ 
to con K. Douglas 
Colombo; La regina del Far West 
con B. Stanwyck 
Colonna: La rapina del secolo 
con T, Curtis 

Colosseo: Saloniè con H. Hay- 
worlb 

Columbus: Guerra dei mondi 
Corallo; L .1 regina vergine con 
J. Simnions 

Corso; Frcncli can-can con Maria 
Felix. Ore 16-18.05-20,10-22.20 
Crlsogono: 12 metri d’amore con 
L. Bai! 

Cristallo ; I.a conqui-sta dolio 
spazio 

Degli Scipionl : I misteri della 
jungia nera con L. Barker 
Del Fiorentini: Imminente ria¬ 
pertura 

Dei Plcroll : Cartoni animati a 
colon e doc. 

nella Valle: I d’avo!, alati 
Delle 3 laschere: Buonanotte av¬ 
vocato co.n .A. Sordi 
Delle Terrazze: 1. re de: lia.-’.xir; 
con J, Cbar.d’.er 

Delle Vittorie: princir-e^sa d: 

Alcndoza con G, Ro'and 
Del A'ascello: .Sdcnz’.o... s. «nara 

con E Constantinc 
Diana; Buonanotte .avvo-.-at-) con 
A, Sordi 

Doria: I! ngl.o d; Koc;.-3 con R. 
Hudion 

Edelweiss; S.n’-inc l’tg'z.an-i con 
J. Simmons 

Fden: I.a radazza di c.irr.oagna 
coq G Kellv 

Esperia; L’avvcr.t . — ero d. Btir- 
ma con B Sta-’.tsyck 
Elirlide: M.ig;::nc.i o^-C'-.cic c-'-a 
R. Hudson 

Europa; L’uii.rr.a ’.r,'.t.i che v:d; 

Par:*. Ore 15.l'5-17.IO-IO 40-22.10 
Exeelslor : B-.-o.o.tr.otte avvocato 
(’<- n .A. Sf.rdi 

Farnese: l; flg’.’o d; Kcr:*? ccr. 

R. Hi;(L=o.'. 

Faro: L.z f<.r*czza rie. Tira'.r; co.i 
H M.'-i'a oa.t 

Fiamma: I ,1 s-aLe cfe'i’Eden con 
J Harris O'e 15 .50-17.4-)-;o- 
22.:5 

Fiammetta: Be.u Br.:.f.rr.c’. rr-. 
E Ta>!or-S Grangor Oro 17 5:'. 
19.43-22 

Flaminio: Eri.; d. m ::e l'zzze.trie 
co.'. P. Henr.ed 

Fogliano: Il cava;.erc .rr.p:a,a- 
b::e con C \V.:de 
Fontana: Saad.a cot C AV.Iìc 
Galleria: Vera Cruz c. n B Lan- 
C.ister Ore :3.3')-:5._’'>-;T.;'J-: 9- 
20.55-22.55 

GarbatelU : Dest.r.o s-j:;’ai;a:to 
con K. Dc'jglas 

Giovane Trastevere; i„i stcLad;'.- 
rind:a con C. Mcntgonrcry 
Giallo Cesare; S.arr.o ucrr.ir.; c 
canora’.: con Telò 
Golden; Sa 
con T«5t.5 

nollvwood: La strage dei 7: Ca* 
va;:e?eer: cor. D. Ro’oert,«on 
(moertaie; La be'.;a ri. Rorra cv>n 

S. Pam-«ar...'. I.'..Z!o icettarol: 

.ire :4r.5 

Imoem- Pr.m.a de., -uragaro co.5 
V Heris n 

ladano : La ' a rizza di cam.ia- 
gna con G. Kellv 


Ostiense; La prigioniera di .-\ma'.- 
li con L. Vedovelli 
Otiasiiia: 11 granoe gaucho 
Ottaviano: Buonanoiie avvocai., 
con .-A. Sordi 

t'alazzu: lemiieate 'Ul Congo co.i 

S. Hayward 

paiestriiia ; l.’ avventuriero di 
Burma con D. Robertson 
Paris: La liella di Rom.a con S. 
Pamiiaiiini Ore 14,45 - 16,35 - 
19,50-20.45-22.43 

Pariuit; L.i strage dei 7i Caval- 
leggeri con D. Robertson 
Pa.\: Capitan furia 
IManeiariu: La Aamma c la carne 
con L. Tnrner 

Platino: lui leggenda dell’arciere 
di fuoco con V. Mayo 
Plaza; La polizia bussa alla porta 
con C. Wlldo 

Plliiius: L’arte di arrangiarsi con 
-■A. Sordi 

Preiieste : Agente speciale Pin¬ 
kerton con R. Scott 
Primavera: La finestra sui cor¬ 
tile con G, Kelly 
(Quirinale: Carovana verso il sud 
con T. Power 

(tiiirinetta: PhlTlt... e l’amore .m 
' gonfia Ingresso continuata. 
Inizio s|iettacoli ore: 15,30-17- 
18.4.5-20.40-22.25 
()iiirlli: Il grande gaucho 
Reale; Segnale di fumo con P. 
Laurie 

Rey : La carica del 600 con Errol 
Flynn 

Itex : La ragazza di campagna 
con G. Kelly 

Rialto; Controspionaggio con L. 
Tiirncr 

Riposo: Guerra del mondi 
Rivoli; PlifUt... l'amore si sgon- 
li.i. Ingresso continuato. Inizij 
s|)cttaco!i ore ;15.30 - 17 - 18.45 - 
•20,40-22.25 

Roma; lui ma-rio vcndicatrico cor. 
A. Lume 

Rubino; Deserto che vivo di W. 
Disney 

salarlo; Il terrore dei Sioux 
Sala Eritrea; L'ultima freccia co:; 

T. Power 

sala Piemonte: Furia bianca con 
C'. Heston 

sala SessorUna; Da quando sei 
mia con M. t.anza 
Sala Traspontina; Dodici metri 
d’amore con L. B«I1 
Sala Umberto: 1 fucilieri dei Ben¬ 
gala con R. Hudson 
Sala Vlgnoll; Tanganika con V. 
Heflyn 

Salerno; Giulietta e Romeo con 

S. Shcntall 

Salone 3Iareberlta: Carosello dl- 
snefano 

san Felice: Anna prendi ;1 fu¬ 
cile 

Sant’ .Agostino ; La vendetta de! 

cor.saro - In montagna sarà t-ua 
Sant’Ippolito : L’ammutinamento 
del Cair.e con H. Bogart 
Savoia; Silenzio... si spara con E 
Costantine 

Sistina: Questo è il Cinerama 
(Ore 15..T0-17.45-2L45) 

Silver Cine: Giuseppe Verdi co.; 
P Cressoy 

Smeraldo : Phffft ... l’amore si 
sgonfia con J. Hos'.iday 
Splendore: Frou-Frou co.n D. 
Robin 

Stadinm: La strage del 70 C-iva’.- 
legger: con D. Robertson 
Stella: Nel Mare dei Carai'n; 
Supercinema; V’cn» CrUz F 

La.riraster. Ore 13 CO-lG.iij-t*) 55- 
18.45-20.40-22JO 

Tirreno: L’avventuricro d; Bar- 
ma con B. Stanwyck 
Tiziano: La carica dei Ky'oer co.' 

T. Power 

Trastevere: Siamo r;cc;ri! c p.over. 
con H Remy 

Trevi; Sette s-xisc pcz 7 feste;.: 
con D Powel; 

Trianon: il.-iestra 5 :;! c--:..c 

con G Ke.:y 

Trieste : S.in':« r.c e Da’..;a co ; 

V Mat'arc 

Tuscolo; Cavairi vaq'Jcro c'r -A. 
Gardner 

Ulisse: R'a;!o di tamburi con .A 
Ladd 

Ululano; i: mago Hri'jd'.'.i r--ri 
T Curtis 

A’erbano: regina Margr; co.: 

J ?.rorea-j 

Vittoria: L» ngziza ri. camna- 
«’-'i G. KeFv 

Casa Cinematografica 

CURC-V 
VIVACISSIMO 
1 BA^rBIXO 

ano - dae anni per impor¬ 
rante ruolo nel film « IL 
BIC.AMO» di 

i LUCIANO EMMER 


Presentarsi agli stabilimenti 

TITANUS-APPIA 

<c,x Scalerà/ 

Circonvallazione Appia Ut 

OGGI 

dalle ore 10 alle ore 18 


VINO TIPICO IN FIASCHI 


^TUSGOLOTm 

SECCO, AMABILE. ROSATO 
ROMA - tei. 751.596-776.468 


• .V L/i 
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« L’UNITA* 



Gif AVVEmilUMXTl SPORTiV 






L’avventura di RIbot 
air’Arc de Trieoiphe,, 

(DAI. NOSTJU) INVIATO Sl'KCIALK) 

PARIOI, «. — A'cl/d ‘Ville [Mmìèìe^ miche un tiv- 
vcnimeiito, dell'iinìm^f‘>i^^<^ I*ric de l'Arc de Tnoyphc 
si inintii)i^~(i •' fjui’sJo vii detto rieordmido che in Fruii- 
CUI lo sport ippico occii]tii unii posizione preminente su 
JtiJIi (' che (JoKiiKii molte decine «il iniijliniH <li «j)pos- 
sioniiti iiccor re ninno ii l.oiiychmnps per nssistere iid un 
iivvcniincnto dulia siylia di miiiniiore prova internazio¬ 
nale d'Fiiropa e dalla dotazione Ticchissima di 35 ntiliortl 
di Jrmiclii oltre le entrate. 

Onesta mattina alle ore 13 sono .stati dichiarati i 
partenti per la prande corsa e un campo molto nume¬ 
roso M annancia avendone accettato il peso ben ventitré 
cosi da far prevedere, come i;ius(a»»icfire osscrufi ,questa 
sera imi jmilio paripino, molti ‘ cross m all'inizio della 
dirittura nel tentativo dei vari fantini di prendere una 
posizione propizia per rattacco finale. 

Questo è il pericolo maiujiore iier il nostro Itibot clic 
ha soddisfatto nel suo allenamento di ieri mattina, ma 
che {• nuovo «11» pista c per di jiiii troverà il terreno 
pesante. 1 piirosunpiie nati a DormellO preferiscono cor¬ 
rere sul buono, questo è indubbio, ma lìibot ha mostrato 
in Italia di .sapersi difendere su tutti i terreni e pertanto 
le speranze depli italiani venuti numerosi a Paripi non 
sono crollale (incln' se il marchese Incisa consiglia alla 
jirudenza i sostenitori ad oltranza della piubba bianca 
con croce rossa ih Siint'Aiidrea. 

Quattro allevamenti a confronto, ma I pronastici so¬ 
no per uno scontro accanito tra i mipliori rappresentanti 
deU'allevamcnto francese e il nostro liibot (tutta la 
stampa pa (lina Ila Miserilo il nome del flplio di Jioma- 
nella fra quelli dei favoriti) che tenta la prande avven¬ 
tura uccompapnato dal prestipio dell'allevamento d'ori- 
pine. di qiiell'allevameiito che Federico Tesio ha creato 
imponendo in tutto il mondo il nome del paloppo italiano. 

Questo anche se l'irlandese Zarathustra è accompa¬ 
gnato da ottime voci c ha mostrato un'ottima forma nln- 
cendo il liopal Whip nel quale batteva, pur reiidendopH 
quattro chili, il vincitore del Saint Leper Irlandese, quel 
Saint Leper che il •'quattro anni" ha l'into lo scorso 
anno. 

l francesi sono «lispiacinli per l'assenza caiisutu tin 
forza mappiore (calcano anzi un po' la mano su queste 
assenze forse per ‘parare" una eventuale sconfitta di¬ 
menticando che il loro allevamento ha tu autunno sempre 
nuove forze disponibili) di l'Iiil Drake vincitore del 
derby inplesc e del derby francese, di Vimy, vincitore 
delle ‘Kinp CU’orye “ini Qiieen Elizabeth stiikes " e di 
Chinpapook che ha vinto in modo superilo il Gran Prix 
de Saint Cloud. 

Le previsioni sono per (a scuderia lioussac netta¬ 
mente favorita schierando in campo la formazione dalla 
yiiibbii piullo-iirancione ben quattro concorrenti. Mcrcii- 
dial ami il compito di sacrificarsi per assicurare l'an- 
datiirii ai compapni di colori che cosi protrebbero avere 
la sicurezza di una prova repolare e Cordova, Miicip c 
Kuriin dovranno poi fare sfopyio dei loro prandi mezzi 
per trionfare nei confronti di qualitativi avversari fra i 
quali l'opinione dei pia i viappiormente pericolosi do¬ 
rrebbero essere Itapace, Ucau Prince 11, 1 italiano Ribot 
e l'irlandrsa Zuriithiistra. 

Una corsa per la quale è sinic’allro certo che ci sarà 
battaiiUatt^^a corsa che tutti, ambiscono,. di ..vincere , c 
clic e abbinata ad una eccezionale lotteria (di simili 
‘caccia alla fortuna" in Italia nemmeno abbiamo l'idea). 
Per l'ùna e per l'altra domani tutta. Paripi e tutta la 
Francia saranno desiderose di conoscere il risultato. 

II. C.\MI*0 DKI l'AIlTENTI: '/.aratliustra <W. Klckaby) 60; 
Klopcnient <L. I'IkkoU) 60: llidalRo (M. OlovannelU) 60; Mahan 
<<!. Clisiiceller) 60; Savoyard (X) 60; .Mlstralor («. Lequeux) 
60; Cordova (S. IlnullciiRcr) 5«, Maclp (II. l'olncclet) 55; Mer- 
radlal (II. ItertiKlIa) 55; Knnin (C. Smlrke) 55; lIuRh I.upus 
(W. Johnstonc) 55; Kibot (B. Caiiilrl) 55; Eric (I.. Ileurteur) 
55; WaUialla (J. Doy.isberc) 55; Ilewitched (J. Massard) 55; 
Itapare (II. Smith) 55; Norfolk (X) 55; Traisedien (li. SIriio- 
rct) 53; Ilelcnet (I*. Illanc) 55; Fauchelevcnt (L. FUvIen) 55; 
Ilcaii Prittcc li (51. (iarda) SS; Plcounda (51. Larraun) M; 
liotive (J. UeforRC) 51. 


DA OGGI LA GRANDE RASSEGNA IRIDATA DI SCHERMA 


Con le gare di fioretto 
s in iziano I “mondi ali,. 

Italia e Francia sono le grandi favorite 

stamane alle ore 9, con le di riiiesto freddo, iinjilacahile 
eliminatorie del fioretto ma- Kiudiee, tutti, tial eampioue . 
sellile u squadre, si ìnizieraii- del inondo D’Oriola a^li • az- . 
no al palazzo dei congressi zurn » ormai adusi ai confron- , . 
deU'KUU i eampionati inoiidia- ti più difficili, lianiio un po’ 
li <il scherma per ii 1955. paura. 

Dopo la cerimonia dell'inau- [ tMeolmi fi.iueed je«■ eiita- ^ 

{(uraziune dei campionati, alla (mji M|iiadr.i potenti.ssima. 

ciuale parteciperanno tutte le come uomini di punta , i ( 

delegazioni presenti a Uoma c Christian IVOnola, .laeques La- . 
le autorità cittadine, sani dato jj,..,,, Calude Nelter, ma . 
corso alle jjare. Domani, poi, .-mt-in. nei rincalzi non pre- , 
il Pre.sidente dulia lie])ubblicn .squilibri «• nel com- 

Gronchi ricovera la presidenza ja .■.(juadra fiaiicesc ap- 

della Federazione Internazio- paro conio la (iiù qualificata 
naie di Scherma, gli atleti e frcgiar.M del titolo di cam- ^—< 
i dirigenti delle federazioni pjone del mondo. ! , 

partecipanti.^ _ ... Gli « .azzurri », loro princi- { </ 

A dare inizio ai c.'^mpi on.ati ;,ntagimisti. puntano le lo- >-f 

Bara dunque il fiotA..rn, 1 <:ii(o .sull.i officionzn e la VgtKtr--'4 = 

classica, per un_ torneo che ^,p,,rienza di Kdoardo Man- ' /' ' , 




Il decennale 
del CS. /. 

(li Arriiiu .MmpìiikIì 

AL « VIGORELU » IL GRANDE MATCH DELL’ INSEGUIMENTO - 

. . ■ . Il Si suno dati convegno in que- 

sti giorni .a Jlonia, atleti, soci e 

Sul filo dell’equilibrio 

manifestazione gli organ..zaio- 

I a ■ a M M ■ ri hanno Inteso suggellare, l on 

Incon 1 ro CoDDi-Messina " 

■ ■ " ■ ■ ■ mm lavoro del Centro Sportivo Ita- 

- ■ ' ' ■ ■ ■ . . . llanu. 

/ (lue campioni rischiano un bel po’ del loro prestigio (.sx cS^neue ‘Lanf'e^nH.'è 

----—-- ■ conipeti/ioni lianno speso il me- 

. . . , . . . . , . gho delle loro energie Uimu- 

(Dal nostro Inviato speotate) che, nell.'insepuimento ", ha quindi diamo un occhiata al strando ancora ima volta (luan- 

- battuto Peters, Schnlte e Pai- mani)esto della ^ pista mayicii •, to profondi siano nella gio.entù 

MILANO, 8. — Colpo di pe- tersoli, fra pii altri, quand era- per veder quaiit altro di bello la passione per lo sport e d 
dille più. colpo di pedule me- „o ull'apuijeo della potenza offre. Ecco, subito una lieta desiderio di contribuire , 111.1 
no il • prande msepuimento • j aue campioni sono nervosi, sorpresa: nel miiiiiftsto si lep- rinascita dello sport italiano. 

frutterà a Mes.nna più di 2.000 ji^qratlesii del match; nervosi .je. infatti, anche il nome di m 

lire al secondo, AJoltiplicate, . ‘orvccumiti Afe^Slmi HKnetl/i il Anemi lìeiin no il r/tro (ita dell atleta dilttt.intl noi! 

infatti 2 000 ver 370 che sono ^ Proccupult Messina aspetta il dlaspcs. Aveva de to no il cam ^ lacile! Lo sport italiano 

1 mimiti secondi necessari tier pistola del ‘ vial „ co- pione del mondo, perche Ini- sempre (liii iiiiiiiimito di un 

* ‘ me una liberazione; e Coppi pappio che pii offre la S LS. non prufessionisniu senza freni sta 

con n ere a • t^rizu di km. 5 ^.^^rebbe che la pura avesse è depilo del suo rango: 130.000 attraversando una crisi della 
e avrete la cifra di quasi un ri.sultato. Forse Coppi lire. . ‘inale con tanta dramm-ti it,. 

/fulfonf*, saiìiiìKi che Alcssitia si . .1 , ^1 1 . . »» # sono apnarsi in iiucstì rUtiiii 

inciterà ni tasca dopo la sua Alcssinn ha soltanto Maspzs a Stramolo, che il tempi i segni lnr(iiiriit.ah;U 

prestazione. E Coppi quanto ve/inqnaltr arnn, che s adatta a manaper della SIS.: ‘ ... quoti- k- bello vedere quindi dei 

(iinidapiiera? Non lo so; Cop- qualsiasi ritmo, zite infine fp era campioni; del mo»ido,| giovani rhe affermano a'i'oi-.a 

/Il ha'con la SIS un contratto scatena c, davvero, da la fjarri.<ì aveva 180.000 lire". una volta la loro (eiie i.ello 

.n forfait per più riunioni impressione di .bucar- lana. strumolo c Alasnes- ^ E’ vero «"'p“»n‘lstlcn. che m im- 

chc rimiova anni anno. Commi- E intanto studia. Coppi; stuoia pegnano con onore nelle • ar- 

,lcn» rie potr.6b.,....er.. '"ran2 n°c£à: 


metiern ni tasca dopo la sua Alcssina ha soltanto Alaspzs a Stramolo, che il 

prestazione. E Coppi quanto ventiquattr'innn, che s adatta a manaper delta SIS.: «... qnan- 
pniidapncra? Non to so: Cop- (luulsiusi ritmo, zhe infine d'era campione del mondo, 
/Il ha' con la SIS un contratto si statemi e, davvero, da In aveva 180.0U0 lire ". 

.n forfait per più riunioni Strumolo a Maspes: u E' vero, 

che rniiiovii optii anno. Comuu- E intanto studia, Coppi; stuoia veniva da Londra 

qne um, yrn.ssa fetta della rie- come potrebbe battere Mes.siiiu. fÌoS'^7rre decèssa.' 

ca torta toccherà anche a Cop- Ae Ceppi ne Afes.sina fanno ^ vinpoio ^ 

p, e certo. proiio.sMfi. E non ne /“cc.amo 

Ma min punrdiamo soltanto noi, si eatusce; ni una partita Francia, dovè più facil, 

■ , • ■! ru-'rfe to filo dell equilibrio. ^ > 

L'-. nisennuncnto " e una aa- il pronostico non e che uninu- , ’ 


que.st'anno, per rudozione del 
fioretto elettrico, si presenta 
nperto a qualsiasi sorpresa. E’ 


giarotti. Giiinearlo Horgatnini, 
Manlio Di Ito.sa e sulTardore 
giov.anile, non disgiunto dalla ^ 


ra che rovina; c poi Coppi e lite presunzione, un tirar a in- 
Mi'ssiiia rischiano un bel po' doviiuire. Tanto varrebbe, allo- 


ne per le spese di v’-nggio ef Questo va sottoline.ito amb*' 
oggionio. E poi quando dònno se. dal « battage» di stimpa, 
n Francia, dov è inù facile pmpa'ranrta televisu . r.a- 

iempir le piste? CO mila-80 mi- murale che si è vo- 

I, ,V ‘ luto dare al decennale ild (. 

Ita danno.-. tutto dò non è appa’-so. 


Alaspcs è venuto a patti, hai SI ha IMmpresslone di una ma- 


indubituto che francesi c ila- cristallina delle nuo 

lumi.SI presentano come i f.i- speranze della scherma itali 
vonli d ohhlieo. Sono eli al- _• r-.. w... 


varili d'ohhligo. Sono gli al- 
fiori di scuole che vantano una j 
luminosa tradizione e conta- ..p.i., 
no nelle loro file atleti degni * 
di figurare ai primi posti ne!- ^ • 


na e cioè Mario Favia, Vitto¬ 
rio Lucarcdli o Luigi Carpe- 


A fare da terzo incomodo a 
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del loro prcstipio. Se perde ni affidarsi a una moneta: te- accettato l'ingaggio: fora le vo- {jji'^^iV^Ylamente*^d] unà’'mani'fe- 

Moss'nia, la sua maglia dell'i- sta o croce? ^^90 nnnn \’'stazione al cui'centro non rie- 

ride si farà grigia per l'ombra Ricordiamo che - I tnseytii- U-U.uuuu tire e ptr òu uuu lire eniergere l.i figura dd- 

flell'iiiccrtczza; e se perde mento ^ Coppi-AIessnia si svnl- di Palazzo dello Sport; in più l’atlet.i giovane e popolare mn 

Coppi, una macchia sporcherà perù sulla cla.ssien disianza del avrà un premio. Il campione le sue aspirazioni, ma lineila 

il ‘libro dorO" del campione 5 km. (giri 13. più m. 230.23); mondo ha capito che — a della organizzazione colma di 

Milano, almeno — deve man- mezzi che vuole servirsi dello 


la graduatoria mondiale. Pc- queste due formazioni e an- 
rè, il fioretto elettrico spavon- eora e sempre 1 Ungheria che, 
ta un po' lutti: non ci saran- nelle prove (ironiondudi. ha da- 
110 gli errori, umani del resto, chiari .segni di migliore 
del giudici, non ci saranno pos- mjattamenlo ai fioretto elet- 
.sibilit.ù di combinée perché lo Ideo. I magiari punteranno sul 
.occhio elettrico, starà n te- giovanissimo Tilli. su lulops 
Etimoniarc della validità della Szoes. A fl.'inco dei magiari 
stoccata, starà a sancire la bisogna poro porre Polonia, 
leglftimil.à di una vittoiln: e Uniti c Ciei mania. si>e- 

cialmonte le prime fine, che 


!/• 1 j ll'll-:(X ùi f|uest’arma hanno f.itto cvi- 

Vinfo dall UnI/à demi progressi. 

n i n una fin.ale Franci.'i-lta- 

lornao roligranci lln, data per .scontata da tutti. 

-- arriveremo quindi domani se- 

L:i sc|iindr:i dell'Unità ha ra quando sarà disputata la 
liuttiito Ieri nella lliialissinia prima gara per il (irimo titolo 
disputata sul camiK» dell'zVlba- di campione del mondo l'J55. 
tra.slcvcre la «Poligrafico del- Negli incontri fin qui dl- 


- «TRIANGOLARE» ALL'ARENA: ITALIA - FRANCIA - AUSTRIA 

•t 

Buone possìbilàtà di viatoria 
per le azzurre delFatle tica 

Nei 100 in. |)iani si iis.sislerà ad 1111 bel duello Lconc-Capdevicllc 


giar questa minestra o saltar 
questa fincstru. 


sport, più In maniera strumen¬ 
tale per conto ili tgr/i, che per 
soddisfare tino del più avvertili 


Cosi, vedremo Maspes. E coni bisogni della gioventù. Tra lan 


lui il fior fiore dei campioni 
dello sprint: Succhi, PlatUier, 
Van ’Vliet c Morettiiii- 
La formula del torneo di ve¬ 
locità c quella delle -prove a 
due», che permette gare aper¬ 
te e risultati convincenti. Se 
Maspes è ancora agile e pofeti- 
te, come Io era al tempo della 


te parole d’ordine, tra lotti i 
motivi propagandistici clic ca¬ 
ratterizzano queste i-elebn'In¬ 
ni; non una soLi parol.a è sta¬ 
ta spesa dal dirigenti ilei C.S.l. 
per richiamare l’attenzione del¬ 
la gioventù sul problemi reali 
dello sport italiano non un ri¬ 
chiamo ò st.vto fatto alle ri¬ 
vendicazioni e alle aspirazioni 


-Corsa dell’Arcobaleno., nien- RinventÙ in questo ram- 

fe da fare per nessuno Se, tu- ^ Tra i tanti discorsi, tra le va- 
vcce. 111 forma del campione rie allocuzioni, non una l’osi- 
del mondo è un po’ scadutz la zlone che abbia posto ron for¬ 


nii .ara ni.spuMu.n la ANO H ni.nnm il ua .si annunciano notevolissimi, buttante fra i . leggeri •. ha i.at certezza della soluzione. E Sac- 

;nra per tl primo titolo MILAzNO, 8 - Domani al- ..j ^i il milanese H:.|- avvelenato, 

pioiic del mondo 1955. 1 Arena ut niii.ino, .si tonciu- i-i r’inrti. labio al termine di un combat-_’ , . , _ .. , ‘ ' 

incontri fin qui di- derà In stagione internazio- , , P .* iimento tutt’altro elio avvinetn- potrebbe anche dir la sua. 


(tuatlro partite vinte cd un 


visto sul risultato finale e sulldifco o ‘lo! ghivellotlp. 


nella francese Lnborie una ri¬ 


tma cor.trt n traguardi sullo dl- 


.. , ■ *■ Siccome sul Icpuo della -pi- 

STI; Vinci (Ro- magica» si avrà anche la 
e Riiggcri (Trr- conclusione del Gran Premio 
entrami)! snumi* Pirelli, possiamo dire così, per 
ri: Nuvoloni (Ito. finire: che si tratta, davvero, di 


LUIGI BIFFI 


Italìd-Germania 
il 18 dkembre a Roma 

Sotto U presidenza dcll'ln- 
gcgiier Ilarassi, si c riunito 11 
Consiglio federale della KKiC. 
Brano assenti 1 consiglieri 
.Mocchetti e .Marzano. La co¬ 
stituzione della nuova Segre¬ 
teria In seguito all’allontaiia- 
mcnto del slg. Valcntlnl, tra 
il prima argomento all'ordine 
del giorno cd è stato conclu¬ 
so con la seguente definizio¬ 
ne; 11 presidente Ilarassi con¬ 
trollerà la segreteria compo- 


qiilndi compilato ivlenco de¬ 
gli incontri internazionali e 
le rispettive sedi. Per la sta¬ 
gione 1955-56: a Roma li 18 
dicembre Ilalla-fìermanla; a 
l.lvorno 11 27 novembre: lu¬ 


ti belga De Sincdt, suo compn- 


S.^mpdoria; si sa la regola non r:le quello che .ittende 1 gial- ambienti, gialloro.ssi c et au- Ione ut ili n te gialloros.sa e romana. tl belga De Sincdt, suo compa- 

è fissa, però questi bluccrchiati lorossi. difficile perchè avran- guriamo die sia veramente dimostrare t'.>s\ che lui alla La staffetta dovrebbe essere *** fusa. 

che scendono airolimpico con no lontro tutte Io condizioni falsa come .si suppone chè se Roma avrdd”- potuto e.sst-re nostro appannaggio, la clas- ^ vlttori.t di Fantini acquista 

.sulle spalle il pesante fardello .imbientali, la tradizione e so- davvero S,irosi prendesse t iu- ancora utile. I gialloro.-si rag- sifica finale fatta sulla carta valore se si conslde- 

* . _ _ .. ' • • •_ _ >- ..._ • _• . .. - • ra Che albi cara oartccinavano i 


ben due sconfitte con.sccu 


Ila n - Ungheria B 


il 15 febbraio 1956; lUlla- 


sta alla Oreria la data del 22 
aprile per un Incontro lU- 
lla B - Oreria che si svolge¬ 
rebbe a Napoli. 


Rolngna I tive non ras.sicurano tropp 


con '.e iricolori u’oltr.iìpc. 

GIULIO CROSTI 


il 15 febbraio 1956; Italia- perchè ben si comprende lo tcrremot.iti per le contempo- vara i tifosi gialloro-si non gii dove si Irovm» da venerdì. con '.e Iricolori ii’olt: 
Francia; a Milano il 25 aprile: spirilo c l’animo con cui si r.inee .is-cnze di Pandolfini, perdonerebbero mai quello che Iv probabili forin.izioni; GIUI.IO ' 

ItalU-BraslIe. E’ stata Pt®P“* b.itteranno pvr evitare dt re- Bortohdto. .Stucchi e for.se già ieri definiv.ino un azzar- ItO.M.X: ranetti (Tessari). I.o--- 

sta alla Oreria la ***** *,,;' .stare ancora una volta a mani l’-i’-.f;; , P.ir.riolfini o Stucchi, dato «colpo di tcst.i ». si, r.inlarelli. Kllani; (iluliano. U i- - ♦ 

erta” rhe^ll svolge- vuote, come e noto, .sono infortunati. Il pronoslic.i ha tre f.ccs"’: Venturi, (ihiggia. Costa. G.»IIi. lìlIVClOni di P 

rebbe a Napoli J-t partita, dunque, che sul- n)r;olo;oi e stato tolto di può vincere i.i Rom.i. che si Itiagini. N.vers. nroualzj cu Bai 

Inoltre 11 16 dicembre 1955 la carta potrebbe sembrar già szpi.i ira perchè - responsabile» batterà albi morto per non NOVAR.X: Corghi. Pombla, PlcVolG SU Dal 

si svolgerà ad Alessandria. .scontata in partenza c con il a p.)M 70 .b-i dirigenti romani- perdere il contatto con le De Giov.inni. Capurcl; Fecci.i. - 

oppure al Cairo l’Incontro risultato già assegnato alla sti .1.1 p,,roggio casalingo con squadre d'alta cl.issifica. o può Bair.i; Pirrioni, FiileRall. Ar- ’'*"<? ncll.i Sala 

Egilto-Italta B. mentre II 26 j ^.jpra e la S; ..1 o Panetti, con tutta vincere il Nov-ira. il qu.ilc No- re. Bronce. .s.,vioni. latóri. ncU'mcontro'^V. 

riiigno _t^5* ai •!_ combattuta: i biancoazzurri se pr.'t ..h-I t.i. non potrà scende- 

romo'’V«intma-IUBa e 1! 2 vorr.mno conseguire una vitt^ re .. nuar.;..! drll.i rete per un ---—- 

o II 6 luglio si svolgerà a Rio ria che riscatti lo .scorno di doloro a. i -paibi che gli im- SI' \/ \ A INT'fTnR! Il n^RR^ Ol l\ Sl- nil-' 

«..-.«irn n a San l’aiilo lo Valmaura dovranno battersi a ned. '.-e ... hhorta di movi- 0|j->A..\ » II. IJi I > 


Nei 100 in. I)iani si iis.sislerà ad 1111 bel ducilo Lconc-Capdevicllc te da fare per nessuno Se, in- ** Tra l tanti discorsi, tra te va- 

' _ _ * vece, la forma del campione rie allocuzioni, non una rosi- 

dei mondo è un po’ scadutz la zlone che abbia posto con fnr- 

(Dal noolro Inviato speciale) porche i cento di oggi all’Are- l.i serata Alvaro Nuvoloni. Ut- mischia appassioncra per l’in- ra. la ouestione dei lilsozni che 

Mir ANO H UT nc.nnm il annunciano notevolissimi, buttante fra i «leggeri., ba i.at certezza della soluzione. E Sac- presenta lo sport Italiano 

miLiViiy, n. uoniani ni . , ■ j essere visti ‘ùto ai punti il milanese ital- -11 1 , ; j. nnuptennin Quante altre mlgll.ili e ini- 

Arena di Milano, .si concia- visii al termine di un eombit- sarebbero I ciov.ini «-tu’ 

erti In stagione internazio- . • ,j,w\ 1 t limento tutt’altro elio avvinetn- potrebbe anche dir la sua. llbcrainentc potrebbero sre"Ue- 

alc femminile por l'atletica nel /JU, i.i L ^ ^ tc. L'allro Incontro nrojessionisti- Nel manifesto della ‘pista re la strada della vita sportivi 

.’ggora italiana: .saranno di cura vincitrice uciia gara su che vedeva (li magica » figurano anche, tra gli se lo stato Itall.ino si nooesso 

tonte le rappn-.eMi,itivi‘ de.- 11 mentre negli fronte il romano Vinci ed il ter. altri. Magni, Terrazzi, Nencini realmente sul terreno di ainti- 

Ilalia d'dl.i F’-. ci i e del- 1 zMbano pare chiusa dai nano Ruggero, si .è eoncluEO con Aihnni nmertriiì Ftnnì mioi’ re le attività sportive Invece a, 

•Aus So o ili UM,m ‘Iblle francesi Guilleu.x la squalifica di entrambi 1 mi- i rontlniiare a considerarle Mti- 

u (7 ùtin H 0 b De.sport. giti per scorrettezze. Per la ve- De Rossi Piazza viU, di lucro, assorretta-dou- 

V'iT . " 1 irli .Negli 80 .id o.stacoli. la rità però era solo il romano i-ht Zucconclìt. Maggmt e Beviìac- .-rd ogni sorta di lassar.me - 

talfcUa q X lUii, sano in ano c ^ ^jusso, accredita- meritava semmai ' il diosti.-r) qua, per ì quali sono in prò- Quanto di più e di merliti -i 

n lungo, lancio Ufi iie-so, del entrambe sugli il”3 hanno ntnvvedimento preso dal slg. Ti- grammo: im’'eliminazione * e potrebbe fare per lo sport r la 
1 ...,.-. nii,. . ncili. , cor.trt a traguardi sullo di- gioventù se H Governo inromi”- 

Ecco il dettaglio; DILETTANTI: stanza di 100 giri, in due tappe classe a ridare allo snort qiiei- 

Pesl gallo: Rischi (ATAC) b. Fcr- .. • . jj-oii.p M„nnl r nc 1“ che dallo sport ricava .ii- 

rara (ATAC) ai uunti: Pesi .eg- 50 gin. inoltre, magni c Bc- „ ), Totocalrlo. 1 iRrilti 

gerì; Scirè (Watt.) b. Magliore m.I«cqua saranno al comando ^ „g„l altra forma di 

(Matt.) ai punti; Posi wtltcrs. (^«c .squadre di 4 uomini lon- 

Zangarelli (A«r.) batte • Gaiclini ciafe in un ‘inseguimento. L “ eùr 

(Mane.) al punti; FonLina (.M.inc) sullo disfalda di I:m 4 . ® presente nella gioxentu 

b. Ciampini (Col.) per k.o.t. cl c,„t » • sportiva del C.S.I.. non e iisci- 

3.0 round. Siccome sul legno della .pv pl{, grande rn- 

PKOFESSIONlSTl; Vinci iRo- magica» si avra anche la nifestazione. non è stato ^otu.. 
ma) Kg. 70.700 e Ruggeri (Trr- conclusione del Gran Premio lineato dal dirigenti, 
ni) Kg. 68,800 entrambi snuad* Pirelli, possiamo dire così, per Bisogna avere il coraggio di 
ficati. Pesi leggeri: Nuvoloni (Ro. finire: che si tratta, davvero, di dire che per preparare lo «pori 

regno^^^Kg.’-6LR(]S- a?p2nU iTs coi fiocchi. . panano alle più grandi rompe, 

riprese. Arbitro: Zamoorlinl. ATT'ILIO CAMORIANO tlzlonl internazinnaU. per pre¬ 

parare l’Italia a partcriparc culi 
I --■ —■ ■ ’ » onore alle Olimpiadi c ad ospi- 

IL CRITERTU^r DELT.E NAZIONI 

■ ■ ■ I—— anzitutto — creare uno sport 

H massa aperto a tutta la gio- 

MA AaiHA■ aaM ventù capace di esprimere tut- 

FdDtlnl m VOl&tft 

_ che non esistono 1 mezzi e le 

■ condizioni neressarie. 

ISI provo. Sn SirSuR. ,.''.e,;rsrr'h?''p;.r;.rt 

questi anni di dare un prezio¬ 
so contributo alto sport ita¬ 
li belga De Smedt, Maule e Fabbri ai posti d’onore aHcu%? hiII"V 

zionaie quali Fabbri 5Ioser. 5!i- 

A1e5S.indro F.inllnl ha vinto in TENNIS nelll. Palladio, Monguzzi Ii.i- 

volata 1,1 prima prora, quella su - snach, Pivatelll ed altri. d.i 

strada, del Criterium clclomoto- Franria Ifalia ^ 1 quelle deirUISP provengono 1 

rlstico dello Nazioni, bruciando riunCId'Ildliu ^'1 Filippi, Faggio, Stefani, Vin- 

per mezz .1 ruota sul filo d’arrivo , . cornnfla nmrnafa cenzi, RossE Cavalli. MÓrnetto. 

II belga^ De Smedt. suo compa- COpO 13 56^0113 gi0rn3T3 spinózzl Giardi. Valenti. Zam- 

vltmrm di Fantini acquista nono «e .numerosi ancora. 

, .. »««« .-6 .1 TAORMINA. 8, — Dopo la se- Questo c encomiabile, ma non 

un ben jìiIo v.'ilore se si conside- #_ 

, ,, . concia giornata dell incontro lem- basta 

Monti, i Deni^pls. 1*^ Fabbri? 1 b? F^an^l Occorre che tutte le forre 

Moser. rd un agguerrito lotto di \ , vant'n.-Tió r. r a" i* sportive si mettano In movi- 

rlclistl stniniert che nel loro pae- „ ” , t mento per ottenere che Io sport 

- . OCKl Si sono disputati tre Incon- ,» «i 

SI vanno per la maggiore. uno di .slngol.ire (v.nto dal- sempre di piii 

La corsa ha preso 11 via alle u nostra ml::llore sulla francese affondare le sue radici tra la 

H.30 da Cinecittà: mossiere Gino i>,,natiloi rv gioventù e i lavoratori, 

Barmll. Primi chilometri ad an-n ueitaglio tecnico: Migliòri (1) S« uniscano dunque gli spor- 
datura moderaLi c prima fuga su- . , „ ,,, „ m , *•'■* idealmente legati dalle me- 

blto dopo Frascati: scappano In uucaiiic (V) lu-tì b-i. deslme aspirazioni in una azio- 


azzigosim, c ceso: un intcrroR.itivo che non vrenoe essere Dawma, ma le sempre in testa sino agli ul- ,ó^r)‘' Ke Vi 8(5) b ‘só: •'* tratta aaimer. 

^ cop^ hi palio, chcèblen- trova risposta da molti anni e corse di .«=c.itto sono le uniche timi« due metri. Oggi, il duel- regno) Kg Tr(w' nSnU m a riunione coi fiocchi. 

naie, è stata consegnata subito che. appunto domani sera, tro- m questo sport che possono ripeterà c la Musso ten- r?prcse. Arbitrò: Zamoorlinl. ATI’ILIO CAMORIA? 

. dopo la finali-sslma all Unità. vera forse la sua nsoluzioDe. serbare delle sorprese. Ecco (gp,;, jj colpo che non le è 

■ ■ ... riuscito otto giorni or sono. 

j, Nei concorsi le azzurre so- 

AVVERSARI NON FACILI PER 1 BIANCOAZZURllI ALL’OLIMPICO. (ORE 15.30) : ' Ino favorite nel disco (legger- 

. • ' - . . mente) e nel giavellotto. Nel 


IL CRITERIUM DELT.E NAZIONI 


primo di questi lanci, la Pa- 

^ M 9 ' m "m • ^ -9 ■ ternostcr ' (45,52) ha nelPau- 

* . * , ■ : • bile, mentre tranquilla può es- 

fitcf Icf iScf tii-fj 'ftertie <fw 2 downeniche 

-;-—-:- . ha già superato 1,49, mentre la 

. , . . ' T» 1 ^ " 1 1 A- ' < ' Paternoster è salita reccnte- 

iJilIicìlc h’iislerta peu Ja iiniaiicsffiahs.siiiifi Roma sul campo (U'I .Novara ' mente ii record italiano con 

_I_5—,_!_ lungo la francese 

D'imbcrt ha misure superiori 

Di rado si perdono tre par-ini, Chlappln; Conti, Tortai.< Inoltre ieri .'^ern correva an-lvara oltre ad essere avvanf.ig- alla Passio, e nel peso nuova 


A Fantini in volata 
la prova sn stra da 

Il belga De Smedt, Maule e Fabbri ai posti d’onore 


A1e5S.indro F.inllnl ha vinto in | 


TENNIS 


Fr3ncl3-lt3li3 4-1 
dopo Ì3 secondo giornoto 


sccu- pr.ittutto perchè dovranno sta decisione e la Roma do- giungeranno Novara questa naturalmente, dovrebbe vede- ^ i'*t)efii7* T^^^i^F^bbri” 1 minile di tennis in corso 
oppo scendere in campo a ranghi vesso tornare battuta da No- mattina in pullman da Milano re le azzurre spalla a spalla _h un «c^órritr» lotto di pimento a Taormtn.i l.i 


«.a u. .......... TAORMINA. 8, — Dopo la se- 

„n ben a lo v.ilore se si conslde- ^^^^a giornata deU lncontro fem- 

‘"7 ? r d* in corso dt svol- 

Montl. I Deftllppls. ‘ pimento a Taormtn.i l.i Francia 

.\Io«r rd un ag^cmto lotto di ^ vantaggio sull It.iba per 4-1. 


rlclistl str.inleri che net loro pae¬ 
si vanno per la maggiore. 


Oggi si sono disputati tre Incon¬ 
tri : uno di slngol.ire (v.nto dal- 


Nuvcloni 31 punti 
prev3le su B3ll3bio 


Li corsa ha preso tl via alle la nostra mlitllore sulla francese 
H.30 da Cinecittà: mossiere Gino Bueaillci c due di donnio. Ecce 


Darlall. Primi chilometri ad an¬ 
datura moderata c prima fuga su¬ 


ll dettaglio tecnico: Migliori (I) 
balte Bucatile (F) 10-3 6-1. 


Egitto-Itaiu B. mentre 11 26 | sarà sul campo aspra e la Sj .d e l’.inctti, con tutta 

riiignn pjB si svolger combattuta; i biancoazzurri se pr.'t .ih-2 t.i. non potrà scende- 

[;";rA«Tn*mà-IUlù V V 2 v.,rr.inno conseguire una vitt^ re . guar.:.., deU.i rete per un 

o II 6 Ingllo si svolgerà a Rio ri.l che risc.lttl lo .«corno di do!.irc a. i .-pail.i che gli im- 

Ue Janefro o » San Paulo lo Valmaura dovranno battersi a ped.'.-e 2.. 2;hcrtà di movi- 

tnrontro di ritorno Rra*i1e- (ondo per tutti i novanta mi- meri:... 


.1 II a 1 J..I- 4f li.-i 1111 loculi luitiuiii- Il iwiiiaiiii con leiiir v>iov.inni. t apurri; rrceia. . n - *’ ma ii gruppo reagisce con encr. rvi-iinmd-acKntTs ir. oa*'.'. 

alla sti .1(1 p,.riggii* casalingo con squadre d'alt.i cl.i««ific.i. e può Bair.i; Pirrioni, EidrRall. -\r- f*ne dcll.i Saia Nilo, di- ^ Montcporzlo tutto rien- Manfredl-Bamortno (I) 6-3 6-3. 

•a e la ..1 e l’.inctti, con tutta vincere il Nov.ir.i. il qu.ilc No-|rr. Bronce. .s.,vioni. tàtor'i ^neirincontro‘^^‘Óìnu. «r-'* normalità. .Ma la cal- Galticr-BiIIaz (F) battono V 

i se pr.'f.(h-2 t.i. non potrà scende- _ _ ' ' ma duièrà poco: è Glsrnondl a ghort-Pcrtcoll (I) 6-4 6-1. 


bito dopo Frascati: scappano in _ .. i o « ». deslme aspirazioni in una azio- 

14 ma tl gruppo reagisce con encr. Kormina-Seghcrs (Ft battone ne comune per aiutare Io sport 
gta cd a Montcporzlo tutto rien- Manfredl-Bamortno (I) 6-3 6-3. italiano e le sue organizza/to- 
tra nella normalità. Ma la cal- Galticr-BiIIaz (F) battono Mi- ni a realizz.ire gli elevati com¬ 
ma durerà poco: è Olsmondl a ghort-Pcrtcoll (I) 6-4 6-1. piti che oggi Fattcndono. 


nuli cd evitare .soprattutto .\! p.-.-t . di Pandolfini, se ^ ^>4 re 

• distrazione» finali del tipo di S.iro-: r.< n tornerà sulle sue ^Ére rere ■ re^W* 

quelle verificatesi con l'Ata- deci^-.'^r; all’ult-.mo momento B re..zfLPMI ^KiM *Ì^9cM'MM MflM A M» Jl"Jl 

lanta. .icbi.ttcrà il piovane Biagini. 


tnrontro di ritorno RrasRc- (ondo per tutti i novanta mi- meri:.., 

lt.ilia. , nuli ed evitare soprattutto .\! p.-.-t . tii Pandolfini, se 

Per la stagione 19.>^5.. so- ^ distrazione » finali del tipo di S.iro-: r.< n tornerà sulle sue 

00 allo studio se-« quelle verificatesi con l’Ata- deci«:'«ri all’ult’.mo momento 

Wa. d.M.t:cr.i ,1 piovane Biagini. 

nova) Balla _ recoslovac. Per Li diversa stiuttura del- -un r.ig.iz.’i in gamba ma non 
rhia "(eia destinato a Fi- (e due formazioni motivo .irc.'ra del tutto maturo per 

renre). iulii-S''acna (già de- chiave della partita sara 1.) 2a • .\ »; Stucchi sarà rimpiaz- 

«tlnato a Napoli rei ca.«o dei- ^ra il tanto discusso ziti .2.-. 1. -: c 'Bortoletlo da 

R.r?er”;^o-‘’Vn caso contrario attacco biancoazzurro o la d:- <210 .1 .sua volta c«^ 

VanTi ospiterà un inrontro fe«a blucerchiata. una difo.i .ier.i il ruolo di terzino ad 


alii-Sra’’ra (già dè- [biave della partita sara 1.) 2a « .\ »; Stucchi sarà rimpiaz- La Romulea viitoriosa sul Frosìnone (5-2) - Oggi alFAppio ATACTerracina (ore 1D,30) 

VaiKiti ' scontro tra il tanto discusso ziti .2.-. 1. -: c "Bortoletlo da ■ - ------ 

"iTn caso contrario attacco biancoazzurro O U à.- ^ <210 .i sua volta c«^ SANLORENZARTIGI.IO: Vinci-i-a ,1 S.in ar: ò passato al con-1 tori., dei padroni di cesa ò eh. 

snilerà un ineontrn fe«a blucerchiata. una dife>.i ,ier.i i. ruolo di terzino ad guerra; "5 inci, Chierichetti;^ Ita-jirattacco dtc.i.. guadagnare i’.lchc mentala anche se è stata 


rt.iccendere I.i miccia, ma il suo 
tentativo non ha fortuna. Dopo 
San Cesareo un.i sene di scher¬ 
maglie sgrana il gruppo in fila 
tndlan.i rd a Lablco otto uomini 
guidano la corsa: sono Adrlaen- 
.sens. FantmL OismondL Kercho- 
ve. Vaucher, oTnello. 1 Maule. A 
500 m. inseguono Fabbri, Plss. 
Def.llppis. DaR'Agat.a e Graf. più 
Indietro gli altri. Airtngresso dt 
ìCoReferro fixgge Fantini che su! 
t Fratone » è ra/rglunto dal belga 
De Smedt. I due trovano rubiti 
rmiesa e proseguono a pieni pe- 


CON SEMONZO, C GflVIND E VADO fli SIELLA FAVORITI 

L’Handicap d’autunno 
oggi alle Capannelle 

Alle Cap^r.r.cilc 1 Har.dic.iT>appaiono tutt'attro che tra,.-.!- 


di squadre cadetfei. 4 ngo- non apparsa troppo irre.sisli- Ebani, il «responsabile* del lU, SUfoggU. Senzacqua; Falco- .»arcgg.(.; i..5scjto, come ab- facilitata da aue erróri ad U d.a Monti. De- d'auTu.-.no io. suoi 2 milió.-;i a. rabilii .«ro c,.c i.a j. 

slavia-ttalia. di «Homo, bile nelle prove precedenti; r. p?r< gcio di Genova ' ripescato nlo. Cingolani. SimoneitL Guar- b.am dot:.) -f con Simonett; degli avversari che hanno frulla. flRppU. Fabbri. Moser. Rezzi, premi sulla d.starz.i di 2000 n.e- Tabóii sarà ai nastri si2o 

51 è quindi trattato l im'.ior. volta, però, la retroguardia dal tr.iiner e.allorosso per nc- ^*SlL Bi Pancrario che fucc.t.' t. ’.-.ndem co» Guar- t« -li romani alticitante leii. In Maule, BuchaiRc. Graf e Dati'A. 'O- P'»*» Derby a,ro i.^ sene caso - di terreno buoro —.tr.:r - 

tante argomento della n’iov* laziale dovrà far attenzione al cessiti. Infine a guardia dei elDERCONSOBAI : Itaiiacct ; .i;c,; bittevi Ranuccì con un fatti al H Bernardin: poteva in. Suir.'\ppta 11 vant.icgio del R'-'-di prove rom.-.r.c che buone chancoi ci sembr-ino .\e- 

«imltura federale, li rond- , trappola del contropiede al n’: se Pine’ti proprio non se „• ”*■ „ l U, '«-1 ,* r,i- tcrr.i. raccare raccoel.tndo un o.iizzc- ^ ^ «uggitivi va cradatairente di culm-.ncr.ir.no net Premio Rom.i re Ivim.i II. Orly e F.i-’ic i 

elio ha nominato una t.«lma trappola ^l eonxvnp ar a i.. e i ..ne u r^PJio non -s Basso; Barbabeila, tori. i mighe:; per R Sanlart Vin- eio ali indietro di IVbzzoIi cd »1 ® .uSKitivi va ^aat.imente di- rrogr.imm.a per .1 6 :.ovcmhre. s.ii per.co’.oso in ca=o di ’t - -i 

Commissione formau da'» s'curair.ente il K'ovam»- .a «tr.rira di giocare si alli- j-jon. Balestri. Laltanzi. .-:g..crr.i. V.-,.. c Simonetti; per 24 Palma s, lasciava sfuggire “=«««'><»= “ • ^0 ’ 43’ 45". Sul Quattordici soggef: sarm.-.o pcsir.tc. Tra i pcs. ieggÓ- v 


commissione formau dalla quale sicuramente il giovani»- .a «enrira di giocare si aili- |,'jorl. Balestri. Latunzi. c;g.icrr.i, V.-.., c Simonetti; per 24' Palma si lasciava sfuggire ^Sul Quattordici soggef: sarm.-.o pesante. Tra i pesi iccgcr. v ró- 

nresidenra federale e dal s;mo quintetto di puma acila ncera ic-sari. ^ Arbitro: • Stg. PneciarelU -, tr..-,'.or. i\ mi. Basso c Ba- dalie mani una nalla t.rata Ja Di traguardo Fantini e De Smedt probabilmente a; nastri dando la e Dahauch^ in gr.in fo»~!> 

membri GiiiRnl. Roniio. Tire. squadra genovese affiderà tut- Tutti q-uciti spostamenti non dl_ ^ ^ __ _ :cs:r; _ Croce, palla che rotolava in rete avranno solo 12" secondi su Maule ' prova .«pettacolare: potrcbt>ero fornire la gró = ;a sc'r- 


membri GiiiRnl. Roniio. t ire. squadra genovese aiiiueia lui- tutti q-ucitl spostamenti non oi nsa. tcstr; 

ri e Matrlni che rifeiir.i ad «xjp speranze dt offes.i «'•'■•'in i certo alla squadra Marcatori: nei primo lem- 

annosità riunione rons-iure formazioni delle due gi.illorossa li quale se da una P® tem- - r; ospiti. Al 34’ era trecra Di in ì '• du.i della Scuderia Miam Se! La r:ur;onc romana avrà im- 

rntro il 3» novembre «quadre niente grosse novità parte trarrà vantaggio dal n- P® SUnoneltl al 44. RCmulSS'FrCSirOnfi 5'2 Croce che insaccava a cor.cjusio- " ‘ ... .nipp.s n.onzo v Corvu'.o» mcn:.! .1 ; ro. zio alle 11.3.3. Ecco le nc-uc ■- 

detta riunione Si nomine cieiruUim’ora. La Lazio, come t,ma d, GtuTtano a mediano. Ad I’ da’.i"fh^ :i San.art è AV’HIULO i IbàU.UliC nc di una bella az.or.e perdonile ECCO l’Ordine d’airlvo: r.cst.ca: m.» la distanz.i d. 2 (OJ, lezioni: 

31 reìTnalo* isà« r-renórranno annunciato, fata esordire Oh- «ut> ni-, r.atur.ile, dall’aUra riuscito a paregg.are ù;i inc.^n- IROSINOXE: palma; Peliziuli stanze. Ne'll" np'ì^'^n I*v rèi ** FANTOn Alessandro (Italia ^f'.r. e :,i riacquiotot.i forma |cor.^-*^'\tenan*i'Seród'oR-^ H?* A* 

rontaito con tutte 1* eateeo- vieri aR’ala sinistra e ripre- apr^^re -.rdehol’.ta ancor piu in t-o che tutto crm.ii lasciava ere- i.iuo; Bidui. Garfagnml. Picco g,stra un’autorete di Sciaminni '**’* alla media dt '^^do di S:ella fan st che i duoij^. uiàneme Nobile vèneziani' 

rie e eli enti interessati alla conterà Bottini al comando diff^i ed ali’attacco dove Bia- dcre avrebbe immcdiabrlmcntc Inmini; Sunni, Neri. Vieovaro poi al 25’ cd al 33’ Con « Ber- Km. 39.343 2) De Smedt (Belgio) portacolori deili Miani abbuino fv" cr.rsa- tvabaningo Fra-aria' 

riforma itruttni.* I rlsnltatl dclTattacco; per il resto gli («i-i per quanto pos.sa giocare perduto. L-a Fedcrconsorzi. specie Pizriiielli. \r/oni. ^ nardini battevano ancora P.’lma, a mezza macchina; 3) .Manie tutt’altro che cor.'.i vini.v. Se Va- N’ogaret: V corsa: Potawatoml pi- 

rrlativl saranno esaminiti in stessi uomini di Trieste. La con .mpegr.o non riuscirà a fol primo tempo, ha marcalo una ROMii.L.\: Benedetti: t>is_bar. - . (Italia »\) a 12": 4) Fabbri (Ita- *^0 di Sielia appare inf.itti come nella. Rorrapia: llANDIC.Ap' DI 

anooslto ‘^**"*^'’*®. * di Sampdoria rispetto all'ultima svo’.gcre la mole di lavoro che d^’T'on ^^òcria Lièi c '-®'”***'‘*®* ATAT Torr-r’tt^ ** BtflUpbls dulia l’avversano più pcncoìoso data Scuderia .Miani. Va- 

ranno sottonosl- orbna del 21 Bonzon con Rosa e Martini --quindi H pareggio del arbitro: Prati di Firenze. -«ni alla- AnnÌA IflTts 10 «u "V* *”***‘*® tempo di De. P^. anc..e ìe chanches di Le <-or<a Ronaparie*'Smetli.a' 

marzo al roiisleHo razionale Ecco, dunque, le probabili for- * J; Sanlart appare meritato. 5I.\Rr\TORi: nel mimo tem ^Qgi 3IK ApPIO» (010 IU,jUj fiUppis. Ours:n g:à preceduto da Sc.mon- La Fiorentina, 

fd eventualmente, ad tm’M- mazioni: |z€iriHC tll La Fcdercomwrzl ^ andat.i In po; Bernardini al 14' Di Croce al - ■ _ _ 

semblea "«1 caso che LAZIO: Lovatl. Molino. Gio- Flcrentlna-Inter- Genoa- '* 5 al 40’; nel se- (juesU mattina al campo ♦ Ao. | , ^ ' ' t 

% iinpon^s^fio » a « <? «t. a* ■ * z * x^. sorprc*5o il \inci^jc.43 cs r rondo tf*mpo, SclAisiAniis fjnitor^ mrs » 10 3 oì I’ATAI"' òttr’fi* I lylATA icA 9 ka a*» ^ I 

fnto. . . vannini. AntonazaI; Senllmen- AUIanta; Lazlo-Sampdorla; un t:ro-saetU. Su.le ah detl cn- le) al i.v. cori al =5’ ncrnktdi- iL ^ secondi Mrtfù di I J50-J50 ce, CAMUO AUTOMATICO 1 

E’ assodato che eoa lo sol- ti IV. VUU; Maceinelli. Mar- l^nerossi-Padova; Mllan- tusiasmo per la rote corqu:«t.ita ni al 3r., camnionato^osnitando lY^ferraci I 

rare del presente nelo oua- (egani, Bettini, Selnmsaon. O- Napoli; Novara-Roma; Pro il suo attio.-o ha svolto uni bel- - Dopo lo scivolone d! deme- 

driennale li riordinamento liTferi- Patria Bologna; Spal-Trle- 2a sene di azioni scnz.i ocrò r;u- La Romulea h.a avuto fa'-ilnisn- nica scorsa gli aziendali voelm.io 


Ira il costernazione dei a.ocato- 


e Fabbri e 39" sul gruppo che è 


sulla scorta deile n^certi r.rove' 


Croce che insaccava a conciusiu-r'^®’®^'* Dcfllippis 


li duo della Scuderia M.am Se 
n-.onzo V Corvii'.o» menta il ; ro. 
r.csTico: ma la distar.z.i di 2(0) 


La r:ur;or.c rom.ar.a avrà ini¬ 
zio alle 11.3). Ecco le nc-tre .- 
lezioni: 

la ccr<a: Malvito. Valesana; II 
cor.<a: .\tellana. Serodolj; Ifi ct,r- 


rrlatU'i saranno csaTnxnaii i;i 5 t 6 ssx uomini di TriosI^. l#a con ar.iLrijno non riuscirà a primo lompo, na niarvaio una i ki» 
onesti studi e ronclosloni sa. pre.staz.one SMtitUirà ^^r^ r «i « .hharcava Pandrifini. concretizzare in rete. Sotto que-j scio. 


onesti studi e ronciosioni sa. - “ 

ranno sottonosl- ortma del 21 Bonzon con ' Rosa e Martini 
marzo al roiisleHo razionale Ecco, dunque, le probabili (or 
fd eventualmente, ad tm’as- mazioni: 


semblea genCTale nel caso che 
«'impongano modifiche di •-!> 
tufo. 


LAZIO: Lovatl. Molino. Gio- 


Le partite di oggi 

Flcrentlna-Inter; Genoa- 


vannini, Antonazzl; Scntimen- | Atalanta; Lazio-Sampdoria; 


E’ assodato che eoa Io sol- ti IV. VUU; Maceinelli. Mar- l-anerossi-Padova; ' MiUn- 

rare del presente cielo oua- (egani, Bettini, Selmosaon. O- Napoli; Novara-Roma; Pro 

driennale il riordinamento ca* Uvlerl. Patria Bologna; Spal-Trle- 

-.**1^® «rv.wrr*^® '’**’®* ” SAMPDORIA: Pin. Farina. stina; Torino-Joventas. - 

nersi sUblllto. Bernaacoiil. Afoslhielll; Marll- 


vaniapgio ai :o con rmri cnc na 2 *' e al 34’. .Neri al 40’; nel se- Questa 
sorpreso il bravo \ incjgucrra cor rondo trmpo. Sciamanna fantorr mo » (o 
un t:ro-sactt3. Su.le ah dc.I cn- te) al i.V. cori al 25’ ncrnitdi- terà la 
tusiasmo per la rote corqu:«t.iTa ni al 33'., rampion 


MOTO ISO. 250. ISO ce. 


Patria Bologna; Spal-Trle- 
stina; Torino-Javentas. 


|«cJre ad Imitare la porta avver- te racn.r.c di u nFrosinonc a f.r- a tutti 1 costi rifarsi, ma il Ter- 
|<.iria peraltro ben ^i.i«...it.i ni' to di cre'c.ir.i.-ione c nc'.ta’rieiiTe racina non annire una souadra 
'difensor giallorossi. Nella zipre- mfer.orc .ilio aspettative La vit- facilmente superabile. 


Afl. Gè*. lERTOCCHI X MOAETTI 
MILANO • VIA OONIZETTI. 4 




CAMUO AUTOMATICO 


SI ESAMINANO RICHIESTE 
PER CONCESSIONE Ol ZONA 
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« L’UNITA* • 


( VITA DI PARTITO J 

Un Yosto dlliattito 

sulle lotte del lovoie 


La recente sessione del Comi~ 
tato direttivo della CGIL ha 
fornito un nuovo grande esempio 
di appassionata discussione de¬ 
mocratica sulle condizioni delle 
masse lavoratrici italiane, sui 
nuovi motivi di azione sindacale, 
>ul modo di fare avanzare ancora 
t lai oratori, e quindi tutto il 
Paese, sulla via della liberti e 
di un maggiore benessere. Nel 
corso dei prossimi quattro mesi, 
da questi giorni di ottobre alla 
tme dt gennaio, in preparazione 
del IV Congresso confederate, il 
dibattito verr,ì sviluppato e ar- 
ucchito dal contributo diretto 
di milioni di lavoratori italiani, 
attraverso le assemblee nelle fab¬ 
briche e nei campi, attraverso i 
iongre.H delle camere del lavoro 
locali e provinciali, delle leghe, 
dei sindacati provinciali e delle 
federazioni nazionali di cate¬ 
goria. 

Per l’estensione stessa della di¬ 
scussione, per la gravità e l’im¬ 
portanza dei temi che in questo 
momento si agitano nel mondo 
del lavoro, nessuna organizzazio¬ 
ne e nessuna corrente democra¬ 
tica può ritenersi estranea al di¬ 
battito; tanto meno lo possono 
le organizzazioni comuniste. 

.Azienda per azienda, località 
per località, categoria per cate¬ 
goria, compito delle assemblee 
precongressuali non sarà solo 
i/uello di cs.iminare la situazioni 
esistente o le modificazioni de¬ 
terminatesi negli ultimi mesi ed 
anni, ma soprattutto di discutere 
e stabilire il modo di sempre 
meglio adeguare, a quelle situa¬ 
zioni o modificazioni, te impo¬ 
rtazioni rivendicative, la tattica 
rindacale, i metodi di lavoro e 
di azione, la politica sindacale 
unitaria. Uno dei problemi di 
maggiore rilievo è, per esempio, 
lostituito dalla impostazione del¬ 
le rivendicazioni aziendali, che 
debbono essere individuate, stu¬ 
diate e fatte diventare motivi di 
lotta unitaria in ogni luogo di 
lavoro. Ma ciò pone l’esigenza 
di una grande ricchezza di qua¬ 
dri, cap.ice di condurre, con ini¬ 
ziativa e senso di responsabilità, 
(iuclle lotte: il dibattito precon- 
giessu.ilc dovrà certo largamente 
.ontribidre alla loro rapida for- 
’nazione e v.tlorizzazione in gran 
numero. Nello stesso tempo, si 
pone l’esigenza di un contatto 
'cmpre più profondo e perma¬ 
nente con i lavoratori: anche 
pir questo, la discussione pre- 
< ong’issuale fornirà l’occasione 
migliore per affrontare il pro¬ 
blemi del • decentramento » delle 
oi ganizzazioni sindacali, della 
creazione delle sezioni sind.icali 
nelle fabbriche. 

é^la uno dei temi dominanti 
del dibattito avviato dal Diret¬ 
tivo confederale, dove appare in 
tutta evidenza l’importanza della 
iun/ionc dei comunisti — alfie- 
li della libertà e dell’unità dei la- 
. oratori —, è la lotta contro la 
. inlazione dei diritti sindacali c 
democratici perpetrata dal pa¬ 
dronato nei luoghi di lavoro; è 
la denuncia ' all’intera opinione 
pubblica dei pericoli che l’attac- 
lo padronale, tollerato e inco¬ 
raggiato dal gruppo dirigente del¬ 
la D.C., fa gravare sulla demo¬ 
crazia italiana; è quindi il richia¬ 
mo rivolto a tutto il popolo « 
sostenere l’azione dei lavoratori, 
i.d c qui, nello stesso tempo, un 
.tipetto fondamentale della lotta 
lontro le forze della discrimi- 
n.tz:one, sovvertitrici della Co¬ 
stituzione; è qui una delle batta¬ 
glie più urgenti e importanti per 
conquistare Vapertura a sinistra. 

Le organizzazioni del 
Partito e la diffusione 
dell’Unità 

Esaminando l’andamento del 
Mese della stampa per quanto 
riguarda la diffusione àeW’Unità, 
ic pure non possono sfuggire ri- 
>uliatì buoni c anche più che 
buoni, si ricava però la con- 
vlusione che in numerose pro¬ 
vince non si c sufficientemente 
valutata la necessità che le or- 
cani/razioni del Partito, nel loro 
.i>sieme, si propongano di affron¬ 
tare l’importante compito. Ep¬ 
pure, questa fu una delle inai- 
V azioni uscite dalla penultima 
'cs::onc del Comitato centrale; e 
questa è anche, naturalmente, 
•una delle direttive fondamentali 
impartite per U Mese. 

E problema sta dunque nel non 
.ont nuarc ad affidare l’attività 
•’cl’a diffusione soltanto ai vcc- 
vhi «amici» e diffusori del- 
. Unità, come facenti pane di 
un corpo speciafizzato ai nurgini 
de! Paniro; sta nel creare mi- 
gila-'a e migliaia di nuovi diffu- 
'ori, imfsegnando a fondo i co¬ 
mitati dircTiiri delle sez-ioni e 
virile cellule; consiste nel serloj 
‘forzo per avvicinarsi alla rea- 
izzazione della parola d’ordine 
- ogni comfsagno diffonda la do¬ 
menica almeno una copia del- 
.'Unità ». 

Numerose federazioni questo 
non lo hanno ancora fatto. Ed 
coisodi curiosi potrebbero essere 
‘.tati, come quello accaduto in 
una grande organizzazione to- 


Volete «vere nn unico 
fedele? Comprate, lenete c 
diffondete 

“Il cimin. 

E’ il pià completo Mtti- 
mmale sportivo m colorL 
Costo solo CU lira e vi tro¬ 
verete 5X pocioe. 


scana; e cioè della direttiva per 
una grande giornata di dirfu- 
sione giustamente capitata sul 
tavolo del segretario della Fe¬ 
derazione, ma di qui subito par- 
tit.t verso il tavolo del respon¬ 
sabile della stampa e propagan¬ 
da, dal quale è scivolata « auto¬ 
maticamente * sul solito tavolo 
del dirigente l’associazione « Ami¬ 
ci deirt/nifj ». 

E’ evidente l’urgenza di cor¬ 
reggere, dove esiste, l’errato in¬ 
dirizzo nel corso stesso del Mese, 
cioè entro le prossime settimane, 
contemporaneamente alla prepa¬ 
razione dei congressi provinciali 
degli « Amici deirf/«itJ ». 

Fra gli esempi positivi di la¬ 
voro, va senz'altro segnalato il 
convegno provinciale tenutosi a 
Siena « per una sempre migliore 
utilizzazione della stampa di 
Partito, potente strumento di in¬ 
formazione, di orientamento e di 
guida ». Ad esso erano stati in¬ 
vitati i responsabili di stampa e 
propaganda di tutte le sezioni, 
dei CDS e i compagni diffusori. 
Rilevate alcune lacune nel cam- 
o della diffusione, il convegno 
a indicato una serie di iniziati¬ 
ve da adottare per colmarle: 
riunire i comitati direttivi di tut¬ 
te le sezioni allo scopo di porre 
il problema della diffusione del- 
YUnità c delle altre pubblica¬ 
zioni comuniste come compito 
permanente e fondamentale; svi¬ 
luppare quindi il dibattito nei 
ciimitati direttivi e nelle assem¬ 
blee di cellula; prendere una 
serie di misure per far giungere 
tempestivamente la nostra stam¬ 
pa ai lettori, perchè essa man¬ 
tenga il carattere di tempestività 
neli’ioformazìone e di pronto 
orientamento; allargare la rete 
dei diffusori, particolarmente nei 
luoghi di lavoro e nelle aziende 
agricole; riorganizzare i CDS 
nelie sezioni piu grosse, creando 
gruppi di « amici • attorno alle 
pubblicazioni più importanti. 

Aumenti della diffusione fe¬ 
riale sono stati ottenuti soprat¬ 
tutto nell'Italia settentrionale: 
fra le altre province, d.a Como 
(70 copie), Cremona (70), Son¬ 
drio (it^É Piacenza (jo) e Va¬ 
rese, dove è aumentata in parti¬ 
colare la diffusione nelle fab¬ 
briche (ics copie). Nel Centro- 
Meridione, da segnalare Terni, 
dove è aumentato di cinquanta 
unità il numero dei diffusori, 
Teramo (15 copie), Cosenza 
(t44) e S.tssarl (i®). 1 giovani di 
Carbonia hanno cominciato dal 
a6 settembre a diffondere ogni 
giorno 50 copie dell’f//i/fà. 

Il secondo corso per cor¬ 
rispondenza 

La Sezione centrale scuole, 
nell’intento di sviluppare l’at¬ 
tività educativa del Partito e di 
fornire un nuovo materiale di 
studio ai compagni che hanno 
già frequentato un breve corso 
o una scuola collegiale di partito, 
comunica che ai primi di gennaio 
del prossimo anno avrà inizio 
un secondo corso per corrispon¬ 
denza. Il corso consta di dieci 
lezioni sulla storia dell’Italia 
moderna e contemporanea, con¬ 
tenute in altrettante dispense, 
che saranno pubblicate e inviate 
mensilmente agli iscritti al corso. 
Alla fine della pubblicazione, le 
dispense saranno riunite come 
secondo vohimc dell’f/nit/erfifi 
comunista in casa, che tanto suc¬ 
cesso ha incontrato in tutto il 
partito. I temi trattati nelle sin¬ 
gole lezioni sono i seguenti: 

I - Le origini del capitalismo 
nei comuni italiani. 

II - Lo sviluppo della borghe¬ 
sia e la formazione dello Stato 
moderno. 

III - La Chiesa cattolica e la 
lotta delle classi nel Medio Evo 
c nell’età moderna. 

IV - L’qsoca delle rivoluzioni 
borghesi. 

V - Le origini del socialismo 
scientifico. 

VI - La lotu di classe nelle 
campagne in Italia. 

VII - La posizione della CKiesa 
nelle lotte risorgimentali. 

Vili - Lo sviluppo del capita¬ 
lismo in Italia. 

IX - Socialismo e liberalismo 
iu Italia. 

X - La politica delle classi do¬ 
minanti e le origini del fascismo 
in Italia. 

Le lezioni, elaborate in una 
forma che le renderà accessibili 
al più gran numero dei com¬ 
pagni, costituiscono il primo 
tcnutivo di trattazione della 
storia d'Italia alla luce del mate¬ 
rialismo storico. 

I compagni che intendono par¬ 
tecipare ai corso debbono invia¬ 
re la domanda di tscrizione al 
CD 3 . nazionale (Roma, vìa Si¬ 
cilia, 136), con il loro preciso 
indirizzo e il versamento, a mez¬ 
zo vaglia, di 4S3 lire, quale 
quota di iscrizione al corso. 

L’iscrizione dà il diritto al¬ 
l’invio a domicilio ddle dispense 
che perioslicamente verranno 
pubblicate e alla assistenza ac¬ 
cademica a mezzo corrispondenza 
con risposte collettive e inslivi- 
duali, sulla base delle indicazioni 
contenute in ciascuna dispensa. 

Per esigenze di carattere or-j 
ganizzaiivo, le domande di iscri¬ 
zione saranno accettate sino al 
15 dicembre prosrlmo. 

Le federazioni e i corrispon¬ 
denti provinciali delTUnìta sono 
invitati a inviare le informazioni 
per la « Vita di Partito », diret¬ 
tamente alla • Rubrica Vita di 
Partito » presso l'Uaità di Roma, 
via IV Novembre, 






■X 





ROMA 

PALAZZO DI VETRO 


TUTTO 
PER LA 
SCUOLA 




Dal vestiario più adatto 
per i vostri ragazzi 

alla cancelleria, quaderni, 
cartelle, grembiuli ecc. 

nei più completi assortimenti ai prezzi di maggiore convenienza 


PER LA 
SCUOLA ! 


UNA STIL06RAFICA 
UN PREZZO ONESTO 
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STILO TLni! 

V1.1 mi\ ORFANI, 82 (Tazza d’Oro) ! 


LERl 


CONFEZIONI PER BAMBINI 

VIA DEL CORSO. 344 
ROMA 


MAMME I 

Abbiamo pronto per i Vostri bambini, 
le ultime novità di veititi, impermeabili, 
montgomery e il più vasto assortimento di 
cappotti per ogni età, in una ricca collezio¬ 
ne di modelli e tessuti. 
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se. ste(e stati àfiaiti a scuoia 
peh. phemia (ateui conduhhe. oJL 

CIRCO niATIOniALE TOCnil 


PMZZAIE OSTIENSE 
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SPETTACOLO SENZA PAOSA.. 

évi tnig^iaia di homani appiaudom. 0 ^ gtomo. 


Le migliori attrazioni 
internazionali • Il più 
grande serraglio d’Europa 


2 sprltaroli al jiiorno: ore 17 e 
21.l;l precise -Prenotazioni: 
AKPA-CIT c holteghino 
del Hreo: telef. 599.»a4 


GLI SPETTACOLI AVRANNO TERMINE IL 16 OTTOBRE P, V. 


ARTICOLI SCOLASTICI 

IL PIÙ COMPLETO ASSORTIMEHTO 
LE MIGLIORI QUALITÀ 
t PREZZI PIÙ COHVENIEHTI 

liltOTTEGiid.».SI!OURO 


Società per .Azioni fondata nei 1921 
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U TORINO SB'97 (Via Nazionale) Tel. 400965 
VIR VERSILIA 15-21 (Via Veneto) » 405246 

i VIA GIOVANNI BRANCA 15 (Teslaccio) » 093981 



IL CALZATURIFICIO BARBERI 

VIA DEL LAVATORE, 58 
e in VIA GIOVANNI BRANCA. 37-39 (Testacelo) 

IN OCCASIONE DELL’INIZIO dell’ANNO SCOLASTICO 
VI OFI'HE CALZATURE Al SEGUENTI PREZZI ; 
.S C A R I* E DA RAGAZZI 
1’ gruppo IN VITELLO 
MARRONE E NERO con 
.Miola tultn cuoio - Lavora¬ 
zione A MANO SPECIALE 
SCARPE PER BAMBINE 
2’ gruppo sempre IN VI¬ 
TELLO COLORATO. NERO. 

ROSSO. GRIGIO e BEIGE. 

Nostra lavorazione garantita N. 18-2! 22-23 2S-30 31-35 

NEL VOSTRO INTERESSE! VISITATECI! 


L590-6S0 - 990-1200 

N. 18-21 22-25 25-30 31-36 

l. 800 - 950 • • 1600 
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VESTE TUTTA ROMA 

TUTTO 

PER LA 

SCUOLA 


CORSO VinORIO EMAXIIEIE 

(LARGO ARGENTIS’A) 




^ÙO/CÀ OARANÌITO 
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CON accesso¬ 
ri Pi CAwcEL- 
LtaiA. 
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PORTICI 01 P.DEI CINOUECEHTO 4.2 45 »om. 

(oi riANCO.STAZIONE TETIMINiItRATIO ESA VIA CAVOUR t VIA MANIM 




AXTEIMZIOIME ! ! I Nei prezzi delle borse tono compresi gh tr'-eob dt oerrcellerie 
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PBItLAXtUOIrA 

MATITA A SFERA 
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flM TORINO 


(grafite liquida) 

• • lA MATITA 


NIENTE PIU TEHPERINO/ E SEMPRE APPUNTITA 
SI PUÒ CANCELLARE «NON SPORCAI QUADERNI 


2000111 


È ECONOMICA» DURA COME /5 MATITE 

BREVETTO FIM TORINO ... dai. 1858 fabbrica matite 
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L’UNITA’ 


CONCLUSE LE TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 


Le paghe dei 

non snMranno 


tagliarise 

deenrtazioni 


Il ientaiioo degli agrari di colpire te retribuzioni dei lavo¬ 
ratori è stato così spezzato dàlia tenace lotta nelle risaie 


Dopo 'lunghe trattative e 
molti incontri infruttuosi, 
questa mattina si è risolta la 
vertenza relativa alla stipula 
zione del contratto di taglio 
e raccolta del riso valido pet 
la campagna in corso. L’ac¬ 
cordo prevede il completo 
mantenimento delle paghe e 
di tutte le norme contrattuali 
in vigore lo scorso anno. ■ 

In particolare per quanto 
concerne le paghe si è deciso 
che. fermo restando il tratta 
mento di quiescenza in atto 
nel 1954, i risicoltori corri 
spenderanno ai lavoratori ad¬ 
detti al taglio e alla raccolta 
(lei riso per ogni giornata di 
otto ore, 25 chilogrammi di 
risone o 16. chilogrammi di ri¬ 
so bianco, oppure il corrispon 
dente valore In danaro pari a 
lire 100 per ciascuno dei 16 
chilogrammi di riso bianco. 

In tal modo la pretesa degli 
agrari di ridurre il salario dei 
tagliariso è stata spezzata e 
benché il contratto in questio¬ 
ne non sia stato rinnovato, la 
soluzione della vertenza ha 
dato .soddisfazione alla richie¬ 
sta avanzata dai lavoratori 
che venisse mantenuto il trat¬ 
tamento salariale e normativo 
fissato per la scorsa campa 
gna risicola. 

Una grave agitazione che 
poteva provocare uno scontro 
.■--ociale particolarmente aspro 
è stata cosi ri.solta in mode 
soddisfacente anche grazie al¬ 
l’opera svolta dal Ministro del 
Lavoro che ne ha favorito la 
soluzione. 

A tale riguardo non si può 
non ricordare che le provincle 
risicole sono state scosse a di¬ 
stanza di pochi mesi da vaste 
agitazioni e da dure lotte uni¬ 
tarie del lavoratori agricoli 
Como si ricorderà, infatti an¬ 
che durante la scorsa campa¬ 
gna monda rattacco degli 
agrari contro il salario dell»* 
mondine venne stroncato dal 
la magnifica lotta dei lavora 
lori e delle lavoratrici della 
risaia. . 

I braccianti, i salariati e le 
mondine delle provincie risi¬ 
cole hanno saputo cioè utiliz 
zare la loro grande forza or¬ 
ganizzata o la loro grande 
combattività per difendere le 
conquiste sindacali e per mi 
gliorare le condizioni di esi¬ 
stenza. 

Gli agràri sapranno trarre 
lo dovute-conseguenze? Com¬ 
prenderanno che la strada 
.«celta dalla Confagricoltura 
non contribuirà a risolvere 
alcuno dei problemi che in ri- 
.«aia attendono soluzione? Sa 
pranno convincersi che la via 
fhe porta al rinnovamento 
della risaia non può assoluta 
mente essere quella del ricat¬ 
to e della violenza? 

I fatti l'isponderanno a que¬ 
sti inquietanti Interrogativi. 

Una cosa però è certa; i 
magnifici lavoratori della ri¬ 
saia non permetleranno mai 
che le loro conquiste vengano 
calpestate. Essi hanno dima 
strato di essere in grado di far 
pacare n caro prezzo ogni ten 
tativo degli agrari di attenta 
re alle loro conquiste e di im 
pedire il rinnovamento della 
agricoltura. • 

Un cittadino di Cecina 
condannato alla fame 

I compagni Laura Diaz < 
Vasco Jacoponl hanno presen 
tato la seguente interroga¬ 
zione al ministro . dell'In¬ 
terno: 

n per sapere se sia a co¬ 
noscenza che la Questura di 


Livorno ha compiuto una se* licenza di posteggio (che del 


rie di inconcepibili soprusi e 
danno del cittadino Cateni 
Bruni di Cecina (Livorno). In¬ 
censurato. . 

. « Le illegalità subite dal si- 
gnoi Catoni si possono in bre¬ 
ve cosi riassumere: 

1) nel marzo 1951 gli fu 
ritirato il porto d'armi: 

2) nel luglio-agosto 1951 
fu assunto, anche perchè In¬ 
valido di guerra, dal comu¬ 
ne di Cecina in qualità di 
guardia municipale orovviso- 
ria. ma il 5 agosto 1951 il co¬ 
mune di Cecina gli comuni¬ 
cava che la delibera della 
Giunta comunale, con la qua- 
'e egli veniva nominato guar¬ 
dia comunàle per 2 mesi era 
«tata respinta dalla prefettu¬ 
ra di Livorno per Illegitti¬ 
mità: 

3) nel gennaio 1952 gli 
veniva negata la licenza peri 
un posteggio, col motivo che 
'a località ove il posteggio! 
avrebbe dovuto e.ssere auto- 
"izzato non era adatta: ma la^ 


resto era stata attiva tino a 
pochi giorni prima!) fu con¬ 
cessa ad altro richiedente do- 
IX) circa 25 giorni; 

4) nel primi mesi del 1952 
il comune di Cecina indisse 
Un concorso per 2 posti di 
guardia comunale: negli esa¬ 
mi svoltisi nei giorni 18 e 19 
agosto il slg. Cateni riportò 
il totale dei punti, cioè 50 su 
50 tanto negli orali quanto 
negli scritti, punteggio che 
nessun altro concorrente ot- 
tenne. Ma il 9 .settembre '52. 
con decreto 28919, la prefet¬ 
tura di Livorno annullò « per 
illegittimità n la delibera del¬ 
la Giunta comunale! 

5) nei primi mesi del 1954 
al sig. Cateni fu negata, no¬ 
nostante l’Intervento del Pre¬ 
sidente nazionale dell'Asso¬ 
ciazione invalidi di gueiTa, la 
licenza per commercio ambu¬ 
lante. 


U” 




’.PESCARA, 8 (V.V.) — Mar- 
tedi scorso, in località Madon¬ 
na della Croce, a 500 metri 
circa da Vallecupa, sono stati 
iniziati dalla SOMICEM i la¬ 
vori di trivellazione di un 
nuovo pozzo. L'impianto è fis¬ 
so ed il castello è alto 40 me¬ 
tri. attrezzato quindi per rag¬ 
giungere profondità maggiori 
di quella toccala a VaUccU|)a. 

E’ stato completato il lavoro 
di preparazione per l'instal- 
lazlonc di una nuova trivella, 
in località Prati, sempre nel 
comune di Alunno, mentre la 
perforazione del pozzo n. 2 di 
Vallecupa inizierà fra breve. 

Come si vede, il programma 
della SOMICEM appare assai 
intenso: ad Alanno, In questo 
momento sono presenti quasi 
un centinaio fra tecnici ed 
operai. E* facile rilevare la 
diffeienzu di impegno fra la 
Petrosud e l’azienda di Stato: 
mentre la compagnia dei mo¬ 
nopoli Gulf e Montecatini ila 
scav.ito soltanto due pozzi, la 
SOMICEMj in poco piu di due 
mesi, è già, nella .sola zona 
di Alunno, al montaggio del 
terzo pozzo, mentre circolano 
voci ufficiose .secondo cui cir¬ 
ca trenta saranno le trivelle 
impiantate. 

La SOMICEM .sta anche 
provvedendo all’impianto di 
due trivelle a Tocco a Casau- 
ria, la località dove per la pri¬ 
ma volta in Italia, alcuni de¬ 
cenni fa, fu trovato il petrolio. 


PRIMO SOCCES SD DEltA UTTA A llE DUE FIAT 

Ridotti do 320 0 240 

I liCenziomenti a Modena 

♦ _ _ 

Le fàbbriche sgomberate — Inùniiienti trattative 


MODENA, 8. — Ingenti foi- 
ze di pollzi.i -onq penetrate 
.«tamanc allo C nei due .'■tabi- 
limcnti Fiat e ne hanno e.-tio. 
me.-.so i tavolatoli thè da giO" 
vedi .scoi .so. .-.O'ti-niili dallii 
cla.sse operaia inodene'-c e dal¬ 
la popolazione, p<n manevano 
In fabbrica pei <iifen<ieie il 
piopiio lavnio «lilla minaccia 
di una massiccia ond.ita di li¬ 
cenziamenti. 

Nello .-.tessi) t« mpo di fiontc 
airunanime -«!< «no .-.u.-ìcitato 
dall'idio.'O pi (ivv« dimento la 
direzione dell.i 1 i >1 lia annun¬ 
ciato una ii<lii/H''ie di 80 li¬ 
cenziamenti (d.ii liO i.nnnneiati 
24 ( 1 ) a.ìsiciii.in'lo un ti.itta- 
mento extia-«<iiiti<ittu.>le nella 
liquidazione. 

La C.d.L. e l.i 'CKieleiia «Iel¬ 
la FIOM, pur piote.stando enei- 
gicamente conti'* rautoiit.i di 
governf) che l)a i,icciat«> i la¬ 
voratori dalla fibbiiea m«'ntie 
.si è a.stenuta d.i <>gni inisina 
contro il mi»n«*P'>li'> Fiat. h.in¬ 
no intei prelato ì.i iidiizione 
dei licenziamenti « ome un pii- 
mo lisultato dell'i/ione di so¬ 
spendere pei «•:.« 1«» sciopero' 


UN’INTERVISTA CON MONTAGNANA DOPO LE DICHIARAZIONI DELLA CONFINDUSTRIA 

n primo successo ottenuto dal lavoratori 

rinvigorisce la lotta per l'indennità di mensa 

— ■ I - - - - - . » 

iLa ricliie.sta di acconti sugli arretrati — Lti legge è con i lavoratori •— (ili 
industriali devono pagare — Perche è stato sospeso Io sciojierp alla Pirelli 


generale annunciato per lu¬ 
nedi. , , 

La 'sospensione dello sciopo- 
lo è stata condizionata alla 
iipre.'-a delle trattative fra la 
Fiat e le oi ganizzazioni sinda¬ 
cali del lavoiatoii; assicura- 
/ioni in piopo^ito sono stato 
dato dal l'iefelto a un giuppo 
di pai lamentai 1 comuni.'-ti o 
.socialisti. 

Non appena estromos.si dalle 
fabbiiche. le maestianze delle 
Fiat hanno pcrcor-so in corteo 
le vie della città e, salutati 
dai pas.santi. si sono diretti al¬ 
la Camera del I.avoio ove, al¬ 
la piesen/a dei diligenti, in 
una imponente a.ssemblca, han¬ 
no affermato «<>n e.strcma de- 
l'isione la volontà di prose¬ 
guire la lotta nelle forme det¬ 
tate dalla nuova situazione, si¬ 
no al laggiungimento di una 
soluzione «iic compoprti la re- 
x’Oea dei licenziamenti e l’av¬ 
vio della produzione secondo 
un piano conforme agli into- 
rc.ssi dell’economia locale e na¬ 
zionale. 

1 nappoggio alla lotta dei In¬ 
volatoli della Fiat, lo mae- 
«lian/e di numerose fabbriche 
hanno anche oggi sospe.so uni- 
tai lamenti- il lavoio nella mag¬ 
gior j)aite dello fabbriche cit¬ 
tadine. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE Ila proclamazione dello scio-,devono versare sttbifo. se vo- 


MILANO, 8. — Sulla deci; 
sionc della Confindustria di 
prendere contatto con le or; 
ganizzazioni dei lavoratori 
per esaminare la questione 
dell’indennità di mensa o sul 
movimento in corso in tutta 
Italia per il pagamento degli 
arretrati abbiamo intervista¬ 
to il segretario della Camera 
del Lavoro di Milano oii. Ma¬ 
rio Montagnana al quale ab¬ 
biamo posto una serie di do- 
mutidc. 

— Come valuti il comuni' 
calo della Confindustria di 
mercoledì scorso, a proposito 
del problema delVmdennità 
di mensa? 

— Lo valuto... per quello 
che vale; per quello che è. 
Esso rdppTC'Senta SGiT2a dub¬ 
bio un primo, importante 
SUCCOS.SO dell’abitazione dei 
lavoratori, guidati dalla 
CGIL, per il riconoscimento 
dei propri diritti; un primo, 
importante risultato degli 
scioperi che già si sono svolti 
in tutta Italia, e particolar¬ 
mente a Milano, per il paga¬ 
mento dell'indennità di men¬ 
sa SU tutti gli istituti con¬ 
trattuali (ferie, gratifica di 
fine d’anno, festività, ccc.) e 
dogli arretrati relativi agli 
ultimi 5 anni. Ancora una 
volta si deve constatare, con 
vivo rammarico, come gli in¬ 
dustriali italiani e la loro 
massima organizzazione co¬ 
mincino a dare segni di « ra¬ 
gionevolezza » e di < com¬ 
prensione > soltanto sotto la 
pressione degli scioperi o per 
lo meno (vedi il caso della 
Pirelli) della precisa minac¬ 
cia 'della sciopero. 

Ci sono voluti dunque cen¬ 
tinaia di scioperi in tutto il 
Paese, ci sono volute le de¬ 
cine e decine di scioperi nel¬ 
la sola provincia di Milano c 


Piena assoluzione 

del compagno Bonazzi 

11 .segretario della federazione del PCI di 
13ologna era accusalo di apologia di reato 


BOLOGNA. 8. — Stamane da¬ 
vanti a] tribunale di Bologna, 
presieduto dal dotu Piscicelli, 
t.: sono discusòi i due processi 
per apologia di reato, nei con¬ 
fronti del segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Bologna 
Onorato Malaguti e del diret¬ 
tore responsabile del settima¬ 
nale * La \-occ dei lav-oratorì ». 
«.ontro il «egretano della F€:de- 
razione bolognese del PCI En¬ 
rico Bonatzi cd il direttore po¬ 
litico nel settimanale » La lot¬ 
ta B. Lanfranco Bugatti. - - 
Nel primo proros.so. secondo 
il capo di imputazione. Ono¬ 
rato Malaguti c Sergio Soglia 
erano imputati di concorso in 
apologia di reato per aver il 
primo con.«egnato diplomi di 
benemerenza a 170 attivi.-t; del- 
i’organizzazione sindacale per 
cs-sersi distinti nelle lotte sin¬ 
dacali'economiche c per le li¬ 
bertà democratiche- alcuni di 
essi erano stati arrestati e pro¬ 
cessati per aver d-feso le Case 
del Fenolo, il secondo per aver 
riportato su » La voce dei !a- 
\oratori» una cronaca di quei- 
Favvenìmento. 

I! P.M. dote Pacifici .Aveva 
chiesto la condanna di entram¬ 
bi ad un anno* di reclusione. 
Il Tribunale, dopo aver udito 
) difensori aw. Casali ed avv. 
Coppola, ha prosciolto Sergio 
Soglia perchè il fatto non co¬ 
stituisce .reato cd ha ordinato 
li rientro al F.M. degli atti che 
riguardano ^Onorato Malaguti 

S r accertare Teventuaìe reato 
apologia. 

L’altro procecBo riguardava II 
compagno Bonazzi. Su un nu¬ 
mero di febbraio de « La lot¬ 
ta B, aU'indomani deU’arresto 
di Brini, egli aveva scritto un 


articolo dal titolo: « Coro Bri¬ 
ni », nel quale si esprimevano 
.-1 Brini la solidarietà e la sti¬ 
ma dei comunisti bolognesi. II 
direttore respionsabile de * La 
lotta . era Brini, ma era in car¬ 
cere, quindi non poteva casere 
perseguito; allora la squadra 
politica della questura denun¬ 
ciava il direttore politico Bu¬ 
gatti. In un primo tempo la 
denuncia contro Bonazzi ri¬ 
guardava anche un- presunto 
reato di vilipendio al governo 
ed alle forze armate, però il 
mini.Mro De Pietro non con- 
ces.«e Fautorizzazione a proce¬ 
dere, per cui Bonazzi fu rin- 
vi.Ato a giudizio soltanto per 
aoologla di reato. Oggi il tri 
bunale. sentiti i difensori, ha 
assolto Bonazzi. perchè il fatto 
non costituisce reato, e Bugatti 
ner non aver commesso il fatto. 
Il P.M. aveva chiesto un anno 
di reclusione per entrambi. 


pero dei 14.000 della Pirelli 
per .svegliare gli industriali 
dal loro finto torpore e per 
provocare, proprio alla vigi¬ 
lia dello sciopero della Pi¬ 
relli, il comunicato della Con- 
flndustria sulla questione. 
Questo comunicato rappre¬ 
senta perciò, come dicevo, un 
indiscutibile successo della 
aziono delle masse e delle 
organizzazioni aderenti alla 
CGIL. Ma è bene chiarire su¬ 
bito che si tratta soltanto di 
un primo succe.sso, di un pri¬ 
mo risultato; non ancora di 
una vittoria. Il comunicato è, 
infatti, come tutti hanno po¬ 
tuto constatare, quanto mai 
equivoco e sibillino. Non si 
|)arla, in e.sso, di accettazio¬ 
ne delle rivendicazioni del 
lavoratori, ma di « aderire 
alla richiesta di contatti > 
avanzate dalle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori » al fine di 
poter avere maggiori elemen¬ 
ti di valutazione >. Niente di 
più-, nessun altro impegno 
preciso. E’ già qualche cosa, 
ma è cvidqntcmentc ancora 
assai poco. 

— Poiché le cose sfanno a 
questo modo, come mai il 
Sindacato Chimici ha rinviato 

10 sciopero della Pirelli che 
già era-stato proclamato per 
giovedì scorso? 

Per una ragione molto 
semplice, che soltanto chi è 
in mala fede, oppure chi cre¬ 
de a quanto dicono coloro che 
sono in malafede, si rifiuta dì 
riconoscere, vale a dire che 
lavoratori guidati dalla 
CGIL ricorrono aU’arme del¬ 
lo sciopero soltanto quando 
proprio non ne possono fare 
a nienn; .soltanto quando vi 
sono assolutamente costretti 
dall’avidità e dalia caparbietà 
dei padroni. 

.Ogni sciopero rappresenta 
un danno per Fcconomia del 
Paese, un danno per le mae¬ 
stranze e inoltre rappresenta 
quasi sempre anche il peri¬ 
colo (data la scissione sin¬ 
dacale voluta dai padroni e 
realizzata dalla CISL e dal¬ 
la UIL) di una sia pur pat^ 
ziale divisione tra i lavorato¬ 
ri. E’ un’arme, dunque, che 
si deve evitare in tutta la 
misura del possibile, il che 
permette poi, quando l’uso di 
essa è diventato ineluttabile, 
di darle il massimo di forza 
c di efficienza. Nonostante il 
carattere equivoco e sibillino 
del comunicato della Confin¬ 
dustria, questi apre comun¬ 
que la vìa alle trattative e 
riconosce, implicitamente, che 

11 problema deirindennità di 
mensa c del pagamento degli 
arretrati esiste e che in ogni 
caso gli industriali dovranno, 
bon gré, malgré, sborsare una 
certa somma agli operai c 
agli impiegata 

— E adesso...? 

— Adesso occorre non dor¬ 
mire sugli allori, poiché, co¬ 
me ho già rilevato, si tratta 
per adesso dì allori assai mo¬ 
desti. Un comunicato è un co¬ 
municato. ma_ i denari sono 
denari. E dei denari non se 
ne vedono ancora. Perciò lo 
sciopero alla Pirelli è sospeso, 
ma l’agitazione in tutte le 


gliono evitare una immedia¬ 
ta ed energica ripro.sa della 
lotta, .servirà a comperare i 
libri per i bambini che ini¬ 
ziano in questi giorni il loro 
anno scolastico, gli indumenti 
invernali, il combu.stibilo. 
Non si può attendere la pri¬ 
mavera... 

Un’ultima domanda. Co¬ 
me si spiega il fatto che la 
agitazione per l'indennità di 
mensa, che pure maturava 
da mesi c da anni, si sia poi, 
quasi di colpo, cosi rapida¬ 
mente estesa, dando luogo a 
lotte ^ così numerose, cosi 
energiche e così compatte? 

— Secondo me questo fatto 
ha una duplice spiegazione. 
In primo luogo lé condizioni 
delle famiglie operaie sono, 
come ho detto, molto gravi 
ed è chiaro perciò che la pro¬ 
spettiva di poter ricevere 
somme che variano dalle 10 
alle 40 e più mila lire rap¬ 
presenta di per se ste.s.sa un 
forte incentivo alla lotta. Ma 
non c’è Solo questo. Fino a 
poco fa, richiedendo l’indcn- 
nità di mensa su tutti gli isti¬ 
tuti contrattuali e i suoi ar- 


con il G maiu.scoio). Le ul¬ 
time .sentenze delia Àlagi.slra- 
tura hanno .sciolto ogni dub¬ 
bio In propo.sito. 

I lavoratori hanno compre¬ 
so, tutti, che essi vengono 
brutalmente defraudati di 
nuanto spetta loio di diritto, 
sulla base della legge. Orbe¬ 
ne i lavoratori vogliono 
quanto loro snetta e di cui 
hanno urgente bi-.ogno ed es¬ 
si vogliono anche c .soprat¬ 
tutto che la legge sia uguale 
per tutti; che ia legge sia va¬ 
lida per tutti: anche jìcr i 
padroni. Non si tratta perciò 
.soltanto di una questione di 
denaro, per quanto importan¬ 
te questa possa os.sorc, ma 
anche di una questione di 
principio. Diciamolo pure; di 
una questione politica. Il pro¬ 
blema dcli’indcnnità di men¬ 
sa viene perciò a legarsi, a 


Maggioranza per la CGIL 
all'Alfa Romeo di Napoli 

NAPOLI, B. — Nelle elezioni 
per la Commis.sione Interna 
nello -ilabilimcnto Alfa Romeo 
(il l’ornigliano (l'Arro la lista 
unitaii.i ha riportalo una netta 
vittoria, rove-'ciando nettairwn- 

Ì le 1 iisullaii (ielle elezioni del- 
If) siorso anno, svoltesi sotto il 
I segno «le! insitto delle eom- 
messc. 

Eco i risultati: fra gli ope¬ 
rai CGIL 280 voti (4 seggi), 
CISL 134 voti (2 .-.eggi); fra gii 
impiegali: CISNAL 58 voti (uii 
seggio), CISL 3(5 voti (nessun 
■eggio). 

La vùttoria è stata «aiutata 
con grande entusia.smo dalle 
mae-tian/e «IcirAlfa Romeo. Lo 
imixirl.'inte sutee-so apre la 
«•am|)igna per il rii-ìnovo dello 
jCnmmi'.-'ii.ni Interne in nume¬ 
rose fabbi !« he najwlelanc 0 
d«'l!a provin«-ia. fi a le quali 
l’Ilva (li Bagnoli e la Naval- 
meeeaniea. 


La silnaiione francese 


(Contiiiuazlone dalla L pag.) 


V'ttctia della FIOM 
cirOmnisa di Palermo 


PALERMO. 8 — Una schiac 
[ciante vittoria ha-ottenuto oggi 
là lista della CGIL: nelle de- 
|zioni per la C.l. deU’OMSSA., 
il più grande .«tubiliincnto me 


tuii'c a Ben Arafa, definito 
« sultano legittimo de} Ma¬ 
rocco », 0 a uomini come il 
visir El Hagiui, definito vero 
amico della EVancia, .e che 
con l’appoggio dei suoj amici 
di Parigi si trovava presen¬ 
te questa sera nelle tribune 
del pubblico. . - ; 

« Scandaloso » — commen¬ 
tava Faure, che all’inizio del¬ 
la serata saliva alla tribuna 
per la sua difesa - finale. Il 

g residente . del Consiglio ri¬ 
adiva 1': necessità di una 
sv'olta nel Marocco. -«'Il go¬ 
verno — diceva — si trova¬ 
va di fronte a questa Sscelta: 
mantenimento di Beq Ara¬ 
ra, ma malessere persi.stente 
che avrebbe impedito) le ri¬ 
forme, oppure suo allonta¬ 
namento e Consiglio del tro¬ 
no. La soluzione coròporta- 
va, quindi, la paiten^a ine¬ 
vitabile di Ben Arafa. Biso¬ 
gna riconoscere che per due 
anni nulla era stato fatto, 
perchè era impossibile rea¬ 
lizzare la evoluzione politica 
del Paese senza il concorso 
dei nazionalisti anche mode¬ 
rati, finché il sultano Ben 
Al afa fosse rimasto sul tro¬ 
no La foimazione del Con¬ 
siglio del trono è quindi 
strettamente legata alla for¬ 
mazione del governo che re¬ 
sta robiettivo essenziale >. 

Quindi Fame liafleimava 
la necessit.à di affiettaini a 
trattare con ri..tic|lal, ricor¬ 
dando le dichiarazioni clic il 
loro e.s|)onentc El Fassi ha 
pronunciato Al Caiio giorni 
la. per annunciare l'entrata 
In azione dell’eseicito di libe¬ 
razione nel Nord Africa .«olo 
trattando con gli esponenti 
naz.ionalisti più moderati — 
egli lasciava intendere — im¬ 
pediremo che il poixilo ma¬ 
rocchino .«egiin gli esponenti 
nazionalisti più intransigen¬ 
ti. « Se è utile trattare con 
tradizionalisti — conclutleva 
— non è però con essi che 
si potrà formare un governo». 

La parte più inconsistente 
di questo discorso di Faure 
era. però, quella riguardante 
la mancata applicazione di 
questo piano. l'oco dopo, al¬ 
la ripresa notturna della .-e- 
duta, Bidault quindi aveva fa¬ 
cile gioco nel dimostrare che 
il governo era ricaduto trop¬ 
po spe.sso in contraddizioni 
cd e.sitazioni. comprometten¬ 
do Fautorità dello Stato. Fati¬ 
le si leva\a ancora dal suo 
)x*.st(i confessando per la pri¬ 
ma volta la .sua impotenza: 
'< Questo dibattito — afferma¬ 
va — mi ha convinto della 
nece.ssità di restaurare l’au¬ 
torità dello Stato. Non più. 
d’ora in poi, dimi.ssioni offer¬ 
te e poi ritirate. Bisogna fi¬ 
nirla con i procedimenti di 
disgregazione. Non più im¬ 
pennate di re.sidenti generali. 
Da questa .«era. se il governo 
resta, .sarò lui a governare...». 

Queste parole, .dirette so¬ 
prattutto ai *socinldemocraiici 
per assicurarsi il loro voto. 



I.; f' 

no brutal- 
iore i ma- 
reagivano 
allora con una fitta sassaiola 
e ip breve gl] scontri si esten- 
géya^o nelle vie laterali fino 
iUlìI ))Qt;alità , .dove sorge la 
caserma. 

Alcuni giovani, oltre alle 
piastrelle strappate dal sel¬ 
ciato. lanciavano alcune bot¬ 
tiglie di benzina infiammata 
che provocavano un inizio di 
incendio nella staccionata po¬ 
sta per colmare una breccia 
nel muro di cinta della ca¬ 
serma. Il fuoco veniva subito 
soffocato; non così gli scontri 
che si prolungavano per va¬ 
rie ore fino a tarda notte. 
L’atmosfera è tesa al punto 
che si possono temere nuovi 
incidenti da un momento r.l- 
I l'altro. 

Numeiose altre manifesta¬ 
zioni del genere vengono se¬ 
gnalate da altre città della 
Francia, e in particolare da 
Lione. Limoges e Ussel. Qua¬ 
ranta richiamati del 402. leg- 
gimento artiglieria contraerea, 
pure essi destinati in Afric:i, 
in segno di protesta si sono 
barricati nelle camerate. Le 
donne della città sfuggendo ai 
cordoni della polizia posti at¬ 
torno alla caserma, per due- 
giorni hanno portato i vìveri 
ai militari. 

L’altro giorno, circa un mi¬ 
gliaio di richiamati che vi-ig 
giavano in treni diretti a To¬ 
losa per poi essere inviati 
a Marsiglia per l’imbarco, 
hanno per ben diciassette voi - 
to tirato il segnale d’allarme, 
facendo fermare per altret¬ 
tante volte il convoglio. La 
tradotta è entrata nella sta¬ 
zione di Tolosa con sette ore 
di ritardo. Ad attendere il 
convoglio erano state inviate 
numerose forze di polizia; ciò 
nonostante i militari hanno 
manifestato per più ore, chie¬ 
dendo immediati negoziati pol¬ 
la cessazione delle ostilità. 



coincidere; con problemi as-jtalÌurgì'co di Palermo, dopo 

—.f . !.i ■» ' isita ed ironia nell intera A.s- 


Poveietlo!!! come solfi e!!! Si 
ostina a non usare il tai lOsi* 
Callifugo Ciccaielli. In ogi'.i 
farmacia a sole liie lOo. 

DIFFIDI 


11 soitoscrilio proprieiaiio 
della Ca^a Ui Cura * IMMA¬ 
COLATA CONCEZIONE», via 
Pompeo Magno 14 Roma, e ti¬ 
tolale del metodo di cura 
• MARIO SARTORI » per le 
artriti. J reumatismi e la scia¬ 
tica (brevetto pei maicliiu cU 
impresa n. 92024 del ‘25 novem¬ 
bre 1949) e venuto a conoscen¬ 
za che in talune citta d'Italia 
vi e chi dichiara cd alleim:i 
di praticare ai oa/ienli detta 
cura. 

In conseguenza di ci'") il sot¬ 
toscritto sente il 2dovoic d: 
mettere In dilfida il pubblico 
perche l’autentica cura * MA¬ 
RIO sartori . viene prati¬ 
cata soltanto ed esclusivamen¬ 
te presso la suddetta Ca-ji di 
Cura « IMMACvJLATA CON¬ 
CEZIONE » «Ila in Roma, via 
Pompeo Magno n. 14. e net 
seguenti posti: Milano. Vare.se, 
Chiavari. Treviso Venezia Bo¬ 
logna. Montecatini, Ancona, 
Pescara. Napoli. Salerno e Mi- 
lazzo (Messina). 

Gii indirizzi relativi e l’opu¬ 
scolo con la descrizione della 
Cura si possono avere scriven¬ 
do alla Casa di Roma. 

MARIO Sartori 


.«ai piu vasti e piu elevati: il 
problema dell’uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte alla 
legge; il problema del rispet¬ 
to delle leggi anche da parte 
dei « beati possidenti » e 
Iquindi il problema della lì- 


retrati. non tutti i lavoratóri bertà. che è oggi il problema 
avevano la certezza assoluta più sentito dai lavoratori e 
di avere con .sò la Legge e da tutti i democratici ita¬ 
la Giustizia (anche - quella liani. 


[Cantiere navale. Tutti e cinque 
i posti disponibili - sono stati 
conquistati infatti da candidati 
i.«critti alla' FIOR 1 quali hanno 
riportato complessivamente 165 
voti. La lista prosentatad alla 
lUIL non ha ottenuto alcun seg¬ 
gio avendo ripoiiato 20 voti fra 
eli operai e nessuno fra gli im¬ 
piegati. 


Una mposta di legge dele dnlstie 
pei l e praiege dei centtowi o gml 

lultc le iioi’iiie coiileiiiite nella legge 11 luglio 1952 clebljo- 
iio e.s.sere applicate anelli* ai patti .stipulati dopo tale data 


Un folto gruppo di deputaU iclio 19.52. n. 765, nessuna pro- 


socialisti e comunisti — tra i 
quali Compagnoni, Gomez. Cac¬ 
ciatore. Grifone c Fogliazza — 
ha presentato nei giorni scorsi 
alla Camem, una proposta di 
legge contenente norme intc 
grative alla legge 11 luglio 1952 
relativa alle disposizioni di prò. 
roga per i patti agrari. 

La proposta consta del se¬ 
guente articolo unico: 

Tutte le norme contenute 
nella legge 11 luglio 1952, nu- 
mero 765, .sono applicabili ai 
contratti verbali e scritti ivi 
considerati, anche se .stipulorl 
successivamente all’entrata in 
vigore della legge stessa, nonché 
alle concessioni di terre iiieol- 
re o malcoltirate -. 

La proposta di lo:;gc è accom 
pagnata da una dettagliata re- 
lazionc dei deputati proponen¬ 
ti. « Allorché il Parlamento ita 
liano — afferma la relazione — 
approvava la legge 11 luglio 
1952. n. 765, con la quale ve¬ 
nivano proro.cati i contratti 
verbali c scritti dì mezzadria, 
colonia parziaiia, comparteci¬ 
pazione c affìtto a coUù-atorì 
diretti, compresi quelli con 
clausola migliorìtaria e colonia 
mista ad affitto .nonché te con 
cessioni delle terre incolte o 
■nsufficientemente coltivate fi¬ 
no all'entrata in vigore della 


- Decreti di Imponibile 
di mencdccera agricola 

I-a commissione centrale per 
l’imponibile della mano d’ope¬ 
ra agricola disoccupata ha au¬ 
torizzato i rispettivi Prefetti 
ad emettere decreti di impo¬ 
nibile nelle province di Co¬ 
senza, Taranto. Lecce. Matera. 
Brescia. Venezia, Rovigo, Ve¬ 
rona e Cremona per l’annata 
agrana 1955-56. 

La decisione costituisce un 
grande successo delle lotte 
condotte in queste ultime set¬ 
timane dai braccianti e .sala¬ 
riati agricoli contro gli agrari 
che a più riprese avevano chie¬ 
sto Fabollzlone dcD’unponibile. 


legge di riforma dei contratti 
fabbriche non’è àffàttò' sà- agrari, nessuno avrebbe potuto 
spesa. Conosciamo i nostri che «ebbero t^ 


polli e sappiamo perciò che 
Se la pressione delle masse 
venis.se a ces.sare gli indu¬ 
striali trascinerebbero la ver¬ 
tenza per mesi e mesi, come 
hanno fatto altre volte, senza 
versare, per intanto, un solo 
baiocco. 

D'altra parte, poiché il co¬ 
municato della Cjonfìndustria 
riconosce implicitamente che 
qualcosa gli industriali do¬ 
vranno pur mollare, è giusto 
e, starei per dir^ inevitabile 
che gli industriali versino 
subito agli operai c agli im¬ 
piegati almeno un acconto su 
quanto è loro dovuto. Siamo 
airinizio deirinvemo. al prin¬ 
cipio dell’anno scolastico e i 
bilanci delle famiglie operaie 
.sono estremamente ristretti. 
L’acconto che gli industriali 


.scorsi molti anni pnma che 
questa legge di .riforma fosse 
discussa e approvata- 
- Nessuno comunque — pro¬ 
segue la relaziona — avrebbe 
notuto riscontrare nella legge 
n, 765 altro fine «c non quelle 
di assicurarv. salvo le eccezio 
ni espressamente considerate, 
«labilità al contadino sul fon 
do sino alla definitiva «vgola- 
mentazione del contratti agrari 
• Ora, mentre il dibat*ito su 
»ale argomento di V.ndo viene 
ancora rinviato, accade che ad 
una parte s.-'mpre più notevole 
d* contadini viene negato il 
rodimento de beneficio della 
proroga. Per tutti I contratti 
«tipulati snccessivamcnte .alla 
«ntrata in vigore di quella leg 
ge, infatti, secondo l’interpre- 
tazione che la Magistratura ha 
Idato aH'art 1 della legge 11 lu- 


roga legale può essere ricono- 
«ciul.T Tale intcri)retazione, se 
dal punto o; vi.-na leitrnile può 
apjiarire c«»rrelt.'i. dal punto di 
li.'tc. logico e teologico indub- 
l iamcnle tr..disce i fini che 
con quelle :-,ormo si volevano 
perseguire. 

E-ss,! iiif.'itti ha provocato 
una serie di contrasti che tur- 
lano i rnpfKirti ne'Ic nostro 
rampagr.e. m*ichc -Ilo .scopo di 
eludere il !*cneficio dell.i pro¬ 
roga. conced< nti c locatori ten¬ 
tano di imporre e, spesso car¬ 
pendo la buona fede dei con- 
t'.dini, imp-)ngono la s'ipula- 
zione di nuovi oonfratti. "Tutto 
ciò cr«’a uc4 ■ situazione che 
non può osi Te .dustificrata nè 
d-il punto òi vista del diritto, nè 
dal punto tii vista delLa giu¬ 
stizia socì.t;.» 

. Se il P riamente, ha rite¬ 
nuto nel 19.')2. accogiientio le 
rìwndicazio-.i un.'.ntmi d«-lle 
c.atcgoric in-erc-ssate di blocca. 
'o le disdette per i fi.t. che 
furono cspre.««amente richiama 
'I nel testo Icgistdv'o — con¬ 
clude la relazione —non è 
' insto che del beneficio venga- 


traentt c soprattutto che a cau- 
a della int-;rprelazione t'iie la 
magistratur.T ha dato a quelle 
«■orme si foini.sca con lo stes¬ 
sa legge lo .strumento per elu- 
ierla 

Si proDono pertanto co.t l’ar- 
• colo che .«•'.•gue i» fornire la 
ntcrpretazione autentica delle 
norme con’eniitc nella legge 
U luglio 19.52. n, T65, nel senso 
che I benefici in csja previsti 
trbbano inì.mdcrsi applicabili 
anche al c.n.-ttratti S!ìpui"'i po- 
'eriormcnte alla intinta in vi, 
gore della legge ~ 


Sciopero nel Sulcis 
contro il superstruttamento 

C.AGLI.ARl. 8. — I minatori 
del bacino carbonifero dei Sul- 
ci.s sono sco.si oggi in sciopero 
gener.aie in segno di protesta 
contro ii rifiiiTo della Carbo- 
^ard.n di trattare con le Com¬ 
missioni Intente U grave pn>- 
nlenta del suporsfnittamonto 
\nche l'intervento dell'asscsso- 
-e n'gion.'ìie al Lavoro nei con- 
'’ronti della Direzione delia So- 
detà non h.a dato rLuItati pe¬ 


no privali cggi i r.uo\: con- .«itivi 










Viene presentato in questi giomi in tntta Italia «IL BI¬ 
DONE» il capofacoro di Federico FelHnì che alla recente 
-Mostra di Venezia ha suscitato le discussioni piò accaoRe 
e le critiche più contrastanti. Nella foto: Franco Fabrizi 
e Broderlrk Crasi ford in nna scena del film 


semblen. 

Solo ieri notte, conil'inter- 
vento del compagno Fran¬ 
cois Billoux, alla tribuna di 
Palazzo Borbone eraho sta¬ 
te precisate le vere 'vespon- 
sabilità della elisi marocchi¬ 
na. L’oratore ctHnùni^a ave¬ 
va indicato i legami fra tutti 
i maggiori esponenti 'del co¬ 
lonialismo nel Maroso, dai 
deputati Montel, Corniglion- 
Molinier. Benouvilki; Das 
sault, presidenti e «msiglie- 
ri delegati di grandi-società 
nel protettorato, al pascià di 
Marrakesc El Glaui « chia¬ 
ve di volta di una' organiz¬ 
zazione internazionale che 
sfrutta al prostituzione, cosa 
che dimostra che in una co¬ 
lonia occorrono sempre una 
banca, una prigione, una ca 
Senna e una casa chiusa ». 

A nome del partito il com¬ 
pagno Billoux concludeva 
suggerendo un programma 
in cinque punti per la paci¬ 
ficazione: abbandono imme¬ 
diato della politica di guerra, 
negoziato con i rappresen¬ 
tanti qualificati del popolo 
marocchino, istituzione di un 
governo nazionale marocchi¬ 
no. elezione di un’assemblea 
nazionale marocchina, pre¬ 
parazione. su basi di egua¬ 
glianza degli accordi nolitici, 
culturali ed economici pier i 
rapnorti futuri franco-ma¬ 
rocchini, 

Ije nipnifc^lazioni 
contro la f|iierra 

Solo alle 3,30 di stamane 
ingenti forze di gendarmeria 
riuscivano a vincere la resi¬ 
stenza dei giovani richiamati 
che, rifiutandosi di partire 
per l’Africa del Nord, si erano 
asscragliati nella caserma 
RichejMnse di Roucn c, con 
l'appoggio della popolazione, 
avevano sostenuto vigorosa¬ 
mente un vero e proprio as¬ 
sedio. Per ore ed ore, i gen¬ 
darmi si erano trovati stretti 
fra due fuochi e avevano do¬ 
vuto far uso di bombe lacri¬ 
mogene per disperdere gli 
operai intervenuti a centinaia 
nella manifestazione intorno 
alla caserma. Sempre circon 
dati dai cordoni di polizia. In 
piena notte, i richiamati sono 
stati spìnti sugli ■> autòmezz' 
già predisposti in una via 
adiacente e fatti partire a viva 
forza « per una destinazione 
sconosciuta ». 

11 fermento restava asso! 
vivo per l’intera giornata di 
oggi- ed esplodeva ancora nel 
pomerìggio in una nuova ma¬ 
nifestazione,, che culminava in 
un comizio organizzato per 
protestare contro rinterventc] 
massiccio della polizia e con. 
tro la condanna per direttis¬ 
sima a dieci giorni di originnej 
di dodici cittadini, - solo per 
aver partecipato aU'enisodìo d- 
ieri. Verso le 19 migliaia di 
persone gremivano un parco] 
pubblico situato a quattro 
cento metri dalla caserma 
Richeparue. Tutto si era scoi 
to nella calma più perfetta,' 
quando reparti armati di 
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R051A - VIA FLAVIA. 85 - Tel. 479.073 
(Appaltatrice Autorizzata SOC. ROMANA GAS) 

Mese del RiscoldQiiiento 

STUFE e TERMOCONVETTORI 

a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 

per impianti autonomi di termosUonc, con 
speciali valvole di sicurezza e di regolazione 
automatica della temperatura 
PRIMARIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA . TRIPLEX - 
FLAMMA - ESPERIA 

SPEOAU SCONTI A 

PER IL PERIODO t 

DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI QRATIS ^ 



ANNUNCI ECONOMICI 




CIIMMKKCIALJ 


A APPBOFITTATK. (jraodloaa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e nroduztone locale Prezzi ««ba- 
lordlUvl. Massime facUltazloni 
oaganientt Satria Gennaio Miano 
Nanoll Ghiaia 23S 


A AKTiiiiANl Canto «venth 
camerejetto oranso oec Arrcoa- 
menti eran lusso eeortomlel ta 
ellltazion] Tarsi S9 ftlirlmoeUi 
«■NALi 


IMPERMEABILI. sUvali. battetti 
materassi, articoli gomma, ola 
stica. nylon. Rinarazloni labora 
torio soecializzato. Luca 4/A 


«rKiii-iiiii Svizzeri >iuemiisuri 
ciascuno . Anelli - BraccIaU 
Collane oro djclottokaraa wi- 
«-entoclnauantaltreeramnia Pea< 
Catenine celcentoii/reramnir 

—«...«II, -0. 


un A t'eacaKi’iA 
ZIUNE AL VUSTRU 8ERVIZIU 
Rtoarazlonl e s nresae orotoci iSo- 
raol Via Tra Cannella B) Pulì 
zia elettrica Controllo elettroni 
co Massima earanzla TaritTr 
minime Rimessa a oooto ona- 
dranu vastissimo assortUnenU 
<*lnturlnt oer orolod 


7) 


OCCASIONI 


U >2 


.MACCHINE maelterla novità 
oassaeelo antootatlca maalta co. 
sta atta rasata aenza punzo ne 
Occasioni IO x 100 . S v «0 • 
7 X 70. Tallone altobassa ba- 
teazlonl lunshisstme Bontà via 
Milano SI 

IC) OFFERTE AFFITTO 
_ APPARI TFRRFNI 1, lì 

ACQI'ISTEREI contanU Instanai 
esterno balconi libero Flaminio 
Mazzini Dettaelisre Casella 30 
SPI Via Parlamento 9 - Roma 



ERNIA 


AFFERMO in mcxlo assoluto 
che I coinu SENEA CO.MPKtSSO- 
K1 ed altri Upi di brachieri, vc.-’- 
duU da persone inestierte. r,"!i 
sono consentiu e fanno ingran¬ 
dire le vane forme di EK.NIE. 
l’alt apparecchi inadatti, orocii- 
rano dolori addominali e non 
escludono ta possibilità dello 
STROZZAMENTO Ogni conira- 
rla attiermazionc non pud mir.iro 
che a sorprendere la buona fede 
del sofiicrenU 

Chi (a uso di tali brachieri o 
invitato avcnire nel mio gabi¬ 
netto. anche acconmpagn.ito d t 
un medico, e grafuitamt-nte di¬ 
mostrerà la INimLtTA" dei sud. 
detti apparecchi. 

Si confezionano VEXTRIFRI. 
SPF.CIALI SD misura prr KFN’E 
.MOBILE e nFFOKMA'/.IUNF Al»- 
DOIVINALl di qoaistasl misura. 

Orf. UBALDO BARTC107ZI 

P.ZA S MARIA »1AnOinKE IZ 
RUMA ■ letefooo IS» 99? 

FILIALE ni BARI 
VIA SL'PPA. Z6 fP zza rtinrdanol 


AiliVa il < f * 4 .V# T I K ù 


DISFUNZIONI'^Q^* P'®*™ 

SESSUALI 


via Ite • care oremamaiaaiaii 
Urano- 9-13 la-l»; festtvti I9-1>{ 
e oer aoDuntameoto Tel <b 4.M< 
<1 o«ai onriae OeOcteaza coatti 
Praff Ormad'UR OR BURNARB*' 
SDcelallsu OenaacuUacraf»- 
Ooeente 81 Mcd Boom 
ptazxa taRtveaRvaa t iStanose 
lAot Pref S-ll-a» a »H8f 


STUniO MEDICO pm L.\ Ct’K\ 
DELLE SOLE DISM'.NZIliM 
SESSUALI Cl'P.E PRF Pli-t- 
MATBIMO.NIALI 

'ia Salaria 7? :rt. 4 - Rems 

{presse Piazza Ftnmei Orario 
-•3:15-20 Festivi 
'Aut Pref 23755 S,'. 


VIROM 


Stadio 

Medico 


ESQUILINO 


DUITUR 

\LFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 

{Presso Piazza dri Popolo? 
TeL SIAZ9 . Ore t-sa . Fest. S-i: 


Cm 

prema tmsoBsait 

ouPDNZiom 


LABORATORIO. 

ANAUSI anCROS. [ 

Dirctl. Or. P. Calaadn 
via Culo AthertOk a (i 

AoIL Pnt 1T.7»«1 B. STIT 



Ootter 
DAVID 

aFKriAt.i>tA itt.KM s I«ii.Oftr 
Cura aclerosante deRe 
VENE. VARiriISE 
VENEREE PF.IJ.E 
DISFUNZIONI SESSIIAIJ 

VU COU M MENZO 152 

SMjn • Geo . reaL t-is 
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OIICHZIUNB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
\ia IV Novembre IM — Tel. 689.121 . 63.521 
I t'ilULlCiTA* mm colonna • Commerciale; 
I ineiiia L. 150 • Oomenlcal* U. 200 - Kclil 
t.|)(.'ttncuU L. ISO • Cronaca !.. 160 • Necrologia 
ij. IJU . Finanziarla Banche 1.. 200 • Legali 
I.. 2tiu . Rivolgersi .Via del l'arlamento il 


L'UNITA' 



r Unità NOTIZIE 


t'HfeZZi Iva|IIMINami<n-mi| Alinniscm. 1 irlm 
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DINANZI Al l.A COM KUKNZA POLITICA CONSULTIVA 


SECOiXUO VX XXXVXCIO VVFIVIXLE 


Un :|tiSC0rS0 di Nenni a PeebiDO ^■’^Ì atomiche assegnare 

sull’Italia e la rlTolnzione cinese ag'LainericanLJiL_Ua''a 


l.c coiKiiiislc (lellii (Ictuocrn/iiì popohìre ~ Iii^re^iso aU'O.N.lJ., roluzioni iliplo- otri?/- 

ìììiìlwhu. cniniiìvrcio - I colUnpii con i niìnisiri - Prigioiììoro Hiìliano riluscìnto immcio delio lòivo a.in.Vt’o statr*mesie*^i 

--1- flinorieane in Europa ha an- punto dell'emigrazione polacca 

BHc'liìara'^ìoiiì elei iiiiiii.stre» I^Vi'rere» 9«iii iiriiiiì eemtatfti ai Iniiioviui cannoA^toniicfurai’it Varsavia, a. — un altro 

« M,„ noti col iioniiffnolo di <« i/o- rlcnitc in Italia saranno oven- esponente di prinio piano del- 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE i c/ei nostri operai, i ijostri apprende, pii srnmhi coni- Pinu-nan, la accettaziono della {ìftta nfomica) cnnnonV^ntnnV^^^^ * rientrato in patria ac- 

- \coiit(uinu e i nostri tecnici, nicrciuli e culturali tra t due proposta eli conversazioni pre- le truppe di occiipa/.ionc ame- _ ifforma inoltre racenzla— l’Invito del governo 

l’CCHlNO, a — Il cumini- comjircnsiouc dei nostri prò- paesi, la sorte dei beni ita- liminari a livello tecnico Ira 1 ricane trasferite dal!'.\u>iila m ‘..rcrlo cho lo cinnuciiilln Repubblica popolare, 

wnu Aenni /la concinso ia liicini* io non /io troi'cito clic licitii in Cina la situazione due I^acsi por porre sti Dasi t*» , . * «, .»i — rjRll c il dottoC /«danì Szety— 

. ili l ibila a Pechino con una il desiderio di fare, del ri- delle niis.sioiii cnltoliche. Nii concreto o durevoli la norma. 


L’arrivo del hi bai (uria ù previsto per la i)rossiina settimniia 


sene di colloqui con i mi- stabilimento delle relazioni questo tema, A 
nielli cinesi interessati ai diplomatiche, il punto di che intratte’nii 


to con il Vi- 


primi del mese upa.ti .ci- j ,sparti deireseivilo polacchi m Gran Bretagna ed 

resi ri ame nenni sono .'Liti .1^- p lubri cano >■■ __ è stato responsabile del Tesoro 

EOiJnnli all Italia, ni * .a nu- * ^ nazionale in seno al cosi detto 

ma volta nel dopoguerra una Ll.SClllìOAVer rCStcra «Consiglio provvisorio di unl- 
batterin deU’85 gruppi di a: - . , , ih nazionale.. 



'’k V 


itinsniiiLu Ufi popolo Cinese, discorso porgendo alla mio- diale, che la libertà di cidto zioni Italo-clnesl. si rltlono che lorze aiieaie m ipa-ua le o r SCOlokOV PòStOmSk LBODOV 

ilic riunisce rappresentanti i-a Cina il saluto dei socia- è garantita in Cina per tilt- rnmbasciatoro Uan.c ping-nau ^ ... I nr#.»:! 

</i iiiUt i partiti c le orga- Usti italiani e di tutti t so- tc le confessioni. -stia attendendo una risposta perfezionate (li.-ponibui stampa della Casa Bianca ha (dHOlddli di rr6mi0 NODOl 

' ' I z'(I z IO ti I (Il /nassa ciclici t*ìnitQti infiali f* • - • /* I i...* citìllo nutorìtù contrnli di Pochi- noli arsenale cii m m >», dichiarato o^Si ene tl proces- 

('.mi. Domani sera, un bau- dottrina dei grandi comuni intiéo\)rioiniik^ó"ffa/^#*^ et- ^®iÌ3 eonvoca^no LV.genzia A.P. a-igumge a so di gunrlgiC«e di Elsenho- MOSCXA. 8. — L’U^S ha 

■hello d'iiUdio sarà ofjerto maestri La 0^^0110 nor ^ . /'^ /- ^ espelli ^n.- ducMo propo.Mlu ih.- •■ rarii- wer continua ma ohe sarebbe proposto oegi le c.mdidature 

<n onore di Nenni c lunedì Sismo imn ì ^ o r i, ? min T berciali do! due Pa«l. Questo vo dello “ lloncst John'' è ottiml.stico atlendorsi un Suo degli scmrittori .sovietici Scio- 

mih npiiriirà alla colta del- nflese la stessa ma l’obbiet- r ^ Jlf/n nrn ”'eontro potrebbe svolgersi n previsto entro la ettimann Imminente ritorno agli olTarl lokov. Pn.stemak e Loonov al 

/ rninne suviel'tca dorè si ft«o A min ed ’è mieu/n n/. L’’ Mihnio, opinire a Ginevra o a c-ro,s.-imn. La batterin veircb- di Stato. Il migliorntncnto del premio Nobel per la Icttcra- 

■ ^rontreru con BulmuL e V., T tn-ln. m .e- L„„,,ra. be dislocata nella z..n. di Vi- piv..ddente è infatti graduale, tura. 


della classe operaia, niiclie Nonni 

l' m.mpagno Nenni ha ini- nella pluralità e nella di- VICE 

^■'it’>i. suo discorso all'As- versità delle organizzazioni. --- 

■ .,. P^Ojlcato con im detto il segretario, ha dot- I j; /Ttnawra 

dalla stampa to il segretario del PSl, ed I COllCQUI Ul 1311161/13 

*, lino, ringraziando il im aggiunto: «Io penso che - 

' V presidente Ui storia ponga socialisti e CJINEVR.A. 8. — Il mini.stro 

p / ■ ", mi- comunisti davanti alla ne- d:-. Anurea Ferìeio. con=ole gc- 

' e t!? } '"eoibri cessità di combattere uniti ncrale dltalia, il quale condu- 

( ( I tiocerno. i dirigenti del anche se essi devono cani- co a Ginevra i contatti con lo 
•t* /Jarnti Cile ne /a)iJio minare separatamente. In ambasciatore cinese UaiiR Ping- 
e delle oTcjcinizzcizioni qars(o senso ìci vostvci rivo- per unu nonnalizzazlone 

- :/.*3/>n>.scn!atine, per Tocca- lu'inne la vostra Assemhlea dello relazioni comniorciali ita- 
•Moiie otfertugli di jwrteci- nazionale e il'co.strogoverL lo-cincsi. ba (atto oggi la se- 
. a/f' auc ouinifestazioni in soìto per voi tutti esempio, dichiarazione. 

'lidie del G. anniversario del- incoraggiamento e conferma «Lo prime prese di contat- 
I I nuova Cina. Ciò che egli clamorosa del principio che lo con l'ainbaseiatore della Re- 


IN UN DISCORSO A L CONCItI'SSO DEL PARTITO CONSERVATORE 

Eden annuncia che la Gran Bretagne 
ridur rà gli effettivi delle forze a rmate 

Il premier inglese dichiara che per orti iioìi avrà luogo nessun rimpasto del suo gabinetto 


. wiiji., OKI 

aìl’affcrmazìQnc 


flUCfitU 


I dal Cancelliere dello Scac- 


1 : — che interessa partico- 
: irniente i cinesi e gli ila- 
I ani e quello dell'ONV: come 
, 'IO l'ONU assolvere al suo 
I ’ dio in Europa se parecchi 
; )ra i quali il mio, non 
I ■■ fanno parte? Si è fatto 
ì oloiitariamentc scivolare la 
< uestioue delle, nuove am- 
■. ‘i^.sioni dal piano piaridico 
/ <•? quale si situava a quello 
; olitico, c tutto c rimasto'in- 
fibbiato. Ci sono pertanto 
i.'.mcno sei paesi che avendo 


M M M a M ■ ■ ■iflii ■ M : ‘7 ' TS 7,7 è dubbio che le dlecussioni 

Una lettera di IBolotowS£;^rL?e-Ltt 


sul socialismo neirUR SS 

Corretta una espressione erronea impiegata nel rapporto alla sessione di 
febbraio del Soviet Supremo — Il testo della lettera al « Kommunist y> 


bilmente le masse laburiste 
le quali, attraverso le loro 
organizzazioni sindacali e 
politiche, avevano chiesto 
una riduzione da due anni 
ad un anno del servizio mi¬ 
litare. che invece, rimane, 
almeno per Timmedlato fu¬ 
turo. inalterato. Anche la 
misura può apparire delu¬ 
dente. visto che ci vorranno 



del Partito comunista — ha 
gin nel 1932. in ri- ottenuto sucoessi enormi nel 

__ compimento della costruzione 

deH’edificio della società eo- 
01.111510 nell’Unione Sovietica. 
La base materiale e tecnica 
della società' socialista si è 
allargata c si è rafforzata in 
maniera incalcolabiie, e si so¬ 
no completamente rafforzati 
e affermati, nell’industria e 
neiragricxiltura, rapporti di 
produzione basati sulla in¬ 
discutibile - supremazia della 
proprietà sociale socialista. 


pio, r- umana che priva l'ONU deircdilifazlone della socie- Pnrtito, del Partito comunista — ha — 

MI quals^msi serietà c qh- tà sncinlistn nell’URSS. ' • Co-:, gin nel 1932. in ri- ottenuto successi enormi nel 

_____ |compimento della costruzione C 

« .ST pilo amare la Repub- - ■ ■ -■ iHplPedifìctn Holla co- 

f'.ra popolare cinese o la si ig •-n \ ii -n « 

Libertà per bobell 

i't.^-npua fare i conti. D'al- 
parie, il TÌfiuto di pren- 
!■' re atto di una situazione 
1 rnv.7 ha finito per costare 
; r I r,irn alle potenze capi-- 
?’ »«ftròe che ai paesi che .lij 
-'>ro liberati o stanno peri 

r. icrjr.^i f7,7l oiopo deiriMi-| 
iC',t’;?i;o 

- f.Vrlo è probabile che Io 
- ‘'-nb.zrpo > c i! blocco ab-j 
r-iM’ ') Miocinlo alla Cìna\ 
c-ufc se VOI avete trovato't 
r Mn^'-a cio che ri fenicaj 
T:‘' :;r.to a Washington: ma i 
P'^fM che hanno applicato il 
scorro hanno anche essi 
nunarinente sofferto le con¬ 
sce-.enze olitichc, sia buone 
rh.’ cMTfipe. Ed c con peno 
t ' ’ devo dire che il mio 
benché esso non provi 
f'rco l.t Cina ed i cinesi 
c'. c iin sentimento unanime 
f i Tmicìzia, è fra quelli che 

• on ? nnro una rapprescn- 

• n:: diplomatica a Pechino. 

T'r.ì delle ragioni che mi 
} - VT o spinto a venire ouf, 
r/.irr al desiderio di cono- 

s. -f^r'.. era quella di .«offoli- 
r''n-c Vnssnirdità deU'attualc 
fTi delle relazioni fra i no- 
.'■.'ri d'ic paesi. Io «nero che 

. ’ ' ■ ■ , ' : . «-'Jii le vaiuiazicni aa‘e «io 

no -ioti debba durare: in xr.tV YORK — II senatore repttbblirano tVillìam Langer. Partito dei problemi della co- 

reni ri7«o sarò ieìice, tornan- presidrntr del «fomiialo ciadiziario ■ del Senato, fotogra- struzione della società socia- puj 

do .1 Roma, di testimoniare lato insirmc all.i signora llclrn Sobel, moglie di Morton lista ««.inrpcc • ««atta » «... 

rhf non ho Trovalo qui che Soh»Il. rnmlaiinato a .30 .inni noi processo Rosenberg. II 

sr-'T'mrr.ti di amicìzia per senatore I-ingrr ha p.irlrcipato alla recente assemblea della 

VDaV.a e per gli italiani e di Carnegic II. 1 II per la resisione dri processo e si è impegnato 

nni rn.' razione per il lavoro -i ssolgcrc ima aziono in questa direzione 



I 

Spara contro una donna 
ferendola in modo grave 



rebbero state edificate sola- cane accedeva U Giu- condannare la disUntione in- 

^nte le basi deUa suddetta femorionale. in cui a ano 


siede ne’ an. Lo Zecchin estraeva improv- »» y. —- —• 

nei fatto che essa ap- una pistola esolo- mondo socialista. di capì di bestiame sa 

dendo ^ntro"*la *Mi?e.«i ^mni( Diciotto articoli di fondo |egualmente annegati, 
mi Kieologici è iri contrasto colpi: uno di questi colpiva la ÌR sessanta numeri del suo Nella zona Intorno a Nuova 
n^tit date dal gjosanc al petto. Le gesta dei ffiomale: in media tre ogni oeihi numerosi villasgi «ono 

Partito dei problemi c^lla co- jj^n si fermavano a questo dieci giorni; e due su tre mondati dall*. 


x/randt 


'"'7::'7a:7!" .fUla 'S pùb~lk';“":oS'irò‘’d?^ic? X. "«s™ COMISMNOENtE proai«mm;. di .■U„a,n;«. „cl- vlnlo che .le pro^ciwado- serdnno dllflom. cd c anche 

■'M ’ ima Ic'ionc e min iirn movmuiiu, aemocrati i^._^ Piii‘.-naii liauno avuto - le spese mililan elio, da m internazionali in Europa possibile che dopo una set- 

ncs -,11 Un’opera nioanU'sva c i onuniista. i ht y Qij,4^,vra il giorno 13 LONDRA. 8. — Eden ha molti mesi, sono oggetto di cd In Bslrcmo Oriente sono Umana di negoziati la con- 

. co/,,So e C0°c ,n,- Z1,Z ,H ?,? I So m h“c ri- annuncialo oasi che 11 eo- studio da parto dei duaslcrl osai meno acute di quanto feeenea si aggiorni senM 

"" lini grandi a cm,frn„fn " coviite da Roma. Questo con- verno ha deciso di rìdurre interessati. Le dceisioni com- non fossero un anno fa», ed aver compiuto alcun pro- 

l'rllc anaìi come ebbe ,,,tir ÒRt’.ste t.itto .si proponeva di c.sternare di centomila unita le torze plesstve raggiunte non .saran- ha aggiunto; «--senza dubbio gre«so. Ma è un fatto che 

' 'i èhm Tse-dun nel cnr<in rii 1 (iimci^iu che noi j| (jcqi(i(.rio del «ovemo ilalla- armate britanniche entro un no noto fino nll’ini/.io del- i progres.si che la diploma- la situazione internazionale 

im’innichcrole conversa-in,le tesiimonianm r anche c «iungere gradualmente periodo di due anni c mezzo, l’anno prossimo, quando .«a- zia può compiere sono assai oggi meno acuta di un 

/'• Limrm Marcia non' A uni •‘'«P nianifestazioue di .,j ,,,,.1 normalizzazione dei La riduzione, che è pari ad ranno pubblicati i bilanci lenti, ma la ripeUrione di anno fa ed è già qualche 

preparano Ma nifi an- ^^^^daricta operante. Cari rapporti commerciali fra II go- un ottavo degU organici at- militari ed il libto bianco discussioni pubbUche c pri- cosa poter dire questo», 

"■ni di queste opere, ciò che "" verno italiano o quello della tuali, forti di ottocentomila sulla difesa. Vate ptlò svihippare lo spi- ^a situazione economica 

■'■'I colpito è la fiducia del ^o^'^darieUi si ci„a popolme. uomini, sarà effettuata al- Il primo ministro in. af- rito di conciliazione e far interna, definita «grave», è 

. "lo nclVavveuire. la cef- esprima e si realizzi .sempre gettembn-. Io amba- ^ando progressivamente l’età fermalo iiioltie die il go^ pi^valere la pace. L ^ brevemente loc- 

• ■- - del .suo destino. 1"" comune pcs Lang Ping-nan conni- del richiamo allo armi an- verno giudicherà i)ci mos- fia 1 capi d govcroo non ha ministro, il 

belivi ha qui,^(li passato in vacy e nello sforzo >>c> ^.o^ziche ridurre la durata della mesi, « alla hice della ^^nale non poteva tuttavia 

’l ■■l■||na i successi ottenuti costruire tl socialismo. Ami jj {desiderio italiano sicché nel prossimi situazione internazionale fu- nii«i aggiungere alcun elemento 

' '' movimento mondiale del- nirorcremo, operai, con- u"'d-\a il dp.hioerio n.utat o. .saranno chiamati olle tuia, se questa ndu/mne del di fiontc, ma quel- nuovo al quadro abbn.stanza 

Il pece, dall'arntisti-in in '“dilli cd intellettuali, sulla " proponeva un incontro di e- 20.OOO uomini in meno nostri effettivi militari potrà 1 incontro non *1 era posto tracciato due giorni fa 

I Mrcfi «qfi accordi per Vin- stessa lìHea d’arrivo in un spera economici per o.-.amina- q 40.OOO uomini in meno in essere continuata m questo obicttivo. Tutto quello Cancelliere dello Scac- 

' MMi. alla conferenza tleì tuondo umano, giusto e pa- re, in via preliminare, quali ognuno dei due seguenti an- modo o mediante l.i riduzio- ^he esso poteva fare era di puig-g 

mandi C airafferum-ió,ic - possibilità c.dstessero di rial- ni finanziari. - ne del periodo di terma ». TT un non niccolo coleo hin- 

. «Pirho af Ci'Z-iràl . .1 colici f <h,, <„. ,rn i nolia c ^ Q„oj,a ml,.,ra ha mcclaa- L-anqunclo di Eden.' che 1 mfi no”?l m°mafSrglova. 

ha enumerato i gravi prò- esponenti del governo cine- ,, parlava al portavoce ufficiosi hanno decH esteri oimli ni aspiranti alle c.iricHò go- 

" "»• che tuttavia re.stano se, cui abbiamo fatto riferì- 1 P» setten bre. .1 governo comizio concludvo del con- ^.nmentnto affermando che Sebbono affrontare orSSc- vernative quando Eden ha 

(.‘‘■Ih. mento all inizio, hanno avii- itali.ino tr.iamcttevn imo tra- gre-sso del Partito consi^a-gggo è « un importante con- finora non siamo annunciato, avendo cambia- 

'1 II altro problema — ha to per oggetto, a quanto si mito - all ambasciatore Uang tore, fa parte di un ampio tributo alla distensione In- jJV., ^ to per l’ennesima volta ODi- 

ebO - ' ■ ■ - la^natSS'^iVf ctn“ris,dt5Ìrl2,smvi:'No!Ì%l nlone. che non ci sarà alcun 

’.rmcntc i ciZT e ^liita- MM ' ' M ■ ■ ■■ MM ■ ^ dubbio che le discussioni rimpasto nel governo. 

; / mS hi esc dal go- Ij LUCA TftEVlSAM 


Lonardi esenta dalle lasse 
le p reprielà della ch iesa 

11 clericale Olirieri rappreienterà rArgentina alKONU 


"'temperato alle obbligazio- AIOSCA. 8. — 11 compa- ■« In questo rapporto era soluzione del XVII Congres- Jne anni e mezzo a portare 

'■! loro derivanti dal trattato gno Molotov ha indirizzalo fletto: ” .-X fianco all’Unione so del Partito stabiliva che la _ termine una riduzione del» BUENOS AIRES, 8 — 11 so in carcere dal governo di 

i\ jiacc. potrebbero senza in- una lettera al Kommunist, la Sovietica dove sono già state costruzione della base del so- , fQr^Q armate che in cl- prcfidcntc provvisorio della Peron dopo il fallimento della 

trovare il loro posto rivista teorica del Partito co- costruite le basi della società clallsmo, nell'URSS era com- assolute rapprestnta Argentina generale Eduardo stessa ma veniva rimesso in 

I l'C).\U: .st tratta di Italia, mimista dell’URSS. per cii- socialista esistono anche i piuta e che l’Interrogativo di sesto* di quella're- LoR^idi, ha Armato un de- libertà in settembre dopo la 

r' n’iindia, Austria, Unghe- ticare una formula e-roiiea paesi a democrazia popolare Lenin ”Chi avr.i la meglio?” Lentemcnte annunciata e ap- "clR si riporto deposizione del dittatore. 

r a. honiaiiia e Bulgaria. Si (j;, jiij ...tc.'-.-o inipiogat.i nel i quali aanno compiuto già I era stato risolto a detrimen- pacata entro il 1955 dalla vigore la legge che libera gj ^ appreso Infine che 11 

riconosce, inoltre, che la loro rapporto sulla politica e-ieia primi passi, ma passi impor- lo del capitalismo c a benefi- unione Sovietica. dalle tasse le proprietà della ministro del lavoro Luis Cer- 

r II!inissime ■ non altererebbe doll’UR.'^.S. che osli tenne tnnti.ssimi. verso il sociali- cio del socialismo; era stato _ . «hp ìmni'p chiesa argentina. costa ha minacciato di 

r nulla l’attuale equilibrio sc.-.-ione tiel So\ iel Su- .smocioè completamente cd irre- ® ^ I.a legge era stata abrogata prigione i sindacalisti che 

"ir.M priva l’ONU del suo premo del febbrai,, .^eo; .., ..Questa fonnula errata in- vocabllmcnte risolto nelle dal parlamento nello scorso stanno conducendo un’azione 

i.inittcrc di universalità, la La lettera, che porta la duta duce a giudizi sbagliati se- citt.i e nelle campagne. maggio, mentre era viva la contro i dirigenti peronisti 

'■•Ile forze. Se l’a.ssenza di del 16 settembre, è appi:-a condn i quali la società so- « Sulla base dei successi ul- tensione provocata dall oflen- CGT, se essi continuano l’oc- 

I V vum.cTo considerevole di nel numero 14 dell’aut.irevo- ci3li?ta non sarebbe, per co- teriori dell’edificazione so- ,5*^* siva clericale contro il regime cupezione delle sedi sindacali. 

. ’-.'-enza nel Consiglio di si- le pubblicazione, messa iu - i dire, aricora edificata nel- cialista, il XVIIl congres.so _hWa contri-!h®X°"Ìf!®'. , .. _... Cerruti Costa ha ripetuto 

' lire..a c nell Assemblea gè- vendita oggi iielle edicj'.e cu l’Unione Sovietica, e potreb- partito affermò che l’Unione 9, ® fonti solilamenle ninnavo delle cariche 

i . riiie di lina delegazione ci- .Mosca. Eccone il tc.sto: ixz indurre a credere che nel Sovietica era entrata in una bene inforrmte hanno annun- gmdacali dovrà farsi mediante 

v.s - rappresentante un regi- «Vi prego di pubblicare nostro paese sono state edili- nuova fase di sviluppo: quel- confer» libere elezioni da tenersi en- 

morto e ' sepolto è uno sulla rivinta Kominuiii.si l.i cale .'-olamentc le basi di que- la del compimento dell’edifl- ' , Halia’miTp del discnr- O. Olivieri »arà nomi- 

.•-i ardalo. Il fatto che i fug- -cruente ietterà: ■•Nel mio .«ti socieià. Ciò non corrispon- razione socialista e quella ^ .* ahha.:tan7a ^ • 

< fi -'MI di Formosa siedano r.ipporto alla sessione del So- de a verità ed è in contrad- della graduale transizione gentino presso le Nazioni In serata, si e appreso cne 

v'I Consiglio di sicurezza al vit Supremo dell’URRS. in dizione con giudizi ripetuta- verso il comuniSmo. *5 k?* Ini ^ n» governo paraguayano ha 

j del legittimo governo data 3 febbraio 1955, ho usa- ment<.%.-'^;es.^i. sul bilanciò .-Nel periodo traKorso da h® 

(i.ia Repubblica ■ popolare to una formula errata pei deli eciific.i7-ione sociali.sta allora ad oggi il popolo so- h® *va ® rivolta nrniitare-clcnraie a JJ no di ritenere mgiustiflcata la 

'.arso c una sfida alla ra- quanto concerne il problema nell’URSS. nei documenti dei vietico — sotto la direzione Eden si e d.chiarato con- scorso giugno, era stato mes- espellere Peron, 

MIMI M umana che priva l'OA'U deiredificazionc della socie- (AmitM. del Partito comunista — ha --r r-- ■ ' ———- el quale tuttavia verrà ini- 

Mi qualsiasi serietà e au- tà «ncinlista nell’URSS. .. gin nel 1932. ia ri- ottenuto successi enormi nel _ bito di svolgere attività con- 

--—___ compimento della costruzione WnAmA nm«L bI AnVB A traria al nuovo regime. 

« .ST mio amare In Renuh- ^ ' deU’cdificio della società EO- ^Da.1 i llllrfR 

cLillsta nell’Unione Sovietica, ... , 

La base materiale e tecnica ^J 1 S-mm. - - - J lUWO morti 111 IncllR 

aifaVgau^^e ri l^uoJlata to ICrCnClOlft ID 1110(10 ^FOYC per una inondazione 

maniera incalcolabiie, e si so- —-----—-- *- 

no completamente rafforzati , ... i - 1 - il NUOVA DELHI. 8- — Se- 


« oiiipiiridiiivnir liiuuiAaci , .. 1 - 1 - Il i.lUV.fVA O. —_ oc- 

e affermati, nell’industria e Le gesta di tre ubriaclll nelle campagne condo informazioni di stam- 

SSiÌSf'5i.tr“Sà‘ in! «li Seveso - I malfattori sono stati arrestali « ««Ì = 

discutibile ■ supremazia della ' -- •’’* ten^ che oltre miUe pcr- 

proprlctà sociale socialista, MIIJVVO, v -- Stanotte un tivi, a sfuggire aU’assedio e ad sone siano annegate nella pro- 
sulie relazioni amichevoli e ubriaco ha copioso alcuni colpi avvertire i carabinieri. AH’arri- vincia pakistana del Pengiab. 

di cnllaborazionc e eh® esclu- di pistola contro ur.a donna le- vo dei mili’ó. i tre ubria^ ri in seguito alle inondazioni 

donf* quai.siasi possibilità di rendola grawmt nto al petto. II davano alla fuga e venivano provocate dalle piogge torren- 

sfruttamento deH'uomo da fatto è accóduto nelle campa- trovati alcune ore dopo in un hanno devastato oue- 

parte dell’uomo. gne di Seve.-o, e protagonisti fienile, profo.ndamente addor- ' ^ 

« In considerazione di del de:if ;i«?5o ^ono mentati. _y._ _ 

quanto ho esposto, ritengo «tati uomini -- Pietro Zec---—--;- Le notizie, le quali tuttavia 

teoricamente errata e politi- Ambrogio CastiglionJ, e La distensione «on trovano ancora una con- 

camente nociva la formula da ’»’® rtnntìfllfina ufficiale, affermano che 

me usata alla sessione del So- aver vagato Per *1° ”” » danni ma«k>ri sarebbero 

viet Supranto. in data 8 feb- alcune osterie di Seveso si so- Solfo il tifolo w 11 *’AÌig" quelli causati dalla violenza 
^ajo 19^3, per quanto era- diretti verso la campagna, con la mezzaluna r,, i! eolie- delle acque nel distretto di 

cerne « piwlema deil^dllj- Giunti nei pressi di un casd- pa Antonio Lonaio ha xeriRo Gurth^nir (Pengiab). dove i 
cazione della società sociali- jj 7*rN.v>in 7 _, _.ui__ ^ _i t»__ n . , _ 


Sia zona. 

Le notizie, le quali tuttavia 
non trovano ancora una con¬ 
ferma ufficiale, affermano che 
i danni maggiori sarebbero 
quelli causati dalla violenza 


con/eren:a di Giner^ PCT dal disastro (uno dei 


maggiori che abbiano colpito 
il Pengiab in questo secolo) 
è stato proclamato lo stato di 
emergenza. Cinta un migliaio 
di capi di bestiame sarebbero 
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Nelle lunghe ' 

sere d’iiiver- 
no Tapparcc- 

2 I 1 Ì 0 radio acquistato da Z E K E N G li 1 
tiene lieta compagnia alla famiglia 

MARCHE DI CUSSE - SCONTI SPECIALI 
STRAORDINARIE FACILITAZIONI 

°>ZERENGHI 

. Ronà '.Via Cola dì. Rienzo, 233,- Tel. 31.664 

RADIO, TELEVISIONE, LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

prezzi modici condizioni favorevoli 
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GflHNIHfl COL PROGRESSO 

Progresso tecnico ed estetico 
, Convenienza di prezzo 

IN VENDITA NELLE MIGLIOR! OROLOGERIE 


RNI A 

ISTITUTO A.R. DI BERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMIN.VLL 
SEDE CENTRALE - MILANO. V.LC MONZ.\ 31 - TEL. ZSt.Ct» 

SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI UV 
VOSTRA ERN1.A SFUGGE E STNGROSS.4. PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOIA.E NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme tl confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra i nostri modelli orn;.! 
classici presenUamo l'ultima nostra creazione 
IL NUOVISSIMO li» MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MORBIDO ELEG.VNTE CONFORTEVOLE 

E' pertanto la vastità della nostra orcanizzanor.e m litui 
ed aU'estero che cl permette di oflnre 

114 SEDIE A L 5000 

La contenzione di tutte le ernie è earantiu in orni caso 
PRIMA DI PARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VTSITATEC» 
SI rlecTC tutti I riorni «aUe ore 9 aUe 13 e «aQe 15.3» alle Z* 
Festivi c «omcBiclie daUe » aUe 13. 

ROMA - Via Tonno, 40 - Telefono: 461.226 

IPrluw tiUTcrau destra <1 VU Nazlmale da Piazza Esedra) 
NAPOLI: Filiale: Stadlu Medico: Via Generale OrsisU. 46 
TeL 63-090 — RARI: FUialO: studio Medico: Via Nicolai. 4, 
lu o»»edleaza aRa lasso cko arescrlro la aroscaza dei Me¬ 
dico. tutti I nostri appareecni sono provati applicati e 
coUaudAU dal Medici deU’lstituto. 

Consultazioni oempre gratuite . catalogo rrotts 
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SEI VILLAGGI NELLA CI TTADELLA DELL’UNITA’ A DISPOSIZIONE DE LLE FAMIGLIE ROMANE 

pra gmmMa Jel FesWyfll di vina Glori 

Alle 17,45 Togliaitti premierèi i segretari delle sezioni che hanno raggiunto l’obiettivo deUa sottoscrizione - La 
selezione perUn volto nuovo del cinema italiano,, sul palcoscenico centrale - Altri spettacoli - Gli stand 
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I) Villa^Kio dcirJvvTiilrr ili 
Roniu- 

X) VilIaKRio (iella (ondizione 
operaia. 

31 VillaRxio della donn.i e 
della sruola. 

I) VilluRRio della .stampa¬ 
rli VillaRKio del comuniSmo. 

bl VilIaKRio dCRli scambi fra 
i popoli. 

il Palco centrale- 
HI-91 Fermate del .ili c del 39. 


temi della ditsensiono c del- 
rapcrUira a sinistra. 

A Villa Glori sarà prc.sen- 
le oggi il compagno Paimiro 
Togliatti; alle 18, dal palco 
centralo, il compagno Luigi 
Longo parlerà alla cittadinan¬ 
za romana. Alla Festa parte¬ 
ciperà anche il compagno E- 
doardo D’OnoIrio. 

Come annuncialo, il compa¬ 
gno Togliatti iKjr-ounlmcnto 
a.ssegnerà i premi ai .scgra*.-j 
ri delle sezioni che n vi anno 
raggiunto robicttivo d'*lla 
sottoscrizione fi.ssato dalla ie- 
derazione del PCI. Circa una 
settantina di compagni po¬ 
tranno avere ronom di rice¬ 
vere dalle mani del sf-gieta- 


Tutta la verità! 




La Festa provinciale del- temi della ditsensiono c del- rio del Partito premi m libri 
rUnità, la nona che si tiene a Tapcrtura a sinistra. per i succe.=«i conseguiti, le.i 

Roma dalla Liberazione, acco- A Villa Glori sarà pre.sen- sera al Kmgo elenco di qae.sti 
glicrà .sUimane le famiglie tc oggi il compagno Paimiro compagni segretari -’sonoa;.;- 
nella stupenda cornice di Vii- Togliatti; alle 18, dal palco giunti altri nomi: F.lio Mi’.- 
la Glori, punteggiata di stand centrale, il compagno Luigi -strangoli, di Zagarolo, Giu.'ci>- 
e allietata dalla presenza di Longo parlerà alla cittadinan- ite Giulianctli, di Cavo, Do- 
numero.sc «incannucciate)», za romana. Alla Festa parto- mcnico Ciancarel'.a, di Rocca 
Como ogni anno i romani, ri- ciperà anche il compagno E- S. Stefano, Paolo Magrini, di 
spondendo all’invito di que- doardo D’OnoIrio. ' Pisoniano, Luigi Maccaroiti, 

sta tradizionale « ottobrata t». Come annuncialo, il comp'i- di S. Vito, Guerrino Mancini, 
accorreranno, con nuclei fa- gno Togliatti itor-ounlmcnto di Capranica, e Leandro Cec- 
miliari al completo, a questa a.ssegnerà i premi ai .scgra*.-j chini, di ■ Alagliano, . Dante 
cittadella dcll’Dnità da ogni ri delle sezioni che n vi anno D'Alessio ói Lanuvio, Dante 
angolo della Capitale, dalie raggiunto l’obicttivo d'*lla Uopo di Marino, Lamberto 
più lontane borgate e dai pae- sottoscrizione fi.ssato dalla ie- Bocconi di • Castelgandolfo, 
si della provincia. Quc.st'anno, derazione del PCI. Circa una Mario Antonaccia di Albano 
o non iioteva essere’diversa- settantina di compagni po- la, Dino Ronconi di Santa l’a¬ 
mento, la Festa dell’Unifà, Iranno avere l’onom di ricc- Inalba, Leopoldo Ccsaroni di 
sarà interamente dedicata ai vere dalle mani del sf-gieta- Genzano la. ' 

L'apertura ufficiale della 
Fe.sla avrà luogo alle ore 9 

]■ u a ^ ri vill.nggi. Alle 11 

Tutta la venta ! ~v;=s:HìH£ 

tinaia n(»n avranno luogo al¬ 
tro iniziative ceiitiali. Nel 
primo pomeriggio, esattamen¬ 
te alle ore 15,30, avrà inizio 
.-.ul palcoscenico centrale la 
.scelta delle candidate al con¬ 
corso, indetto da Pie iVaore 
per « Un volto nuovo del ci¬ 
nema italiano ». I,a .selezione 
durerà fino alle 17,.'10 sul pal¬ 
co centrale. I.a giuria è cosli- 
tuita da Mari.» Fiore. Da Mi- 
randa, Eva Vanicek. Maria 
Michi: c dai registi Franre.sco 
Maselli, Carlo l.i/.zani, Gian¬ 
ni Puccini, Sergio CIricco; dal 
pittore .Aldo Natili; da Silvio 
Noto, deila RAI; da Maurizio 
Ferrara. Fidia Ganil>etti. Sa¬ 
verio Tutino e R-ml Verdini. 
La .'-elezione .sarà accompa¬ 
gnata da lina esibizione del 
( hitarri-'t.i Franco Landa. 
Pre.enterà Carlo Land.». 

Incontri di pugilato 

Par.allelamente .alla manife¬ 
stazione jK-r l'elezione di 
«Miss Vie Nuove., avranno 
luogo vari incontri di pugi¬ 
lato. a partire dalle ore 16.30. 

Il compagno Togliatti ali.’ 
ore 17.45, c(»me abbiamo det¬ 
to. rimetterà nelle mani de»' 
.-egretari delle .sezioni roma¬ 
ne c della provincia i premi 
per il con.ceguimento À*iro- 
biettivo dell.a .sotto.'crizione. 
Il -S'egret.ario del Partito pre¬ 
mierà anche i migliori diffu- 
.'ori. 

Iminr, alle ore 18. «otto Ir. 
prc.«ulen7a del conipagno To¬ 
gliatti. il compagno Luigi Lon- 
go terrà l'annunciato discorso. 

Al termine del comizio, ver- 
-so le ore 19. avrà inizio lo 
.spettacolo sul palco centra¬ 
le. Parteciperanno a que.sto 
spettacolo Luciano Benevene, 
Giorgio Baracchini, Isn Di 
Marzio. Rino Giusti, Tina Riz- 
zotto. Walter Ranucci. Mario 
Valle.si. Presenterà Mano 
Merlini- L'orchestra s.anà di¬ 
retta d.al mae.'tro De Palm... 
Infine, al termine di questo 
spettacolo avrà luogo Testra- 
zione della tombola con vi- 
sto.si premi; centomila lire, 
una Fiat 600, una macchina 
da cucire Necchi. 

Durante tutt.i 1.» giornata, 
nell.a parte centrale di Villa 
Glori, i gitanti potr.anno par¬ 
tecipare ad una pesca e ron- 
correre ad una infinità di 
«Salvatore robot di gran valere», rostreito dai bra\i rom- premi. 

palmi di San Lorenzo, risponderà alle vostre domande. Un cenno ai fesleGeiamen- 



idea della .straordinaria vi- 
riotà delie attrazioni che ren¬ 
deranno i)iacevole la visita c 
la gita a Villa Glori, 

Al iHll(t(K/io della stanipa, 
che occupa la zona piti alta di 
Villa Glori e si affaccia sul 
Tevere, il « gioco tlelle qiiat- 
tro edizioni »>, ingegnosamen¬ 
te escogitato dai compagni, ri¬ 
chiamerà una folla di concor¬ 
renti, es.scndo anche in palio 
un .salotto completo. Anche il 
gioco di « botta e risposta » 
con il c|Uale noti autori de¬ 
mocratici si intratterranno 
con il pubblico sarà corona¬ 
to di un lu.singliioro .successo. 
Sono in palio dei premi co¬ 
stituiti da libri. Una pista da 
ballo ed una grande trattoria 
completeranno il quadro delle 
attrazioni di que.«to villaggio. 

Ora del dilettante 

Il Robot Salvatore, al Vil- 
laygio del coimmismo e deh 
l'avvcutrc del mando, rispon¬ 
derà alle domande che pia¬ 
cerà :d pubblico di pone. An¬ 
ello qui sarà sistemata una 
pista da ballo, accanto a un 
ben attrezzato ristorante. 

L’ora del dilettante, aperta 
a tutti i volentero.si esibizio¬ 
nisti. non mancherà di offri¬ 
re un simpatico passatemi^) 
ai romani. Ce ne «j.arù per tul¬ 
li i gusti; il tiro a •'^egiio. il 
gioco dei polli, e cc.sl via. 

Coloro che .«ono amanti 
delie danze troveranno nel 
Villagyin i’er ini incontro fra 
i popoli di che sbizzarrìr->:; 
tra l’altro l'orcbc.slrina d.il 
titolo; « Danzate .ni ritmo del¬ 
ie c.inZivii di tutto il mondo »| 
p<»trà e.^ìtare una ricchi.«.s;ina 
gamma di ritmi di ogni tem- 
po c pae,«e. In questo \nllag- 
gio. inoltre, una b.atleria di 
lì'.irniofiiche e cliitarre .«i esi¬ 
birà nel cors<i della giornata 
-,uon:>ndo canzoni e ritmi po- 
poi.jri e motterni. Un bar 
cìio f.i un e.«prc,«.-o inimira- 


bilc, .‘.l un vi.storante che 
prepara i caratteristici piatti 
romani, e in particolare la 
ti ippa. attireranno, corno è. 
prevedibile, e buongustai ed 
amatori del « moka ». 

Ovviamente questi non .so-j 
no che a'.cuni tiei vistosi ri¬ 
chiami (li cui si fregia ogni 
oadigìioiK*. .*\l Villaggio del¬ 
la condi~ione operaia il visi¬ 
tatore troverà, quanto alle 
attrazioni, una <« ruolette », il 
•« gioco della lingua della 
suocer.'i .. e persino una frig¬ 
gitoria c<»n i filetti di baccalà 

Il Villaggio della donna c 
delia .si aola, uno dei più mo- 
viment.iti e carattcri.slici, of¬ 
frirà .'Vagai e divertimenti 
anche ai ragazzi, ai quali è 
ri.HTvata tutta la congerie 
dei b.iltmhi di un asilo d’in¬ 
fanzia die si ri.spelti. Pulcì- 
nell.i, .\i ..-echino, Ghetanac- 
cio. Brighella, Mirandolina 
ed altri noti personaggi si 
esibiranno al teatro dei bu¬ 
rattini. Non mancherà una 
piccola gio.«tra a integrare le 
attrattive di questa piccola 
Bengod; dei ragazzi. Anche 
in quc.'ti. villaggio si potrà 
giocare botta e risposta. 
Un.i accogliente trattoria of¬ 
frirà d. tutto a quanti si sen¬ 
tiranno -puntare l’appetito 
.'Uile pendici di Villa Glori, 
Infine, un.i filoilrammatica 
replicherà più volte, nel cor- 
.«o dell.» giornata, un lavoro 
in Un atto che ha per -‘^og- 
getto i’. d-.amma della casa. 

.\! Viraggio avvenire di 
tlonia r /.rovincia numerose 
o var.e -,.no le attrazioni, i 
giochi, i i).i.«satempì. dal gio¬ 
co dei cerchietti e delle boì- 
ti^ie. .alle corse dei porcelli¬ 
ni d'Indì.i. alla lotteria - del 
pollo. Un ri.storante. capace 
di ceniina’a /Ai tavoli, potrà 
ospitare interi nuclei fami¬ 
liari. che troveranno di tut¬ 
to. a rich- -.-;a. dagli spaghet¬ 


ti alla amatriciana al caffè. 

Ed ora riteniamo interes¬ 
sante presentare .succinta¬ 
mente il paesaggio dei vari 
Villaggi. Visitando il Villag¬ 
gio (Iella donna i gitanti di 
Villa Glori troveranno un’au¬ 
la scolastica, ricostruita qua¬ 
si ni naturale, sui banchi 
della quale 1 ragazzi potran¬ 
no fare dei disegni dedicati 
alla Festa, ' partecipando in 
tal modo ad un concorso di 
premi. Duo alloggi, uno dei 
poveri c l’altro della gente 
che .sta bene, moderno e con¬ 
fortevole, ricostruiti nelle 
loro partì, porranno il dram¬ 
ma della casa nei suoi termi¬ 
ni reali, ed insieme con lo 
soluzioni che presentano i 
comunisti. Del giardino d’in- 
fanzi.j abbiamo dato un ac¬ 
cenno; quest'asilo è presen¬ 
tato. corredato di tulli i 
matcì'inU didattici e di di¬ 
porto, come im modello del 
genere. Anche per l'asilo, co¬ 
me per la scuola, come per 
la casa, dei vivaci pannelli 
e cartelloni pro.spettano i va¬ 
ri problemi riguardanti la 
educazione, l’a.s.sistenza ai 
ragazzi, gli alloggi. 

La vita nella Capitale 

A monte dell.i strada di 
ingres.so sorgeranno i padi¬ 
glioni del Villaggio avvenire 
di Roma e della provincia. 
costituito da una documcnta- 
tis.sima mostra dedicata alla 
vit.i della Capitale. Una fab¬ 
brica. rappresentante la cit¬ 
tà indusìri.alc. è oppressa da 
lina mano .-imbolcggiante i 
monopoìi che si oppongono 
alla indu«triaIÌ7j:azione di 
Roma. In un altro pannello 
i monopoli dei .-ervizi pub¬ 
blici sono rappresentati col 
gioco delie ombre cinesi. La 
cr:,>i ilei trasponi viene ri- 
.«.>lta con una metropolitana 
che attr.iversa la città in lut-' 


ti j sensi; i trenini, posti tol¬ 
to una pianta di Roma, colle¬ 
gano il centro con la peri¬ 
feria. 

Tia il villaggio della donna 
e l’altro dell’avvenire di Roma 
sorgo il Villaggio sulla condi¬ 
zione operaia, che illustra 
come gli operai, conducendo 
dure lotte, reagiscano allo 
sfiuttamento capitalistico, al¬ 
la discriminazione nelle fab¬ 
briche, al taglio dei tempi 
ed airusura degli imprendi-» 
tori. Un carniere reca le 
paiole d’ordine degli edili 
in lotta. Altri pannelli e car¬ 
telloni raftìgurano i vari 
aspetti di questi problemi e 
le soluzioni poste dai comu¬ 
nisti. Due enormi ligure di 
lavoratori, uno dei sindacati 
unitari e l’altro delle alti e 
organizzazioni sindacali, sim¬ 
boleggiano quella unità che 
è .sicura garanzia della so¬ 
luzione di quei problemi. 

Il dialogo 

Inoltrando.sì per la .strada 
di access'o ai villaggi i gi¬ 
tanti vedranno .sorgere ai 
lati del viale una serie di 
ligure raffiguranti un comu¬ 
nista e un democristiano a 
colloquio. Questo ligure 
.stanno a simboleggiare il 
dialogo in corso tra comu- 
sti e democristiani allo sco¬ 
po di addivenire ad una uni¬ 
tà d’intenti, la sola che per¬ 
metta, in un clima di di¬ 
stensione, di risolvere i gravi 
problemi che travagliano il 
paese. Il villaggio per un 
incontro Jra ì popoli, al 
quale sì accede attraverso 
questa strada, si pi^esenta 
con un enoirne pannello 
rappresentante i Quattro 
Grandi riuniti a Ginevra. Lo 
spirilo di Ginevra, l’aspet- 
lativa dei cittadini per una 
nuova polìtica estera, indi- 
pendente e gelosa degli in¬ 
teressi italiani, sono ampia¬ 
mente diffusi in questo ed in 
altri villaggi. Gli scambi 
commei '' —e culturali con 
le democrazie popolari, la 
Cina e l’URSS, sono bloccati 
da una politica che ormai 
ha fatto il suo tempo. L'Ita¬ 
lia, rappresentata da un 
grande plastico, esige che 
questi scambi siano allaccia¬ 
ti con tutto il mondo. 

II Villaggio del comuni¬ 
Smo e l’avvenire nel mondo, 
sormontalo da una torre alta 
20 metri, sulla quale rotea 
un satellite artUlciale illu¬ 
minato da una miriade di 
lampade multicolori, è co¬ 
stituito di una centralo ato¬ 
mica. una bomba al cobalto 
e da pannelli illustranti le 
prospettive dello sfrutta¬ 
mento deirenorgia nucleare 
nel mondo socialista. Una 
grande mostra illustra anche 
Io sviluppo industriale dei 
paesi a democrazìa popolare, 
deU’URSS e della Cina. Nel 
villaggio c’è anche uno stru¬ 
mento per misurare le radia¬ 
zioni atomiche dei corpi, il 
Geigher, che funzionerà per 
tutta la giornata. 

Saluto ai diffusori 

Decisamente il villaggio del¬ 
la stampa è uno dei più note¬ 
voli e riusciti di tutta Villa 
Glori: lo stand dcirUTiitó, nel 
quale una stampatrice irra- 
I dierù le copie del giornale 
‘ nelle direttrici delle quattro 
’ edizioni, richiamerà una gran 
; folla di cittadini. Vie Nuove- 
' Rinascita, Crìtica economica. 
Noi donne ed altro riviste e 
pubblicazioni, nonché svariate 
case editrici, esporranno le 
loro pubblicazioni con inge¬ 
gnosi pannelli. 

Anche i diffusori romani 
celebreranno la festa del- 
r Unità > con una diffusione 
' straordinaria del nostro gior. 

• naie per poter partecipare in 
tal modo alla premiazione dei 
miRliori diffosori e guada¬ 
gnarsi le « U » d'oro mcs.se In 
palio dair.Assoeiazione Amici 
drir« Unità ». Sono in nalio 
sei « U » d'oro e vari premi 
' in libri. dipIomL eee. ' 

i queste colonne, dalla -'i. 

' va voce dei nostri compagni, 
dai mille r mille manifesti 
dell ’ ottobrata dell ’ « Unità » 
giimga il benvenuto ai citta¬ 
dini che partecinano alla fe- 
i sta. Buon diverthnento a tut¬ 
ti. amici e compagni. • 


... 
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Tram, filobus e autobus per Villa Glori 






pagni di San Lorenzo, risponderà alle vostre domande. J Un cenno ai festeggiameu- 
.Andatelo a trovare; si trova nel rerinio del VillaRRÌo del ti che >e>no in programma nei 


comonismo! 


.'ingoli Villaggi può dare lina 


IJiamo di ««'«uno rdcncc. dei 
mezzi i!iU(if.Ioiraii\ lan nirdian- 
U i (juali .-1 pa.- rasgmngere. 
flan.T Icialit.i in.iic.ii.'i. Villa 
Gl.ii I. 

:iLRVIZ10 AT.W 

l^ola Farnese - Tomba di Ne¬ 
rone: .'.litobuz 201. rcendcrc al 
capolinea; tram I. scendere allo 
stadio Torino. 

Borgata Tofelio-Xoraentano: 

tìlobus 36, scendere al viale Re- 
.qina Marg'nerìta; circolare ES, 
scendere a piirza Ungheria; tì¬ 
lobus 53, scendere al Parco del¬ 
le Kimembranzt. 

Tibnrtino-Piazsale Fortonac- 
clo; tram 8. scendere al ponte 
Margheiita; filobus 39. scendere 
a piazza Euciidc. 

Prenestino - Largo Prenestc: 
Irr.m 12, scendere alla stazione 
Termini; filobus Sii. scendere a 
piazza Euclide. 

Tnscolano - Capannellr - San. 
taario Cessali Spiriti: tram Sto- 
fer scendere alla staziono Tcr- 
•mini; filobus 3l>. scendere a piaz¬ 
za Euclide. 

Qaadraro: tram Stefer. scen¬ 
dere alla staziono Termini, ù- 
lobus 39 scindere a piazza Eu¬ 
clide. 


piazza Alalia .Ansiliatricc; 

autobus .'condere a piazza 

S. Gic(,-.r.-.i. Ira.-.'. 3. svendere 
al capo!jr.,-. via Bcrtoloni. 

^Piazza i\ Baronie: autobus 
87. scer.óta Piazza San Gio- 
\anr.:. tra.n 3. swndere al capo¬ 
linea. \i.» IkricIcnL 

.Appio Izatino - A'is Latina: 
tram 4. *c» ndore a piazza Un¬ 
gheria, filobus 53, scendere al 
Parco etile Rimembranze. 

Piazza Zama: tram 7. scende¬ 
re a piazzo Ungheria; fìlobus 39. 
svendere ,1 piazza Euclide. 

Bell edere - Appi* .Antiea: au¬ 
tobus 113 . .'cvndcrc a Porta Ca- 
pena: circrlarc ED. scendi re a 
ponte Risorgimento; fìlobus 39, 
scendere a piazza Gelide. 

A'ia Cristoforo Colombo: au- 
t.Tbiis 93, jcc. dcre alla stazione 
Termini; tilobus 39. scendere a 
piazza Euclire. 

Garbatella; tram nn. 11-5 
,'wndcre n piazzale Ostiense 
circolare ED scendere a Ponte 
Risìorpimento; fìlo'ous 39. sccn-| 
doro a piazza Euclida Sì può 
prendere anche la metropolita-! 
na. .«corderc alla nazione Ter¬ 
mini; filobus 39. scendere a piaz-j 
za Euclide I 


CfcebignoU: autobus 2-23. 

scendere all.t Ba.silica di S. Pao¬ 
lo; tram 23. sccncìcre a Castel 
S. .\ngclo. raggiungere piazza 
Cavour, prendere il fìlobus 39, 
scendere a piazza Euclide. Si 
può anche prendere la metro¬ 
politana a via O.stìcnso, scende¬ 
re alla stazione Termini, filo¬ 
bus 39, scendere a piazza Eu¬ 
clide. 

Msgliana - Parrocchietta - 
stazione Trastevere: celere C. 
scendere a piazza Euclide. 

Casalotti Xaovi - Montespac- 
rato: autobu.s 346. scendere a 
Largo Boceva. fìlobus 46. scen¬ 
dere al capolinea; raggiungere 
piazza Cavour, prendere il filo- 
bu.« 39 c scend-.Te a piazza Eu¬ 
clide. 

Borgata Primavalle: Celere H. 
scendere al capolinea, piazza 
Cavour: filobus 39. scendere a 
piazza Euclide. 

Casetta Mattel • Villini: auto¬ 
bus 98, scendere al capolinea; 
raggiungere p.zza Cavour, pren¬ 
dere il fìlobus 3S, scendere a 
piazza Eoclidc 

Monte Mario: r.utobus 47 ros¬ 
so c 47 nero, scendere a piazza 
Cavour, prendere filobus 39. 
.'ccndcrc a piazza Euclide. 


servili STEFER 
Centorelle - Torpignattara - 
Quadraro - Cinecillà . Capaii- 
nelle; scendere alla ii.izii.nc del¬ 
le Laziali, prendere il fìlobus 39 
fino a piazza Euciidc. 

Roma - Lido: a Porta S. Pac.- 
lo prendere la metropolitana fi¬ 
no alla stazione, prendere il fì¬ 
lobus 39 fino a piazza Euciidc. 

Estrazioni del Lotto 
deirs ottobre 1955 


B.ARI 

99 

75 

14 

6 

81 

CAGU.ARI 

39 

63 

68 

1 

89 

FIRENZE 

54 

16 

87 

72 

31 

GEXOV.A 

29 

2 

87 

14 

7 

AIILANO 

76 

88 

54 

81 

31 

N.APOLI 

,29 

35 

74 

29 

1 

PALERAIO 

13 

8 

64 

33 

27 

ROMA 

68 

83 

7 

50 

73 

TORINO 

18 

12 

80 

45 

64 

V'EXEZI.A 

78 

51 

88 

16 

19 


Anarra rir»ndrlln vice dir rrsn 

Stabilimento Tioogr. UX.SJ.SA. 
Via IV Novembre 143 _ Roma 



Impermeabili puro maliò, doppio tessuto, 

colori solidissimi. 

Impermeabili puro makò, doppio tessuto, 
profilatura in pelle, colori indantren » 
Paletots pura lana, vari modelli, confa- 
2ione e fodere di prima qualità . . » 

Soprabiti covercoats purissima lana, va¬ 
sto assortimento, fodere e confezione 

.a 

Costumi pettinato, un petto è due patti, 

confezione accuratissima.» 

Costumi pettinato lana extra, un petto e 
due petti, vasto assortimento, confe¬ 
zione extra ..» 

Giacche sportive, vastissimo assortimen¬ 
to, con fodere di prima qualità, confe¬ 
zione accuratissima 

Giacche sportive loden purissima lana, 
vasto assortimento confezione e fode¬ 
re extra.» 

Pantaloni flanella pura lana .... » 

Pantaloni covercoats extra.» 

Canadesi pura lana, lavorazione accu¬ 
ratissima .» 

Vastissimo assortimento di confezioni 
nelle taglie calibrate per panciuti o 
zioni ìongillinee 


9.900 


16.900 

9.900 

16.900 

9.900 

11.900 

4.500 

9.900 

2.500 

3.500 

6.900 

anche 

confo- 


VENDITA ANCHE A RATE 

Mas 

magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 

ANNO SCOLASTICO 19 55 - M 

Presso l’ISTlTUTO D’ISTRUZIONE . M >. OL-A » 
ROM.A - VIA FABIO ALASSIMO. 72 • Tei K7 sono 
aperte le iscrizio ni a i corsi ordinari ed accelerati di 
Scuola media; INFERIORE e SUPERIORE - Orario di 
segreteria: 8.30-12.30 — 16-2a 


L’istitiito Fm^nzijTio - CjsielFidet », con sede 
in Roma, Via Torino i^^A, rende noto che 
non ha commissionari, produttori od altre per- 
yone comunque autorizzate a trattare in Suo 
nome, quindi diftìda chiunque ahusivamente si 
spacci per suo rappresentante e tratti in suo 
nome poiché sarà perseguito a termini di legge, 
l Sigg. interessati dovranno rivolgersi per l 
Loto richieste direttamente alla sede delPIsiit:;: 
















